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^ domenlcAp dedicata al com¬ 
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ANCORA FUORI 
DALL’0.N.U. 


Niente di nuovo a proposito 
della nostra ammissione alle Na¬ 
zioni Unite. Siamo bempre allo 
stesso punto, cioè fuori. Anche 
questa \olta, come ogni anno, è 
stata presentata la candidatura 
deiritalia: ma, a differenza del 
passato c’è stata risparmiata la 
bocciatura grazie al rinvio del di¬ 
battito al Consiglio di Sicurezza 
proposto in extremis dalla Fran¬ 
cia per evitare agli Stati Uniti un 
pietoso insuccesso. Rimane però 
Jo scacco della politica americana. 
Tnimnn ha doMito sentirsi dire 
dal lappre-^entantc di una delle 
I)iii ubbidienti repubbliche sud 
cuncricane — reqnadoriano Que- 
vedo ciò che finora si era sen¬ 
tito dire da Viscinski, ossia che 
tutti gli Stati richiedenti dc\onu 
essere ammessi all’O.N.U. 

De Gasperi, d’altra parte, si è 
■visto di nuovo chiudere la porla 
in faccia, senza nemmeno uno 
spiraglio di speranza. Tutta colpa 
dell’Unione Sovietica — dice na¬ 
turalmente la propaganda gover¬ 
nativa. E con questo si con¬ 
sola, pronta a ripetere da capo 
la solita commedia alla prossima 
occasione. 

Ma, vorremmo sapere, fino a 
quando hanno intenzione di farla 
durare questa presa in giro? E’ 
tempo di finirla. La questione è 
semplicissima. Per essere ammessi 
airÒ.N.U. occorre anzitutto, in 
base allo Statuto, che d Consiglio 
di Sicurezza si dichiari favore- 
■viilecd inpltri a sua volta la pro¬ 
posta all’Assemblea. Ora, come 
tutti ’^anno, il Consiglio di Sicu¬ 
rezza non può decidere nulla se 
non con il voto unanime delle 
cinque Grandi Potenze. Purtrop¬ 
po su questa, come su altre que¬ 
stioni, i Cinque Grandi non han¬ 
no trovato finora l’accordo. Da 
uiid parte vi è chi propone Taui- 
missione dì tutti gli Stati richie¬ 
denti e dall’altra invece vi è chi 
sostiene rammissionc di alcuni 
Stati soltanto e l’esclusione degli 
altri. Perciò dal 194? ad oggi non 
-si è fatto un passo avanti, e l’Ita- 
lici è rimasta alla 'porta. Come 
Mq)orare questo ostacolo? Il sem¬ 
plice buon senso basta a dircelo. 
.Se si deve al mancato accordo 
tra le Grandi Potenze che non 
•smnio stati finora _ accolti al- 
rO-N.U-, cblrene chiediamo che 
queste Grandi Potenze .si incon- 
li ino. discutano e si mettano una 
buona volta d’accordo. 

.Se qualche illusione di entra¬ 
re airO.N.U. per chissà quale por¬ 
ta di servizio, scavalcando il Con¬ 
siglio di Sicurezza, poteva an- 
t ora conccpinsi nel passato, ormai 
da un pezzo dovrebbe essere tra¬ 
montata. La Corte internaziona¬ 
le dell’Aja, a cui da parte ame¬ 
ricana era stato chiesto il parere 
in merito, ha già risposto fin dal 
4 dicembre del 1950 che non c’è 
nulla da fare: per l’ingresso al- 
rO.N.U. bisogna assolutamente 
passare attraverso l’approvazione 
del Consiglio di Sicurezza dove 
è indispensabile l’unanimità delle 
cinque Grandi Potenze. 

E allora? Allora — risponde De 
Gasperi — facciamo valere i no¬ 
stri diritti, esigendo il rispetto 
della legge internazionale. Bravo; 
ma la legge internazionale dà pre¬ 
cisamente torto a chi pretende 
< he si stabilisca un criterio di di¬ 
sc riminazione per decidere quali 
Stati debbano essere ammessi e 
quali no. L’Italia ha il diritto dì 
far parte delle Nazioni Unite, sìa 
in virtù degli accordi di Potsdam 
sia in virtù del preambolo del 
trattato di pace. Su questo non vi 
può essere dubbio. .Ma identico 
diritto aU'ammissione lo hanno 
anche gli altri Stati ex-nemici — 
Bulgaria. Finlandia. Romania e 
Ungheria — esattamente in virtù 
dello stesso art. 9 degli accordi 
dì Potsdam e degli 5fi*s,si pream¬ 
boli dei rispettivi trattati di pace 
redatti nei mede.simi termini. 
Dunque, se si parla di legalità, 
O'Sia di rispetto scrupoloso dei 
trattati, ha ragione chi chiede 
l’ammissione dei 15 Stati attnal- 
mente candidati. 

Del resto questa non è soltanto 
l'opinione dei comunisti. Anche 
qiieU'insospettabile anticomunista 
che è il Segretario generale del- 
VÒ.N.U. imposto a tale carica con 
un atto di prepote.iza degli Sta¬ 
ti Uniti, perfino Trigve Lie è nn 
a'isertore tenace della uni^rsa- 
liià delle Nazioni Unite, cioè del¬ 
l’inclusione di tntti e tredici gli 
Stati, che ne hanno fatto doman¬ 
da, nella massima organizzazione 
intemazionale, appunto perehè 
essa diventi davvero mondialcL 
De Gasperi è forse di parere con¬ 
trario? Lo dica pure. Finora, pe^ 
rò. non ha osato farlo. Finora si 
è limitato a dar ragione agli ame¬ 
ricani, sostenendo a modo suo 
che non si possono far raffronti 
fra il diritto deiritalia e quello 
degli altri Stati. E perchè? Perchè 
a sentir gli americani l’Ungheria, 
la Bulgaria e la Roman- • non 
avrebbero le carte in regola per 
Pammissione all’O.N.U., non es¬ 
sendo a loro giudìzio < democra-^ 
tiche >. Evidentemente gli Stati 
Uniti non hanno il senso del ri¬ 
dicolo. Come si fa a sostenere 
che questi Paesi di democrazia 
popolare, che sono anche Paesi di 
antica civiltà, non sarebbero ma¬ 
turi o degni di appartenere alla 
famiglia delle Nazioni Unite 
quando si aostiene coatempora-i 


SI A66RAVA LA PERSECUZIONE CLERICALE CONTRO OLI ALLUVIONATI 


■ ‘ __ ) 

Quatlrocento bambini caiabresi Auguri a Stalin 
odiosamente rapiti dotta potizia - - . - - 

^ Italia. coBia in avai altra «aai*. 


L*orfanotrofio di Reggio invaso - Irresponsahili atti di violenza e 
di intimidazione - I bimbi trascinati in Sicilia privi di assistenza 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE atterriti, sono partiti per Villa San autorità governative. Il prefetto e che i bambini sarebbero stati ticciti 
*“■■ '■ Giovanni dove sono stati imbarcati il questore hanno eseguito con zelo s mangiati. Ma a nulla erano valse 

REGGIO CALABRIA, 20 ^ lu una nave traghetto, che li con- ordini di autorità ben più elevate, le intimidazioni terroristiche. Com- 

mtervento poliziesco contro i «W durrà a Messina ove saranno in- ftei giorni scorri il quotidiano d. c. tnosse dall'aiuto pietoso e solidale 
bimbi alluvionati del a province d. viali all’Istituto religioso a Cristo pgnnio ha niibblicafo un ulti- generosamente dalie fami- 

Reggio Calabria, affluiti nei capo- ». Per le vie di Reggio Calabria, j ii„ i„ 0**^ ‘‘‘ lavoratori romani e napole- 

luogo per proseguire alla volta dt intanto, la polizia ha creato dei sanfedista della cuna lo- avevano affidato alla 

Napoli e di Roma, ha suggellato off- blocchi stradali che controllano le che, per bocca dell arcivescovo yQi ^ qjja c.d.L. i loro bambini 
gi uno degli episodi più in/uuii del- niocchtne m pa^sappfo. Ferro, Ha esoTtato il clero ad ini- porcHé casi fossero sottraiti olio 

l’intolleranza clericale. Partendo ieri da Roma avevamo Pedire con ogni mezzo il soccorsa squallore e alla tragica miseria dd- 

Qt^c.ttro camion ca- g^puto che il ministro Sceloa ave-jpopelare affli alluvionati p omossolle loro povere case dirute. | 

richi di agenti, con mitra imbrac- va preso solennemente impegno che dalle organizzazioni democratiche. E' .dato dt fronte ai fallimento 
ciati ed i 400 bambini di Reggio avrebbero R tono del messaggio curiale era sua campagna che la cuna 

tanoSo Sove la Irte proseguire verso la capitRe «dremamente acce*o. Esso si indi- ^a impartito ordini perentori ai 

jaiioirojm aove la maggio parie sterga semta di ieri. Ma «i «« rappre.<ientanti del ffovemo i quali 

dei bimbi erano stati alloggiati do- avremmo constatato ben presto che , ,, * -♦- j n ^ *• sono scrupolosamente attenu- 

po le drammatiche trattative di trattava soltanto di un raggiro. , ^ autorità della provincia ed modo che abbiamo già detto, 

ieri tra t rappresentanti dette or- verità dei ripugnanti retroscena misere famiglie alluvionate alle detto. 

rnanifestata curia proibiva di affidare GASTONE INGRASd’ 

l opera di soccorso e i funzionari dorante il viaggio. Giunto a Napo- i propri figli alle organizzazioni de- _ 

della questura. Fatta irruzione con jj ^ chiesto al dirigente del ma- mocratiche. m. j * ji j 1 

Ì 5 tam“bm! , comi.,,. liitefngMioiii «Re rIoleMe 

tammte In altea, di riprtiidei-s il fra ^d^portil" Im’l'la lanciala «Ito (gOtl, | 5j|||||| aflUljONlI 

Viaggio, gli agenti hanno ghermito 22 Da IteggioCala- campaffna allarmistica rivolta ad wiii^-iiwwivinin 

i fanciulli trascinandoli verso i co- {,^10 risposero che l'autorizzazione atterrire le sventurate famiglie già sulle repressioni poliziesche con- 
mion che attenaevano col motore speciale non era stala colpite dallo spavcntoia alluvione »«> j bambini degli alluvionati 

acceso. data. Ho ripeso il viaggio alla voi- de/l’ottobre scorto. Gli attivisti di 1 compagni senatori Adele Bel, 

T oolizicaca ^ Reggio. A mano a mano che Azione Cattolica hanno girato casa Talarlco e Rita Montagnana hanno 

il convoglio si avvicinava a Villa pgj. gasa dicendo alle madn che i rivolto ieri una Intenogazione urgente 
X/invasione poliziesca ha provo- San Giovanni, pattuglie di agenti, „c,rintf in «t ministro dell’Interno. Analoghe In¬ 
cuto indicibili scene di panico, armati fino ai denti, salivano ir - f Jì terrogazioni erano state presentate 

Piangendo disperatamente i ianciul- non* •tnzione nelle vetture. Itpezio- ^lueria. lm cnmintue jantasia ai conjpag^o Terracini e, alla 


^ > 

L. 




L'invasione poliziesca 


GASTONE INGRASd’ 

hderropazioiii sulle violeitte 
contro i idtnbi attuvionall 

Sulle repressioni poliziesche con- 


alcuni di essi arricchiva i temi ticl-j comp,;gnl GuUo. MiceM 

la disgustosa calunnia aggiungendo e Pollastrlnl. 









Of|I n coapagaa Cnnappa Stalìs, 
capo aHato dei lavoratori di tatto U 
■ondo, coaipio aettaatadae aaai. la 
Italia, come in ogai altro patio, i 
lavoratori fetteg|iaao qneata data 
proranovendo asseahloo a aMnìfetta* 
rioni celebrative. 

In questa occaiìoae □ compa¬ 
gno Pabniro Togliatti ha inviato il 
seguente telegraauaa al coapagmo 
Stalin: 

€ Nel aumeato ia cai gónyoaa àa 
lidia gli aiuti geetrosi delle orge- 
aizzazioai sovietiche aUe popolaxiom 
itdiane colpite dalle aUeviomi desi» 
irto esprimere anche a voi la prò» 
fonda ricomuemza nostra, di (atti i 
lavoratori Udiani. Vi invìo, per U 
vostro compleanno, gli angari pia 
cordiali. Possa Pamìeida tra il po¬ 
polo Udiano a 3 popolo sovietieo, 
che sotto la vostra gmda sicarm co» 
strmsea mna società amava, diventmra. 
sempre pia sdda, adPbderesse di 
anc pace staHIe, per i aostri popoli 
e per tatto 3 awado. PALMIFO 
TOGUÀTTI». 

11 coaipagao Gràioppo Berti, Kgra- 
tarìo dell’Aisociauiono IlaIia-UJI.S.S., 
ha inviato il tegnente telcgnuaam alla 
VOKS a Meeca: 

c/a eceasioae del settvitnJmemmo 
cèmpleaaaa del Cemereliselmo Stdìm 
gli pargiamu traaùte Vostro il salato 
a raagario di Imago vita a moam del» 
f Associazione ltditt-U.RSS. a degli 
itdiani amasUi deUm pace che oademo 
ia lai Io strcaaa difensore della can¬ 
ea della pace, detPamieijio Udo» 
sovietica a detTiodipeodenza deSa 
nostra Itdìa. CIUSCPPE BERTI P, 


li si sono assiepati intorno alle di- navano il treno e quindi aceti- merini ai essi arricchiva 1 temi om-j Camera, dai compc.gnl GuUo. MiceM | * aeu M^eMemxa 

rigenti dell’UDI, e agli attivisti del devano. la disgustosa calunnia aggiungendo e Pollastrlnl. I ^nostra Itdm. GIUSEPPE BERTI*. 

\Comitato di solidarietà tentando di Avrei saputo al tnio orritto d _____ — _ __ 

sottrarsi alla brutale cattura. Sia- R 0 ggio Calabria che la questura to- 1 1 

IL, DIBATTITO AI.L,A CAMERA SXTGM STANZIAMENTI PER EE TERRE ALLUVIONATE 

folla -i era assiepata intorno al joT-j di questa città, potesse essere . .. 

cancello del fabbricato: donne, uo- avviato verso Roma senza il per- |a||. ■ M II H ^ 

mini, vecchi, abitanti del popoloso ,,tgsso delle autorità Alle 9 di que- - Z A JL __- ■ - ^ - ^ ^ ^ JL A 

3 rcruurddi 7 o’;f^s accuso IO UbWb Ol OVCF $0001010 

dei motori e dalle grida det barn- quale risponde che era in attesa W 

bini piangenti. Sdegnata ed urani- di un ^rmesso per «n treno sgte» ||M 2^% 9 ■BB3B m RB * KB I ^ 

l^unita nozioiicile di fronte olio sciagura del Polesine 

nifestato contro la polizia. Ma Oli menisi agenti disseminati lungo la , «BP 

agenti, quasi fossero essi stessi umi- banchina con atteggiamento sospet- ^ '■■■'■ " ■ n ——i i ■— .. . .. l i » , .—. . . « ■ ■ . .. . . 

erano stati incaricatij hanno prò- se'gnalata la fuga di un importante ! discorsi "di Miceli, Caisndroae, Polaoo e Matteucci - Una dichiarazione del compagno Giorgio Amendola 

seguito nella assurda operazione criminale da catturare ad offrii co- 

;n silenzio e con rapidità. Sembra- c.d.L. di Reggio trovo i " ' 

co di assistere all'irruzione in un compagni della segreteria e le di- Anche ieri ia Camera, dalle 11 tum • 400 milioni annui per 30 primi disperdono poche provylden- canza di fondi ed altrettanto gravi L’ultimo oratore della seduta 

covo di malviventi. Mo .sui ca- rigenti deU’GDI. Mi dicono che il del mattino Ano a tarda notte, è anni a favore delle aziende agri- ze in una farragine di disposizioni sr.no le responsabilità del governo mattutina è stato U compagno CA- 

mion sigillati da grandi ielemì im- Prefetto si è impegnato a non in- stata teatro della vigorosa batta- cole alluvionate. Oltre a queste due Incomplete e inorganiche mentre P®r la tardiva difesa elastica della LANIXRONE. Egli si è occupato 

permeabili venivano spinti con ^^ferire nelVasHstenza delle centi- gjjg <.he rOpposiztone conduce te- leggi la Camera ha discusso anche la legge Dì Vittorio statuisce un rotta di Polesella dove i danni dei danni subiti dalla Sicilia di* 

vinl„nzn bimbi dai 4 ni 0 anni' Inu- .* bambini, momfntMeam^ts nacemente per rivendicare l'assolu- la proposta, presentata dal compa- complesso di norme che prevedono avrebbeiu potuto essere limitati chiarando subito che tutte le pro¬ 
ni.- Io ■nr.^tyo nrnf«st« “n ocfonotToflo di Sto- tg priorità dei lavori e degli stan- gno Di Vittorio a nome delta CGIL, la concessione di congrui sussidi al prefetto di Rovigo avesse messe felle dai vari ministri re- 

_ P , • to, ma sottoposto alla mira delle ziamenti destinati alla redenzione che prevede un piano organico per profughi e ai ainiatrati, l’esenzione ordinato m tempo il bombaraa- caUs» nell isola al momento della 

Il commissario che dirigeva fe crganizzaàoni democratiche. delle zone rovinate dall’alluvione e la ricostruzione dei danni causati dal pagamento delle imposte, dei m^to degli argini. ^lagura si sono rivelate fallac*. 

sgustosa operazione non ha voluto g P®*" mobilitare l’intera opmionr dalla violenza dei flumL La diffe- debiti e dei canoni di affìtto, so- ® feU* appwe Calandrone ha rilevato che 

dare nessun chiarimento; ha solo InqualltlCBDIle campagna pubblica nazionale intorno alla renza sostanziale tra * disegni di »tanzlaU provvidenze per la rlco- toammissibile, ha • continuato Mi- netta provincia di ^.ania i prov- 

detto che gli ordini erano stati dati L'attesa non durerà a luuffo — lotta per destinare alla ricostru- leaif,, goW-nativi e la nroposta ^truzicne e la riparazione dei fondi vedimenh predisposti nelle le^i 

dalla Prefettura. mi dicono - « capetto Vauteniz- zione tutte le risoree del Paese. ® Th i risiici e urbani e delle opere pui,- tutto 1 onere dei danni governative non Mio non basteran- 

Dava mena di un’ora il ravi- nazione da Roma, dopo di che il Atte H di ieri mattina la Ca- » bllche e. inflnz. un piano completo 


JIz DIBATTITO ALLA CAM ERA SUGIal STANZIAMENTI PER L E TERRE AEIaUVlONATE 

Pajetta accusa la D.C. di aver sabotato 

l^unitò nozioiicile di fronte olio sciagura del Polesine 

I discorsi di Miceli, Caisndroae, Polaoo e Matteucci Una dichiarazione del compagno Giorgio Amendola 


detto che gli ordini erano stati dati L’attesa non durerà a limffo — lotta per destinare alla ricostru- 
dalla Prefettura. mi dicono — si aspetta l’autoriz- zione tutte le risorse del Paese. 

Dopo meno di un’ora il rapi- nazione da Roma, dopo di che il Alle li di ieri mattina ta Ce¬ 
mento era stato compiuto. 1 camion, viaggio potrò essere ripreso. Sono mer. ha ripreso il dibattito, ini- 
col loro triste carico di fanciulli '» ^2 «>«»- Trascorre solo un’ora f'®*® 

_e il prefetto oroma la grave «g- coinpagno socialista 

. pressione contro le centinaia tli LESSI, intorno a due leggi gover- 
Tntti I compagni deputati, native che stanziano rispettiva- 

SENZA ECCEZIONE, sono te- ^ mente 20 miliardi per le opere di 

nati ad essere presenti alle se- !?• ricostruzione nelle zone disastrate 

date della Camera sino al ter- “* faziosità che na fortemente Calabria. Sicilia. .*^rdegna. là¬ 

mine dei lavori parlamentari, impressionato la cittadinanza di guria. Piemonte. Lombardia. Vene- 

Reggio, non va circoscritto alle sole to ed Emilia e 10 miliardi una tan- 


Tattf f coapsciri Deputati 
della Commissione Giustizia, 
SENZA ECCEZIONE, sono 
tenuti ad essere presenti alla 
seduta della Commissione 
stessa che avrà luogo questa 
mattina alle ore ». 


e VaziorUie dr lavori di sirtemà: di evitare nuovi 

ta^Si?e^"ch.*'r?iìr^"?ta®iane “miceli hf concluso il suo intor- ^^^*13.35 la seduto è stata tolta 
Btan^^orm-inonTpmpniP tninarciaip vc^to osscrvando chc lo Stanzia- e ripresa alle 16 per continuare la 
Jjirion! minacciate diaclissione sulle stesse leggi. Per 

... X l’agncollura è assolutamente inef- primo ha preso la parola il depu- 

Già il primo oratore intervenuto fjciente di fronte atte distruzinni tato comunista sardo POLANO. 
nella cedu.a mattutina di ieri, il cubito dal fondi e alle falcidie od Occupando^ della situazione della 
liberale CAPUA, ha toccato uno patrimonio zootecnico e dalle at- sua regione il compagno Pelano 
degli aspetti di fondo del problema, trezzature tecniche indispensabili —■ ■ 

Egli ha infatti lamentato che i oro- gj lavori agricoli. (ConUaus in f. pagina C eolonua) 

getti governativi si limitino a sta- 

bilire provvidenze per i danneg- " ■ ■ ■ ■ . . ^=:——— 

B B|^ ■ ■ O fli ■ gfeU mentre occorrerebbe innanzi ^ km g 

Aspro scontro tra Pella e 

■ soccorsi e le riparazioni siano an- " " »««« ^ 

per la direzione della politica economica dei soccorsi sovietici 

* * stanza soddisfatto per le leggi del - 

Vanonì minaceia di dimettersi - Afiannos! colloqui fra De Gasperi e i suoi ministri arrivo della n8Te“Tlmlrla*eT„ 

La maggioranza d.c. al Senato contraria a dare a Pella il controllo del Tesoro m.n“‘d|gii’".Snrte“ S"di decisioni de. Comitato di assstenza 

—-- '' ' ' " ' — pre^lico* periodo Stampa della CGIL co- nati. sU lineili cunviveBU nel emwa- 

Si è determinata ieri, quasi d’im- ridda di riunioni, colloqui e abboe- la legge, d’altra parte, vedeva con- Bilancio fanno dì Pella il dittatore L’inefflrienza tecnica dei prowe- *** •** **®?**^ ^ 

prowiso, una atmosfera di pre- camenti tra i massimi dirigenti de- traria larga parte detta niaggioran- dett'cconomia italiana, accentrando dhnenti governativi è stata docu- ^ Segreteria della CXVIL itchia- Presso pnvati, vt^e ^tiMpoato 

crisi politica, chc ha provocato vi- mocristiani. De Gasperi ha avuto za d. c. con atta testa il senatore nelle sue mani gli organismi che mentala «ubilo dopo dal coinpagno Tattenzione delle proprie orga- no sumidio strMrdraano di ure 

va agitazione negli ambienti go- contatti, praticamente, con tutti i Bertone, e lo stesso ministro Va- presiedono aU’erogazione e al con- socialista MATTEUCCI Egli ha de- nizzaziooi sindacali sid fatto che rfv, 

vernativi richiamando a Palazzo membri democristiani detta Cora- noni. Per qualche ora le acque so- trotto delle spese. Ciò è sufficiente nlorato che la falla di’ Occhiobcllo con la riunione di ieri del Cornila- "*“* "i, 


Prima distribuziona 

dei soccorsi sov ietici 

Imminente arrivo della nave ^ìmlriazeT», 
Le decisioni dei Comitato di assistenza 


aperta e malamente conclusa nella golani. Ma la situazione è andata Pella, il governatore detta Banca e tutti i problemi di fondo detta tati dal groppo socialista per mi- favore de^i attuvioaatt 
estate scorsa dovesse riaprirsi in aggravandosi ulteriormente_ in se- d’Italia MenicheUa, il ministro La vita economica nazionale. gliorare le leggi governative. Per le province nette quali non è 

modo drammatico, coinvolgendo di guito a una recisa presa di pos- Malfa e il segretario del CIR. m Molti fatti stanno ad indicar^. Ha parlato quindi il compagno stato ancora costituito il Comitato 

nuovo la persona e le attribucon: zione del ministro Vanonì, il quale, ur.’altra stanza De Gasperi c An- d’altra parte, che questi problemi MICEU. E^i ha dichiarato innan- provinciale di soocc^so invernale ai 

del ministro Pella, e quindi tutto «entendosi forte dell'appoggio del •ircotti, il ministro Vanonì appa- ri acutizzano giorno per giorno, di- zitutto che i danni provocati dalle disoccupati, che ha anche il com- 

l’indirizzo economico del governo, gruppo senatoriale d. c., si è oppo- riva e scompariva, il senatore Pa- fx-onti»*» i. alluvioni aU’agricoItura non sono pito degli aiuti a^i alluvionati, le Tarvaio 1 8 carvi di zn^hg. 

Un aspro dissidio in seno al govcr- sto anch'egli att’appmvazione della ratere si rifiutava di presiedere la ** * ^ inferiori a 180 miliardi. Questa ci- Camere del Lavoro sono invitato a ”,5.^ Si 

no e al partito democristiano era le^e. Nel pemetiggio di ieri, ri Commissione Finanze e Tesoro. ^ ««. enorme impone che ^ riapra sollecitare i Prefetti a convocare i 

in atto, da alcuni giorni, a prò- ministro Vanoni è anzi giunto a Finché, al termine di van abbocca- |J|| MRlt fSllQ SNlllf^ discussione sulla responsabilità rappresentanti di tutte le organiz- 

posito detta legge che attribuisce minacciare le proprie dmiissioni mentì, si veniva a sapere che la mwtutJL Cm* scmgura anche perchè il go- zazioni interessate per Ui rapida 

al Ministero del Bilancio, e quindi nel caso tdie il ministero ad mterira tesi di Pella aveva per il momento BO gRfflgKfl pIcISO MKI verno mira a giustificarsi per l’es^- costiRizione . del Comitato stesso 


Giunti a Tarvisio 
gli aiuti ungheresi 

tnwtE, 30 . — Seco oggi stuati a 


Ihi polite fatte saftaie 
ili penfpfen presso Sboi 


inferiori a 180 miliardi. Questo ci- Camere del Lavoro sono invitato a Art 

fra enorme impone che ^ riapra sollecitare i Prefetti a convocare i lesJkie. 1 corri erano «atlobbati con 
la discussione sulla responsabilità rappresentanti di tutte le organiz- banaière e vmbSU delle organizzi^ 
della sciagura anche perchè il go- zazioni interessate per Ui rapida zicni strslacali e eo-perottvsticite • 
verno mira a giustificarsi per l’es». ccsticuzione . del Comitato stesso ogrono tli essi op ocovoeo pan- 
guità degli stanziamenti sostenendo perchè possa svolgere, tmitorìamen- 

chi, i><Kn é estraneo alle cause di . , ael ftiiioacati e detto oooPcrativa 


a Peiia, la Direzione generale del del Tesoro, ch'eli attualftiente reg- prevalso, nel senso chc oggi stesso - Z7 t . stanziamenti sostenendo perchè possa svolgere, tmitorìamen- ^ 

Tesoro, la Ragioneria dello Stato, ge, venisse vuotato di ogni conte- la legge relativa atta struttura del -V*!*®* * estraneo alle cause di ♦« la dtaolice azione di soccorso in 

e gli aitri organismi che preriedono nuto con l’attribazione a Pella, del- ministero del Bilancio andrà in di- del Minwtero de^l faterai infor- fendo del disastro. La responsabi- . ’ Hisocoaiiati a desìi al - 

effettivamente alla direzione della U Direzione generale del Teaoro • scussione nclVassemblca plenaria maJinesto ser* che « irersoM Htà del governo è invece evidente «isocagtow o aegu 

Vito economica nazionale. Ieri in della Ragioneria dello Stato. del Senato, n senatore Cingolani Bacate-haime depotto atte 3 di soprattetto nellTtalia meridionale, limonati. IHteMIP II MMI 

narticolare Q dissidio ha raggiunto La situazione è apparsa quindi si preoccupava successivamente di »■*•*» fciMle eoa wna «a ob pea- dove i fiumi hanno straripato per- l® P®*”» tempo to Lamere del La- -»». m . 

il punto massimo. drammatica. La mancato approva- informare i ^ornalisti che im ac- *f_d! Sae* praTecoa- cW mancavano elementari opere * wBMuIHSC HIPCIU 

Nella maggioranza democristiana zione della legge che impingua il cordo di massima era stato rag- "im* “ vreUe. ^ regclamentazione idrica monto- prendere d urgenza to mi«^ ne- 

della Commissione Finanze e Te- Tninistero del Bilancio poteva por- giunto, in senso favorevole a Pella. ^ ® valliva. Ad Occhiòbello — ha ^ ^ co^tt^onc ^ 


scredei Senato, infatti, si è detèr- tore, con ogni probabilità^ àue*^i- * ìcìuzka soluzione, pèi^tro preve- ®*f/***"*iì J* verificato nel proseguito Miceli — la retto ^ è di a^eiThi Comitati, i quah, in * ?^ nr rrf?'‘a* 

minato uno schieramento contrario missioni Ari ministro Fella e quin- dibile, lascia tuttavia inalterato il d»*»laiida ^ verificate in un punto nel qjmle ; coll^razKwe con girati ccotu- ^ motoMv^ 

alla legge che rimette nelle mani di alla crisi generale del governo significato dell’aspro dissidio mani- ^ di raffo^ento degli ar- nali di assistenza, deb^o porteci- 

di Fetta le leve dett’economia na- nei termini in cui ai manifestò nel- festotosi m seno al governo, e non »«“*« «»« bntoBBKhe. glni erano stali sospesi per man- pare all erogazione dei soccorsi. Si 


di Fetta le leve dett’economia na-jnei termini in cui ai manifestò nel- testatosi m seno al governo, e non "v»»* ■«* aniaBBicne. sini erano siavi sospesi per man- 

zionale. Di qui ha avuto inizio una'l’estate scorse. L'eii|>rovazione del- ne cancella i motivi profondi. L’ele- v■••ll■v•tf■ftvt>M•ttl•(ltttnnltNN»t•t■v•■l■■■•tllnvf■l•l•t■■tMmtl■fv(>llfM■■ta 

mento caratteristico della gittate ___ _ _ _ 

odierna sto infatti in ciò: ch’essa TTS • K 9 — W 19 


neamente ebe «arebbero invece motore di ona azioae dìpkenatica 

maturi e de^ di «parteMryi wr rammteione dù^^^ delì’estete scor« 

Paesi come la Giordania ed il nanone di tutù gn atati candida- £. cria di oueì me» investi, come 


Il dito nelVocchio 


vietila al cowihie tta 

Dopo ta piatta dei Tempe «I 

cratki sìa davvero tanto avan- scegliere la solnxione per noi «uno dei problemi die la crisi sol- 9®?^ y/y m, _bb g toraol e a rt g^ 

Mto? peggiore pinttosio che «mtra- levò vennero peraltro tisolU e il 

Ma poi quale interesse abbiamo riare Tmman. Per S«Mto siamo nuovo governo fu varato sotto il biSSSbSS-. * 

noi a *^ler escludere dairO.N.U. ancora fnori dell’O.N.U. e coati- dd comprome^ e delle di- «duitoc or camtec^ 
quelle potenze dell’Europa daan- nueremo a ctarvì finebè il nostro fedoni, «ej^dolatecnira ormai cod _fe^,lqti 

Siana le quali abbiamo avuto Pne« «o* un governo^pn- JSSef^?S'ò,*di?l?S 3 T mt- lito si^ froQte soBbravaiio due 

L-anno scorso al Senato fl no- J* Vattriburione della iSHte. Tiì^mSS 

stro Groppo Parlamentare ha • intesa tra iniii i popoli. Direzione del Tesoro e della Ragie- te to manooole della radio mentre 

chiesto al governo di farsi prò- WBMàSO WSMM amia detto State al ministero del una madra a w Ma^ letto» 




e sua Ma letto^ 

?r.: . - - l 

■ .1 ^ 


■iHiMiinvffitiMiitMmtiifVKiifMiita ** ^gteteria della CGIL tHeva ** ^ ffome Co- 

cen viva soddisfasiAac che, eeeen- «t m im 

M i| 1 m de state aonaasiate rimminCBte _ 

h at*aa* **’* *• 8»“fe «fe!** * ■“* 

Crf•' «fe ^hct Laad 

faw *.5i» qaiutdl «H >^mtb , 3 ^ Ftmncttco. 

—— * J!*,^.** ■*•^* 11 * 1 .^*** f O» « P*« 8 «ert superatiu. tm- 

■ate (altre a aeniMiBa, grane da su ectaluoos di aatvataantOL 

^ sono stati raccolti to battOuSto 

d^i to distruzione d^apparec- agrleelc). il C am i t ate nari a nale eri cootiem a na ranta 

chlo*. Però, cosi piccolo, e già ZLcmm ha ariate decidere Ieri aoaraau rm poeto 

cosi dlsgsutato «terie redio. Spe- “ porara meea ^we ver i ^ Astoria. 

rieiBo riie^i^peTll al nonno. mattla^ — .f***^’ Alcuni battelU detto gundto cta 

Il -_ eenteatt caafederali. na prtma di- g gono awlclnatt alto tootonav* per 

** *.. *^** * stnhBrione gl gcMtl prnvenlcati combattere l'incendio, tono «toti co- 

« Prcsii^te — diccmiM — «laa- dall’Urifloe SevtotIcB, In o ee aaie- stratU ad allontanairi a eanm «rito 

51 “*® SS® “• fe*** nsteWri * • «••*5 riolenai delle na"nn e 

do questo articolo sarà pubbUeato Mito - — i-- - - 

i nostri lettori penseranno ebo lei —«wr nw d eiie u eoe mrayienase n pra l diepetri si feovM don tato* 

stia qui. a CastetoandoNo. La pre- »■••• ■** «ni ed un uomo di età a v a n m f s 

fo. iMm ri muova proprio »1 prringM ee nHa ri da privati: S L'incendio è seopptf ■« rinteo- 

glorno, non ci (accia (ara una chili di farina n paiaane. na chilo delia nave, e ri è propegnto in' pto 
brvitta figura». Nantas Salrotoff- di incchere, ana scatola A latte chi minuti to un capo an’aRto. S 
gte, dall’orticolo sopra descritta, condensate ed una battigife di ali» tema che la poaribUltà di lalraw 
AUHMMO par fM o lglfe t nl^peofri^ attnel^ rcMas stono min to ri 


IO. IMMI Si mw 
giorno, IMm ci 
brvitta figura ». 
glo, dall’orticulo 


muova proprio quel 
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di Romd 


nella sua azione 
In difesa del bimbi! 


Bot( 


Perché Della CdL 
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TUnO RINVIATO ALLA FUTURA AMMINISTRAZIONE! 


4 Ogmi tessera della CGIL un con 
cr<-to atto per imporre al 'nostri ap- 
icrsari l'unità, la forza, e la volon- 
' tà dei lavoratori ». - 

Questa parola d'ordine con la quO’ 
le il comjiagno Nui-clla ha chiuso 
domenica scorsa la manifestazione 
di apertura delta Settimana del Tts~ 
scramento alla Camera del Lavoro, 
la raccogliendo grandiose adesioni 
in tutti i luoghi di lavoro, 

J lavoratori romani di tutte te 
categorie stanno dimostrando con 
la loro pronta ed entusiastica rispo¬ 
sta all'appello della Organizzazione 
unitaria per un grande tesseramen¬ 
to. dt volere — quest’anno più clic 
mai — opporre a tutti < tentativi del¬ 
le classi priiìilcgiatc c del governo, 
' la forza della loro unità nel Sin¬ 
dacato di tutti coloro che lavorano. 
' Decine di migliata di iscritti van¬ 
no ad aggiungersi ai 60 mila che 
una settimana fa avevano già riti¬ 
rato la tessera della CGIL. Nessun 
Iscritto vuole restare indietro in 
questo voto di fiducia alla grande 
. Organizzazione unitaria; tutti voglio¬ 
no avere la tessera del 1952 per Ca¬ 
podanno. 

Ma la campagna di tesseramento alla 

■ C.d.L. va sin d'ora assumendo il ca¬ 
rattere di plebiscito in molti luoghi 
di lavoro; centinaia di lavoratori chie¬ 
dono oggi ài entrare per la prima 
volta nella CGIL, chiedono per pri¬ 
mi la tessera. Al Molino pantanella. 
alla Stiglcr-otis. alla Ommtr. alla 
TumincUl. al Mattatoio, in decine 
di Cantieri Edili, tutti i lavoratori 

. sono ormai iscritti alla CGiL men¬ 
tre sono decine e decine le fabbri¬ 
che industriali, gli uffici dei Ministe¬ 
ri c i depositi deU'Atac. gli impian¬ 
ti ferroviari, le aziende agricole del- 

■ l'Agro e della provincia dove rag¬ 
giunto il 100% del tesseramento del 

■ 1951 vengono reclutati nuovi iscrit¬ 
ti al sindacato unitario. 

- Mentre lottano contro la richiesta 
di licenziamenti, gli operai della fab¬ 
brica metallurgica Sara-Vifeosa rin¬ 
novano al 100 % la tessera e venti 
nuovi operai aderiscono alla FiOM. 
Mentre votano la fiducia alla ÓGIL 
nelle elezioni della C.I. assicurando 
tutti i seggi alla lista unitaria, < ban 
cari del Credito italiano si impe¬ 
gnano a tesserarsi entro il 31 di¬ 
cembre. 

Questi Tisuttatt dimostrano a suffl 
cenza che in Camera del Lavoro c i 
Sindacati unitari hanno saputo coti- 
quistarsi la fiducia più assoluta del¬ 
la maggioranza dei lavoratori roma¬ 
ni. Un altro anno di lotta in difesa 
degli interessi vitali di tutti i lavo¬ 
ratori e cittadini; un anno di con¬ 
tinua ed intensa attività pCr la so 
liizionc del problemi che assillano 
quotidianamente migliaia di famiglie 
romane, l'intervento diretto della 
Organizzazione unitaria contro t'au¬ 
mento degli affitti, per fi risanamen¬ 
to delle Borgate, per la difesa c lo 
' .'mluppo della industria romana, per 
la soluzione del problema dei tra¬ 
sporti, jiCr un migliore tenore di vUu 
riri lavoratori e contro il supersfrut- 
tair.ento; l'attività per fare di Roma 
. i(» centro di pace e di fecondo la- 
t oro. hanno accresciuto il prestigio 
della Camera del Lavoro verse tvt- 
li gli strati .sociali. 

per questo l'abbiettivo che gli atti¬ 
visti sindacali di tutte le categorie 
SI sono posti, di organizzare la mag- 
gioianza assoluta dei laioratori ro¬ 
mani alla Camera del Lavoro è un 
obbiettivo che sarà realizzato e che 
significa certezza che i lavoratori ro- 
' mani sotto la guida della organiz¬ 
zazione sindacale unitaria sapranno 
imporre la loro lolontà di pace e di 
lavoro sereno a quanti sperano nel¬ 
la divisione del popolo per la realiz¬ 
zazione dei loro disegni. 

La intensa attività per il tessera¬ 
mento in tutti i Sindacati di cate¬ 
goria, nelle camere del Lavoro comu¬ 
nali, nelle Leghe contadine rd i pri¬ 
mi risultati raggiunti costituiscono 
la prima risposta dei lavoratori ro¬ 
màni alle leggi antisindacali 4* Ru- 
binacci; da Napoli e da salano al¬ 
tre ferme risposte daranno i lavora- 
' tori di quelle città in gara di emu¬ 
lazione con quelli di Roma per fare 
più grande e più forte la C.G.t.L. 

Domenica prossima a chiusura del¬ 
la settimana del Tesseramento, tutti 
t Comitati direttivi dei Sindacati dt 
categoria si riuniranno per esamina¬ 
re t nuoui risultati raggiunti in que¬ 
sta grande battaglia; per la realiz¬ 
zazione dell’obbietiivo dei 200.000 or¬ 
ganizzati alla camera del Lavoro di 
Roma, domenica prossima sarà un’al¬ 
tra tappa di successi e di vittorie. 

ITALO LEVI 


La Giunta salva ancora una volta 

la qestione della Romàna Gas 


La maniaca oerbojìtà ' di ■ Libotte provoca mcreteiosi inàdeati 
Niente ancora per il villaggic S. Antonio > VUruversìtà alla Sapienza 


Una importante assemblea 
dei drcoli Italia-URSS 


Dommni al.e 18,30. presso w sede del!a 
Bezlonc roman» dell’A.'aoclsilone ITA- 
LIA-UBSS (rim XX Settembre 3). mrrit 
Jjogo Is riunione del responsabili del 
rlreoli rionali e aziendali. Sano InriUtI 
a parterip»« alla rimione anrhr i rr- 
spaniabl i stampa e propacaoda delle 
sezioni del PCS e del P5I di Trlonlale, 
l.'qcUino, Testacelo, Trasterere, Lodorisi, 
.\orelts, Terpipnattara. Tnfe’Jo, Prenr- 
.«.tino, OojDKisa. Prati, Paeioli, Monte 
Mario, <)aatirciaia, Stefer, Foli(ratÌro, 
.%tae. Va tmelaina e Appio. 

Alia rkinlone InterTerranno ronore- 
Tole Berti, l’on. Natoli e li len. Ori— 
«Olia. Alla fine dei a riunione xtrrà 
proiettato. In prima visione assotuta^ li 
fi;m corletioo «Il tribunale d’onore». 


Hiunito in seconda convocazione, 
il Consiglio comunale ha tenuto 
ieri seduta alquanto agitata per la 
intemperanita e la faziosità del 
consigliere LIBOTTE che, nell’or- 
mai tradizionale vc.ste di difenso¬ 
re d'ufficio della Giunta, ha volu¬ 
to ad ogni co.sto e con le più bas¬ 
se insinuazioni sostenere che il 
nuovo .si-stema adottato dal Sindaco 
per la convocazione del Consiglio 
era stato unanimamente concorda¬ 
to da tutti i gruppi. 

Le seduta è cominciata regolar¬ 
mente e con tranquillità con lo 
svolgimento delle interrogazioni e 
interpellanze tra le quali, impor¬ 
tantissima, quella pre.sentata dal 
consigliere LAPICCIRELLA sulla 
situazione del centro di .«Sant’An¬ 
tonio» — acquistato dal Comune 
sei mesi fa con la i^sa di 160 mi¬ 
lioni — per es-sere utilizzato come 
ricovero per i sini.strati ed, invece, 
attualmente ancora inefficiente. La 
ri.sposta del SINDACO, in maceria, 
è stata come il solito anodina; Re¬ 
becchini, infatti, si è limitato a no¬ 
tificare al Consiglio che il Centro 
di «Sant'Antonio» è statto affidato 
alla Pontificia Commissione d’As- 
sistenza perchè lo gestisca per con¬ 
to del.Conrttnc. 

Quindi TAssembóea, sollecitata 
da alcuni consiglieri, ha deciso di 
dare mandato alla Giunta dì ap¬ 
provare una deliberazione concer¬ 
nente le assicurazioni sociali al 
personale di fatica dei Mercati Ge¬ 
nerali. Esaurito questo argomento 
e non essendo necessario il nu¬ 
mero legale perchè TAssemblea era 
riunita in seconda convocazione, si 
è data lettura dei verbali delle 
sedute di lunedi e deU’altro ieri. 
Sul verbale ha preso la parola il 
compagno NATOLI che ha fatto 
nuovamente notare come il proce¬ 
dimento usato in questi ultimi tem¬ 
pi dal Sindaco per la doppia con¬ 
vocazione del Consiglio sia non 
solo ingiustificato, perchè sono sta¬ 
te rari.«oimc le volte che il Con¬ 
siglio comunale ha dovuto sospeji- 
dere le sue sedute per mancanza 
del numero legale, ma un vero 
sabotaggio ai lavori deU’As,scmbl<ia. 
A conferma di quanto .stava affer¬ 
mando il compagno Natoli ha ri¬ 
cordato ciò che è avvenuto nella 
mancata seduta dell’altro ieri, 
quando i consiglieri della maggio¬ 
ranza, in blocco, hanno disertato 
il Consiglio dimoMrando in tal mo¬ 
do che Vi era stato un preciso ac¬ 
cordo tra Giunta c maggioranza 
per far fallire la riunioni. 

La ferma denunoia del compagno 
Natoli ha, natiualmente, colpito 
la suscettibilità della Giu nta e del 
suo difensore UBOTTE, che ha 
immediatamente preso la parola 
per difendere l’operato del Sinda¬ 
co. E nel corso della non richiesta 
arringa il consigliere democristia¬ 
no è giunto al punto di incolpare 
il Blocco di non aver ri.'qiettato gli 
impegni presi. Tale menzogna ha 


suscitato la pronta reazione dell’Op- 
po.sjzione, che i'cr bocca del com¬ 
pagno GIGLIOTTI, ha ricordato 
come non solo non fosso stato pre¬ 
so alcim impegno da parte del 
Blocco per la doppia convocazione 
del Consiglio ma che, anzi, nella 
seduta di lunedi scorso i consiglie¬ 
ri dclVOpposizione avevano prote¬ 
stato per questo modo di procedere, 

A questo punto Libotte ha co¬ 
minciato a tenere un atteggiamento 
di intolleranza c a urlazzare fra¬ 
si offensive allo quali ri.MtondevM 
li compagno Natoli che veniva in¬ 
sultato dalTasscssore (3ioccctfli. Da 
qui un lungo diverbio tni opnosi- 
sizione e maggioranza concluso-s. 
con la sospensione della seduta. 

Alla riapertura, dopo i chiari¬ 
menti degli interessati c dopo il 
compiarimento del Consiglio per 
la restituzione del p-nlazzo della 
Sapienza alTlTiiJver.'rità annunciata 
al Senato, 6 stata affrontata la di- 
scusionc della mozione del Bloc¬ 
co, sulla • scadenzi! del termi¬ 
ne utile per la denuncia della 
concessione del servizio del g.is; 


scadenza che dovevo aver luogo il 
80 dicembre. 

In aperture di disctuMonc però 
>I Sindaco — con aria trionùinte 
— ha annunciato che la Giunta 
aveva ittenulo una proroga della 
scadenza per la denuncia fino al 
30 ottobre pro.ssimo «in modo da 
conr«cntire alla prossima ammini¬ 
strazione di decidere in merito al 
problema del riscatto degli im¬ 
pianti ». 

In merito a tale proroga ha pre¬ 
so la parola il compagno GI- 
GLIOTTI che ha fatto notare co¬ 
me e.asa .scxva solo a difendere gli 
interessi della Romana Gas e con¬ 
formi per l’ennesima volta il de¬ 
liberato disegno della Giunta di 
chiudere Tatttività amministrativa 
.senza aver risolto un problema .sul 
quale jl Consiglio Comunale si era 
espi esso con deoisione. Lo stc.sso 
rilievo è stato fatto, anche se più 
moderatamente, dai consiglieri 
SELVAGGI e AZZALJ, ma la 
Giunta, con un voto di maggioran¬ 
za, ha imposto la soluzione della 
proroga. 


IL BBQUESno DB BIMBI 


Eie famiglile 
protestano 


0«c1n» di f»mtcll« oh* hanno 
oHorto oopHaiità ai bimbi vittima 
doll’alluvlon», offeso nai loro più 
intimi eentimenti dal tre gior¬ 
nali della democrazia cristiana a 
del clero, hanno lari vivamenta 
esprasso la propria protasta par 
l’affronto aubito * por il orlminal* 
comportamento dallo forzo di poli¬ 
zia contro I piccoli calabresi. 

Le famlKlie di Torpignattara si 
sono riunite in assemblea ad han¬ 
no votato un ordine del giorno; 
altrettanto hanno fatto I* fami¬ 
gli* Blanzuola, Baldacelll, Qlovan- 
ninl, Brugnoll, Magistri, BoeohI, 
Albanese, Cucoinelll, DIotallevi, 
Censi, De Tommasi, Liberatore, 
Bilie, Croce, Poverini, Manglara- 
cine, Belelli, Qhingari, Vanni, 
Monti, Duca, Giorgi, Matteucci, 
Nucciteili, Qigllanelli e Mengoni 
tutte abitanti nella zona Porta 
Maggiore-Prenestina e la famiglia 
Bartolini'BIsonnI di Via Claudia 
n. 96. 

Tutte quest* famiglie hanno 
chiesto l’Immediato rilascio del 
bambini sequestrati * chs esse 
possano adempier* all’opera di so¬ 
lidarietà umane oh* si sono pre¬ 
fisse e che la fazione al governo 
non solo è Incapace di Intrapren¬ 
dere ma combatte con le sue forze 
più brutali. 


PARTIGIANI DELLA PACE 


1 COMITATI filONAU isnico miro oggi m 
loro roppffsmtaalo io ri» Palostro 68. 


AL GIARDINO ZOOLOGICO 


Le onoranze a Triinssa 

il cantore degli animali 


RIUNIONI SINDACALI 

EOIU: Oggi silo 17,30: «si. io ria 0. 
dei ISToritori dell» • Giorinoetti •. . Ogf' 
olio 18 In cedo: rino. eolleltori, «tt’ricii e 6.1. 

PENSIONATI: Domi «m 16: esc. cedi- 
Tmllo, ioezH tezU M. 

FOITIEU: Deaul or» 16,30: 0. D. sU»r> 
gaio io sede. 

LEONO: Dontai ore 18.80: (booiscioiit ie- 
t«re«. io tede. 

SE6RETAII • tIm Mfrslul dal tizdzMli • 
rerpuiMLiU di uitndt: aggi ella 18 alla 
Ctmtrt dii larara. 


Un programma alla radio, conferenze al 
> Museo coloniale e alla Sala Borromini 




Solenni onoranze ‘ saranno rese a 
Trìlussa, il secondo poeta del romani 
c nobile cantore degli animali. 

Oggi, domani e domenica la dire¬ 
zione dello Zoo accorderà la ridu¬ 
zione dei SO per cento sul prezzo dei 
biglietti piir l'accesso al Giardino, 
blsgUetti che recheranno sovrastam- 
pato un numero d’ordine. I visita¬ 
tori conservino gelosamente U ta¬ 
gliando che verrà loro restituito al¬ 
l’Ingresso: fra tutti gli intervenuti 
saranno sorteggiati dieci volumi della 
« Opera Omnia », di Trìlussa e due¬ 
cento volumi di altre precedenti 
edizioni. 

Lungo 1 viali dello Zoo. presso le 
rispettive gabbie, saranno collocati 
pannelli con versi che Trìlussa at¬ 
tribuì al singoli animali nelle sue 
argute favole. 

Domenica mattina, nel salone mag¬ 
giore del Museo Coloniale, messo a 
disposizione del Ministero degli Este¬ 
ri, dopo una breve rievocazione, del¬ 
la grande figura dello scomparso fat¬ 
ta dal dott M. A. Bernoni, l’attrice 
Anna Magnani, che di Trìlussa fu 
amica carissima, reciterà poesie del 
Maestro, e altre ne diranno Guasta 
ed Enrico Durantinl. Ma quanti ac¬ 
correranno per recare alla memoria 
di Trìlussa il tributo della loro com¬ 
mossa presenza, potranno ascoltare 
1 versi Inimitabili dall’ancor viva vo¬ 
ce di lui. La discoteca nazionale ha 


infatti acconsentito al prestito di fe¬ 
delissime registrazioni foniche. Sarà 
anche proiettato un cortometraggio 
sul Poeta. 

Nella ricorrenza, in tutte le scuole 
elementari di Roma gli insegnanti 
parleranno agli alunni di Trìlussa e 
deU’Arte sua. 

Stasera alle 21,40 la RAI metterà 
In onda sulla rete rossa « Ritorno di 
Trìlussa >. 

Alle ore 18 Silvio D’Amico parlerà 
alla Sala Borromini. 


ALTRI BEI REGALI 



MAS e 
per la Befana 


DRAMMA DEL FREDDO A TIBURTINO 111 


Marito e moglie uccisi nel letto 
dalle esalazioni di due uracieri 


Da «lue era afata notata la loro assenza 


Una macabra scoperta è stata fatta 
Ieri mattina dal carabinieri della sta¬ 
zione di Tibiirtlno HI. In una po¬ 
vera casa della borgata, al quinto 


durante 11 giamo per sciogliere il 
bitume. Furono allora avvertiti i ca- 
raoinicrì c ieri mattina, verso le 10. 
la porta d ingresso dell’abitazione dei 


lotto, due coniugi anziani reno stalli Corsi vcniv.; sfondata a colpi d’ac- 


trovati morti nel loro letto, uccisi 
dalle esalazioni di anidride carbonica 
di due bracieri che essi avevano ac¬ 
ceso per riscaldare la stanza fredda 
c umida. 

Le vittime sono l’operaio Giovanni 
Corsi, di 3G anni, e sua moglie An¬ 
tonia Felloni di 66 anni, che vive¬ 
vano .soli nel piccolo e modestissimo 
appartamento: Il marito lavorava c 
la moglie accudiva alle faccende do¬ 
mestiche. 

Da due giorni però 1 due coniugi 
non si erano visti. Gli inquilini, che 
erano soliti veder uscire la mattina 
presto la donna che andava a fare 
la spesa e il Corsi che si recava al 
lavoro, si misero in allarme. Qual¬ 
cuno, ieri, pensò Infine di recarsi a 
vedere cosa fosse successo c fu pic¬ 
chiato ripetutamente alla loro porta. 
Non f1 uttenre alcuna tieposta e. at¬ 
traverso l’uscio, era possibile ren¬ 
dersi conto clic nell’interno della ca¬ 
sa regnava un silenzio di tomba. 

Erano passate ormai oltre quaran- 
tott’ore da quando, per l’ultima vol¬ 
ta, era stata vista la signora Antonia 
scendere in strada, verso sera, per 
raccogliere entro due bacinelle sboc¬ 
concellate 1 resti di un grossa bra¬ 
ciere che alcuni operai addetti alle 
riparazioni stradali avevano acceso 


celta 

Penetrati nella stanza da letto. 1 
carabinieri e gli inquilini che 11 ave¬ 
vano aiutati, si trovavano dinanzi a 
un ben triste spettacolo: 1 corpi dei 
due vecchi, ancora sotto le lenzuola, 
erano irrigiditi e freddi. La morte 
li aveva colti nel sonno. Nella stan¬ 
za, ormai spenti, erano 1 due bra¬ 
cieri che avevano causato la loro 
fine. L'anidride carbonica, sprigio¬ 
natasi nella stanza chiusa, aveva ben 
presto saturato Tarablente. provo¬ 
cando la morie del due poveretti che 
avevano voluto soltanto rendere me¬ 
no gelida la loro misera dimora. Que¬ 
sto « lusso » è costato loro la vita. 


Assoluzione dairacciisa 

di vilipendio al governo 


Appla Nuova. aU’altezza di piazza 
Finocchiaro Aprile. Nell’urto, il Cesi 
ha riportato la frattura di varie co- 
stole. 

Mentre manovrava a marcia indie¬ 
tro la sua auto, 11 commerciante Ma¬ 
rio Andruccloll. abitante in via Ca- 
sillna 427. ha urtato l’operalo Fer¬ 
nando Moroni. 

Un altro incidente stradale al è 
verificato alle IB in via Satrlco. nel 
pressi di via Acala, dove un’auto 
militare, pilotata dal capotai mag¬ 
giore Oreste Simone, ha investito 
una lambretta condotta dal 35enne 
Geo Fiorentino, abitante in via Mi» 
randola 2S. 


Furto al corso Vittorio 

in una società anonima 


IN ONORE DEL COMPAGNO STALIN 


Questa sera in 72 sezioni 
le feste del tesseramento 


Domenica alVAJ^,P.L serata della gioventù 


Questa sera aUe 19.30 avranno ini¬ 
zio In tutte le Sezioni del P.CJ. 1 
feuteggiamenti ver ì» conclusione 
della prima taTPa della gara per d 
tcLueramento a redotamento In 
onore del 72* comploanno del c®*n- 
pagno S’-alin. 

Beco i nomi delle Sezlocl e degli 
oratori; 

CamPltcllI, Nannuzzi; Cello, Gan- 
doifo; Ksquillno, Masi: Flaminio, 
Garrltano; Ludovlsl, Crisafulll; Ma¬ 
cao, M. •MjchctU; Monti, G. Taddcl; 
p. Parlone. Pancsctti; Salarlo, Cer_ 
roni; seguirà un concerto; APPIO, 
Bruixrant: Appio Neovo, Morgta: Ca- 
paonellei. Carlino; Caeal Morena, 
Acrc«so: Casillna, Pietrocola; Cen- 
tocrfle; L. Balstmelii; Galliano, 
SpiCdarieilo; Gordiani, Suxnma: Lai. 
MetronJo. Forcella; Prenestlno, Nou- 
llan; Qaarlraro, De Rossi; Torpl- 
gnaitara. Tczzciti; Toscolano, Mar¬ 
roni: villa Certosa, C. Ferri; Vili. 
ECreda, De PctrA; P. Maggiore, Bari¬ 
sene: Gasai Bertone, G. Ceppa; Ita¬ 
lia, F. Ferri; Monte Sacro, Romeo; 
Pletralata, S. Ba3;imelU; P. Mam¬ 
molo, Di Nunzio: Portonacclo, San¬ 
tini; Qnarticclolo, Fmre; S. RasUlo, 
M. -Atscorlntl; S. Lorenoo, Jacchta; 
Setteeamini, Cairenl; Tlbartlno, 
Lauritl; Tor Sapienza, Antonini; Vai 


LA TRAGEDIA A TORPIONATTARA 


Il Taddei ero ricercalo 

per rapino o mano ormoto 


Pi 


■ Il nostro corrispondente da Velletri 
ci ha Inviato delle ‘ Informazioni che 
Illustrano la figura del giovane Da¬ 
vide TadcleI, l’assassino suicida di 
Torplgnattara. !• Taddcl, nato e vissu¬ 
to nélla frazione di Larlano. non go¬ 
deva di buona fama tra I compaesa¬ 
ni. Lo si accusava di aver sedotto e 
abbandonato una fanciulla, dopo aver¬ 
la resa madre, anche se II fatto non 
aveva avuto conseguenza di carattere 
giudiziario. Si diceva anche che amas¬ 
se più i faefii guadagni che il lavo¬ 
ro e molti Io concretavano una perso¬ 
na. per cosi dire, lesta di mano. 

R giorno 14 . ne] Urdo pomeriggio. 
11 Taddei penetrava, attraverso una 
finestra e mediante una scala, nel pri¬ 
mo plano di una casa colonica, ap- 
profitundo della momenUnea 
im del padroni di casa e cpmincUva 
a rovistare nel cassetlL Nel fratlem- 
Do però, II contadino Temistocle 
'D’AeMplU e 1 SUO! familiari rlentrav^ 
no in casa e, udendo del rumori, *1 
Js«»pettivàno c si re^v^ al pl-no 
■uDCiiorà. sPip rsn dendo il 5 

uno t as c a òol Taddol tu 
Cagottlao ooatepente alcuni 
'twok cka varò doo atraa® 


trattava dei proveni di un altro furto. 

Portato al pianterreno, il giovane fu 
messo a sedere in un angolo e un fi¬ 
glio del padrone di casa insieme e 
con un conoscente rimasero a sorve¬ 
gliarlo. mentre 11 vecchio Temistocle 
e gli altri ai recavano ad avvertire 
t carablnlerL Prima però dell’arrivo 
del mllltL il Taddei estraeva di Usca 
due rivoltelle, con la quale terrorlz- 
zava e immoblHrzava i suol sorve¬ 
glianti. costringendoti a restituirgli 
l’oro. QtindI si faceva aprire la por¬ 
ta e fuggiva, sparando alcuni colpi 
di pistola, che per fortuna non feri¬ 
vano nessuno. 


Melalna, Fogtletti: Aarella, Scarna 
t1: Borgo, L. D’Angelo: Cavalleggarl, 
Lena; Forte Aurelio, M. L. Tranquil- 
11; Mazzini, Ferna; M. Mario, Cle¬ 
menti; Monteverde, Tedeeeo Giglia; 
Ottavia, Onesti; Prlmevalie, Lapte- 
cireUa: Trastevere, F. Coppa; Ville 
Aurelia, Coari; Acqua Acetosa, Vi- 
ecoli; Collina Radio, Gicmondl; Don¬ 
na Olimpia, Ubaldl; Fiumicino, Ve¬ 
roni; Garbaldla, Rcndina; Ostia An- 
llra, AntcneMl; Ostia Lido, Ptee!- 
rilli; Portuense, Maura; 8. Eaba, 
Ball; Testacelo, Canulto. 

Alle ore 1630 NaiHiuzzl partecipe¬ 
rà infine alla festa deUa cellula 
Masi. 

S,\BATO a Ponte MUvic, Bice I>u- 
razzo; Prati, CarprteHa; Trionfale, 
Rubeo; Magliana, De Ptols; Ostlen 
se (ore 18. <>al del Gas). Salinari; 
Trullo, D’Angelo. 

DOMENICA a Colonaa, ore 18.30. 
M. Ferrara; Nomentaaa, ore 17. Co- 
rigidajTo: Tufelio, ore 16.30; Glani- 
colense, ore 18, Namxuzzi. 

.Awertiamo infine che J'ammlnt- 
strazione federale rimarrà aperta 
fino aHa mezzanotte; a tale ora sa¬ 
ranno fatti catcoU per stabBlre la 
cla^sifìca ai fini deU’atsegnazione 
del premi per la prima taSRia de'.la 
gara di teeeeramento e reMuta- 
nreoto. 

inoltre, tn <»9eastone dea raggten- 
gintento deRa prima tappa detla 
campagna per n tesseramento 1952. 
domenica alle 17 prefBo la Sede de!- 
l’ANJ».I. tn via Savoia 13 avrà luo¬ 
go tmn Serata della Gioventù orga¬ 
nizzata daSa Federaziooe giovanile 
corni uniste. 

AXa serata, «atre ad intervenire 
mi membro della Segrederia Nazio¬ 
nale della P.G.C.I. sarà anche pre¬ 
sente 11 compagno RlcalUone. diri¬ 
gente della gioventù comunista mi¬ 
lanese. la quale i in gara con l gio¬ 
varvi comuni^ romani per fi tcs- 
.'teramentn 1952. I bigtlettl d’invito «1 
ritirano presso la Federazione. 


U nostro compagno redattore An¬ 
tonio Rlnaldini è stato ieri trascina¬ 
to nuovamente in giudizio per ri¬ 
spondere del reato dt « vilipendio al 
governo » democristiano per avere 
scritto sul giornale murale della 
C.dX.. «Per la pace la libertà e 11 
lavoro • che « il governo protegge il 
banditismo fascista al servizio dei 
principi! latifondisti e sfruttatori ». 

Tale affermazione era stata scrit¬ 
ta in occasione delPeccldio di Len- 
tella nel quale furono trucidati da 
squadristi appostati in una piazza 
due contadini poveri ebe domanda¬ 
vano terra e lavoro, 
n compagno Rlnaldini era già com- 
arso davanti alla XII sezione del 
'rlbunale di Roma che lo aveva as¬ 
solto con formula piena affermaddo 
che trattavasi di critica legittima al¬ 
l'azione del governo. Contro questa 
sentenza, però, aveva interposto ap¬ 
pello il Pubblico Ministero e la cau¬ 
sa era stata rinviata davanti r.ii» j] 
Sezione della Corte di Assise di Ap¬ 
pello pjresieduta dal dott. Guamera. 

n P. G. De Gennaro aveva chiesto 
ieri la riforma della sentenza e la 
condanna del compagno Rlnaldini a 
ben otto mesi di reclusione, affer- 
nr.ando che abusa della libertà colui 
che denuncia la responsabilità poli¬ 
tica del governo nel fatti di sangue 
come quello di I.entella. 

A tale tesi si è vivamente opposto 
il difensore aw. Giuseppe Berltnglc- 
rl sostenendo che In regime demo¬ 
cratico la libertà di critica è non 
solo un diritto ma anche un dovere 
del cittadino il q<iale se può criti¬ 
care il governo sino a provocarne la 
caduta a maggior ragione può cen¬ 
surarne sia pure vivacemente l’ope¬ 
rato e quanto esso fa in contrasto 
con gli interessi nazionali e per crea¬ 
re un clima di divisione e di odio 
tra gli italiani. 

La Corte ha confermato la senten¬ 
za dei primi giudici ed ha assolto il 


Ieri mattina U signor Antonio Sar- 
tarcMi. abitante in Corso Vittorio 154, 
con.slgUere delegato della Soc Anoni¬ 
ma Bernardino Sartarelli e Figlio, en- 
U-ando nel suo studio di piazza Ca- 
pranlca 37, notava che la serratura 
della porta d’ingrepso era stata for¬ 
zata Da un rapido esame del locale 
mnstatava che 1 ladri vi erano pene¬ 
trati e si erano appropriati di 50 mi¬ 
la lire In cc.-itanti, e di quattro asse¬ 
gni a lui intestati del valore rispet¬ 
tivamente di lire lOO mila, 148 mila, 
39 mila e 14.300. custoditi In un cas¬ 
setto della scrivania. 


ALL’INIZIO DEL PROCESSO 


L’uccisore di Li Donni 
ha deposto piangendo 


E’ TOmparso ieri mattina, davanti 
alla II Sezione della Corte d’Assise. 
Il cataiiesc Giuseppe Castiglione, Im¬ 
putato di omicidio premeditato aven¬ 
do ucciso il 14 luglio 1950 l’aw. Re¬ 
nato Li DonnL 

La deposizione del Castiglione, in¬ 
terrotta più volte da scoppi di pianto, 
è stata molto drammatica e commo¬ 
vente. Egli ha detto di aver ucciso 
in uno salo di esasperazione, per la 
estrema miseria in cui il LI Donni lo 
aveva ridotto, trtiifandogll tutti 1 
suol averi. L’awocao aveva messo un 
annunzio economico sn un giornale, 
offrendo un posto di gelatiera in un 
bar di Ostia, in cambio di una forte 
cauzione. In totale, 11 catancse sbor¬ 
sò ben 600 mila lire, ma non ebbe il 
posto. 

Della somma versata, soltanto una 
piccola parte, e In piccole dosi, gli fu 
restituita. Rimasto senza mezzi e sen- 
za lavoro, con la moglie gravemente 
malata e 1 figli senza pane, il Ca- 
stgllone perdette 11 senno e uccise. 

I difensori hanno chiesto la perizia 
psichiatrica. 


Sciopero alla «landa» 
contro i licenziainentì 


Le maestranze della «Filiale Lan¬ 
cia > di Roma hanno ieri scioperato 
per un’ora contro la minaccia, pro¬ 
spettata dalla direzione, di procede¬ 
re al licenziamento di 24 lavoratori. 

I lavoratori della « Lancia > come 
quelli della Sara-Viscosa sono decisi 
ad opporsi con tutte le loro forze 
ni plani di smobilitazione delle azien¬ 
de certi di avere al loro fianco tutti 
1 metallurgici romani. 


MENTRE SI (ORA UN DOCUMENTARIO 


Un operalo sì fratturo il cranio 
cadendo dall'alto di uno scala 


Altri tre feriti in infortuni sul lavoro 


Quattro operai sono rimasti infor¬ 


tunati nella giornata di ieri durante 
il lavoro; due di essi hanno riporta¬ 
to ferite di estrema gravità, tanto 
da far temere per la loro vita. R pri¬ 
mo incidente si è verificato durante 
la mattinata nella sede degli archivi 
del Ministero delle Finanze in via 
Colto dove, durante la ripresa di un 
documentario sugli archivi stessi, un 
elettricista. Cesare Agazi, di 54 anni, 
abitante In via degli Sclplonl 51. ò 
caduto da «m scala mentre stava istal¬ 
lando un proiettore, fratturandosi 11 
cranio. R poveretlo è stato ricoverato 
In gravi condizioni al Policlinico. 

Alle 1430. un altro gravissimo in¬ 
cidente accadeva alla Cecchignola 
neU’Jp'.emo della scuola militare «Ge- 


compagno Rlnaldini perchè il fatto 


non costituisce reato. 


Ottantenne travolto 

da un tram della STEFER 


L'ottantenne Alessandro Cesi, abi¬ 
tante in via Pasquale Tola 16. alle 
18.43 di Ieri è stato travolta da un 
convoglio della Stefer diretto a Cine¬ 
città. L'incidente è accaduto in ria 


nio Pionieri». Un muratore di 31 an¬ 


ni. Fernando Lisi, abitante in via 
Labico 112. lavorava sin dalla mattina 
ad Intonacare !e pareti e il soffitto 
di una stanza, per conto della impre¬ 
sa Manfredi, e per effettuare 11 suo 
lavoro si era portato su una impaì 
calura a circa tre metri da terra. Im¬ 
provvisamente l’Impalcatura. forse 
perchè non ben costruita o forse per 
la cattiva quallà del materiale, cade¬ 
va soto il peso deio sventurato ope¬ 
raio. ^1 quale precipitava al suolo. 


battendo vJolenemente il capo contro 


Il pavimento. Subito soccorso da un 


Anche oggi la nostra befana è 
contenta. I doni continuano ad af¬ 
fluire con ritmo costante grazie alla 
generosità dei nostri lettori e allo 
slancio e allo spirito di organizza¬ 
zione degli < Amici deirUnilà >. Co¬ 
minciamo con la ditta MAS. 1 noti 
magazzini di Via dello Statuto, la 
quale anche quest’anno, ha voluto 
inviare 20 buoni da 500 lire ciascu¬ 
no, che coloro al quali verranno 
assegnati potranno spendere presso 
la ditta. Un ringraziamento partico¬ 
lare giunga alla ditta del compagno 
Guglielmo SPIOMBI (Via Cernala 22) 
che ha mandato il seguente lungo 
elenco di doni: 2 cappelli da bersa 
gllere, 1 bambola di cartone con 
spazzolone, battipanni e piumino; 1 
cartella per scuola, 1 bambola, 2 pif¬ 
feri. 1 palla. 1 cavallino con rotelle, 
1 bambolotto con vaschetta, 1 sve¬ 
glia, 2 sciabole, 1 trombetta, 1 tre¬ 
nino fcrrovarlo con binarlo e galle¬ 
ria, 4 servizi completi per cucina, 
n compagno Spiombi ha unito al 
doni un biglietto nel quale è scritto: 
« Invio questi pochi doni (proprio 
pochi non sono! n.d.r.) perchè le vit¬ 
time del governo possano sorridere 
almeno per un giorno >, 

Un’altra nota ditta, quella del cal- 
3:olalo Ettore BUFARINI in Via rv 
Novembre 150, ha contribuito alla 
befana con 2« paia di scarpe, uno 
per bambina ed un altro per barn 
bino. Ed ecco, infine, un secondo 
elenco di offerte raccolte a Prene- 
stino dal Gruppo AMICI DELL’UNI¬ 
TA’ di Porta Maggiore: signor Mi- 
cherelli 100 lire, pizzicheria Casella 
al Piazzale Prenestlno 200, nn. 500, 
Cubelli 500, Paolo Vastonl 100. ditta 
Scluba a Via del Plgneto 1.000, Dra¬ 
goni 300, Caroselli 100. Trinca 100 
Nello 'Tomassetti 150, Pachiarellt 100. 


L’orario del negozi 
per oggi e domani 


Il Prefetio ha disposto, in occa¬ 
sione delle feste natalizie uno spe¬ 
ciale orario dei negozi. Riportiamo 
qui di seguito gli orari che si ri¬ 
feriscono a oggi e domani. 

Abbigliamento, arredamento, ar¬ 
ticoli da regalo, giocattoli e merci 
varie: oggi protrazione chiusura 
serale alle 20,30; domani alle 21. 

Alimentari: oggi e domani pro¬ 
trazione chiusura serale alle 21 (ri¬ 
vendita vino a corpo e olio ore 22). 


i che 


LA RADIO 


rete azzurra — 1130: Musi¬ 
che rteh, — 17,30 1 Bedlocentro di 
Mosca — 17,45: Mus. leg. — IBi 
Mus. da camera — 19,34: Mu». ri¬ 
chieste — 20 1 Sport — 31» Omc. 
diretto da Glullnl — 18,30: Jazz 

— 22,45: Orch. Ferrari — 28,30: 
Complesso Marini. 

BETE ROSSA — 13,30: Orch. An¬ 
gelini — 13,50. Organo — 14; Musi¬ 
che rlch. — 14,30: Orch. Nlcel 1 

— 17: Pom. mus. — 18,40: Vecchi 

motivi — 18,50: «Lo famiglia Pi¬ 
card », di Slmenon — 19,25; Segu- 
rinl al plano — 19,50. Angelini • 
8 strumenti — 20,30.. Sport — 20 
to 58; « Abractula^s ». rivista — 

22,05: Mus. per sogni -l- 22,35; < Pl- 
no il geloso >, radiodramma — 33 

) e 30: Complesso Marini. 

- STAZIONI ESTERE — Mosce (me¬ 
tri 41,13), ore 19,30, 2030, 31.30, 

22,30 — Oggi in Italia (m. 31,4l, 
31,57), ore 23,30 — Questa sera In 
Italia (m. 278). ore 33,30: Notiziari 
in Italiano. 


iiiiniiiiiiiiMiiiiiiiiiiiiiiiiiitiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiinio 


Un traguank) in Via C (fi Rienio 


A Via Cola di Rienzo, nei pressi 
del mercato coperto di Piazza del¬ 
l’Unità, c’è un traguardo luminoso 
indicante un prodotto natalizio di 
una industria romana, ed un au¬ 
gurio per la popolazione. 

Ogni romano che raggiungerà 
tale traguardo avrà una gradita 
sorpresa èd apprezzerà il simpa¬ 
tico ge.9to della bella industria di 
Roma. 



VIA OTTAVIANO 


Prezzi più bassi • Qualità migliori 


ABITI 

SOPRABITI 

IMPERMEABILI 


AVVISI ECONOMIC:! 


1) 


COMMERCIALI 


L. 12 


A. ARTmUNI C«nt& svendeiM «uiereletto. pru- 
10 , eec. ArietlzamU grznloMo • econoolel. Fa- 
cilituioai. Napoli • Tarala 81 (dirùnpefio Eoal) 

(3219) 


UME . SBGHEITF, - CHIAU - OLIERE . ITE.\- 
SlLl - ATTREZZI - Telasmoriglio - Mole - 
Prezzi Fabbrica . l.S'D.iRT - PaJeraio 29 - Roma. 

(4156) 


») 


OCCASIONI 


L. 12 


MOBILIO STUllIO arredato artisticamente, mac¬ 
china scrivere Rojal, orologio, cappotto pello, 
roulette, tendo. Via Baibenai 86, scala 6-15. 
Telefono 4S5-226. (222113) 


MOBILI 


L. 12 


AUE GULERIE Mobili • BABUSCt > ulossale 
assottimeoto egei stile. Preui pià bassi Itilial 
Portici Piazza Esedra 47 (Mode>«o), Piaaza Co- 
larinio (fiioeaa Eden). (4193) 


PICCOLA 

CRONACA 


(tuo compagno di lavoro, 11 Lisi veni¬ 
va adagiato su un’automobile militare 
e trasportato al Policlinico, dove 1 ea- 
niiari lo trattenevano in oscervazlcme 
per commozione cerebrale e frattura 
della regione parietale sinistra. Le 
sue condizioni appaiono disperate. 

Ferite più lievi banno riportato In¬ 
fine 1 muratori Pasquale Careri, di 
30 anni, abitante in via Giovanni da 
Pisa 17. e Pietro Quaresima, di 44 an¬ 
ni. abitante in via Pavia 1. entrambi 
raduti da una impalcatura alta circa 
due metri, mentre, verso le 15, la¬ 
voravano in un cantiere di via Al- 
benga per conto delia ditta Apollonl 
1 due operai sono stati medicati e ri- 
cO'.-eratl alTospeadle di S- Giovanni. 


U G« 

— Oggi voMril 21 dksabrc (33&-10): S. Ton- 
niM. II sole si «evs alle 8.2 • tremoeU 
sUe 16.41. 

— Bsllsttias iomegratics: Registriti ieti: est: 
fusAl 26. fesuBìM 32; eati morti 2: sotti 
tssebi 37. feiBSxo 24. 

MUEmm METEOMlUfiBO — Tceipera- 
tns maiioe e su8;p>\ di ieri: 9-14.2. Si 
prevedo dolo poco onvoloio. Temperstir» sU- 
ifonsri». 

Vbih3i a atcoKabnì 

— Itetri: * Nsbnoeo ■ tR’O^ef»; oooe. «j- 
Klto ds Schenàea sITArgeatins. 

— Cìitisa: • Sogni proibiti > eirATtombrs: • 8 
si lisciò scoia mdiriuo > al Barberjit o Ve- 
IropoKlM: ■ L’ikccHo ded parad'.so • al Ca- 
tlello e Dsria; • Nata ieri > all’Gde*: • Pron¬ 
te silo 8 • al Psrioli: • RAM destiassteeo 
ina» • al Planetario; • Era c/«tro Ève • al 
Qiirioetia e Rmoli; « Domani è troppo tardi • 
al Saat'ippoI'to. 

CirceG «d cianM 

— Univtnitario: il Centro Cah«rs:‘>ar)o (Zco- 
sstografioo proietterl oggi allo 17 e alle 
il. nella sifetta di Palano Birberiin, il I.l 

I Rosa cittì Ubera • di Marcello Pajì'oro. 


Queste le migliori 
paHigiane della pace 


Ieri sera si è svoltao la riunione 
delle partiglane della pace per la 
premiazione della migliore raccogli¬ 
trice di firme. In una atmosfera di 
grande entusiasmo alla presenza 


CONSULTE POPOLARI 

SABATO all» 19.30 '» via Oraiio Ooclile 
(.«emblea della Coesnltc: Toteolsno. Latao 
Krireite. Càflarelli. Borghette Lai.»o. Bot- 
fbeaW 4el Traverlmo, Son'.lU Prisco. Qaa- 
dmro, Oasalmoreaa. OapsnnclU. Ulenon»»o 
Coatlgliarl òsi Bloens 4al Popàla. 

MUTO alfe làJ3 la eia PiteasOw IM rie- 
aia** Aall’ Csaselia Mdait; Pr— tl ao. Le¬ 
nta Pneasttaa. Ginlltrtaea. GorCnf, 4nai> 
goda]*. Tsmtmss. ktemni m CMStfbM* 

éO giMÉR • 

-,-- 


Due feriti a Trastevere 
in nn duello rusticano 


AH'alba di Ieri Vicolo del Cinque è 
stato teatro di un dranjnatlco duello 
rusticano. I protagonisti del movi¬ 
mentato episodio sono Augusto Zoln>» 
ni di 59 anni, vetturino abitante In 
ria del Cipresso 16 e Fausto Fiorini 
di «0 anni, facchino, abitante in Vi¬ 
colo del Cinque 6. I due si Incon¬ 
travano in un bar. dove al trattene¬ 
vano a bere. Alle 5.30 circa uscivano 
dal locale, awiandosi verso ì'abita- 
zione del Fiorini. Bla a pochi metri 
dal portone. 1 due cominciavano a di¬ 
scutere rumorosamente finché im¬ 
provvisamente 11 litigio degenerava ed 
essi estraevano 1 coltelli 
Sebbene non si reggessero solle 
•ambo. gU taprowlsatl duollaatt si 
produoevano numarow fwtte da pon¬ 
te • teglie. Per fortuna, lo scontro è 
stato interrotto dà un pattuglion* do] 


DALL’ESPLOSIONE DI VN ORDIGNO 


Un giovanotto ucciso 
e cinque feriti gravi 


Un giovane disoccupato, che per 
sbarcare il lunario si era messo a 
lavorare per conto dt un traffican¬ 
te di rottami, ha trovato orribile 
morte in un Incidente verificatosi 
Ieri pomeriggio, verso le 14.19. in 
località Maceri, frazione di Artena. 
Giuseppe Esposito, cosi si chiamava 
il povero giovane, aveva trovato in 
aperta campagna un protettile da 
mortalo e si era Ingegnato a smon¬ 
tarlo, per rteavame l’esplostvo c le 
parti metalllriie. Un’opóazionc cosi 
pericoloaa. ae riuscita, avrebbe frut¬ 
teto poche decine di lire. Fallita, ha 
stroncato la sua esistenza. D'un trat¬ 
to, infatti, Tordlgno è esploso c il 
disgraziato è rimasto ucciso sul col¬ 
po. dilaniato daU* achegge. Non ave¬ 
va che SS annL 

Altre schegge hanno g r a ve m ente 
ferito i fratelli AlcMandro c Grazio¬ 
so Valeri. riapetUvaroeatc di due c 
tre anni, che al trov a v a no a pochi 
passi di distanza. oaasnFiTwIo eoo eu- 
riOBltà • tneleme eoo appra ns loae le 
mosae dellltoaalie L’mlosioae ha 
richiamato sul luose dells sclsgurs 
auMNM i 


raccolto t feriti, trasportandoli al¬ 
l’ospedale di Colleferro. 

Il cadavere del pos’cro giovane, ri¬ 
coperto pielosamenic con un lenzuo¬ 
lo. é stato puuitonato dai carabinieri 
e più tardi rimosso e depasto nella 
camera mortuaria del cimitero. Vi¬ 
vissimo è li cordoglio della ptopola- 
zioRe, la quale si domanda come mal, 
a sette anni dai paoaagglo della guer¬ 
ra In quella zona, nulla o quasi eia 
stato fatto dal governo per bonificare 
le campagne dagli Innumerevoli 
proiettili, granate a mano, mine, ecc., 
sbbandonati dzgli eserciti Invasori 


ET moHo il pensionalo 
che sì sparò Innedì 


Si è spento ieri mattina al Poli¬ 
clinico Il 73enne Ernesto Leto, capo 
dirisiooe del BUnlstero deUe Ftnan- 
ae In penstone. abitante In via 8e- 
btno ». il qn^ al sparò un eolpo 
di pistola alla tanpte destra, alla 
19J0 di lunadd soono ssU’autorlinos- 
** ì.b- - 


della poetessa Sibilla Aleramo, del¬ 
la prof. Ada Alessandrini e di altri 
membri del Comitato romano, sono 
state premiate la signora La Faria 
di Glanicolense che ha raccolto C300 
firme, la signora Isabella Felici di 
Ponte Pallone che ne ha raccolte 
4000. la signora Di Giovanni che ne 
ha raccolte 2500. AUe premiate è 
stata offerta una pergamena, una 
fotografir. con dedica deU’Gn. Nen- 
ni. vice presidente del Consiglio 
Mondiale della Pace, una poesia au¬ 
tografa di -Sibilla Aleramo ed un di¬ 
segno del pittore OmicciolL 
Tra le partiglane della Pace riie 
sono state citate per il loro buon 
lavoro banno riscosso molti applau¬ 
si la bambina Franca Giorgi di Tra¬ 
stevere che a 10 anni ha raccolto 
1136 firme, e la signora Teresa Via¬ 
le che ne ha raccolte UOO a 83 a nni . 


A goando il ricMMcimerit 
de^ assisteili MkJNXÌ 


Convocati dal Sindacato nMfcm a le 
istruzione artistica, si aozw riuniti 
gli assistenti dell’Accademia di Bel¬ 
le Alti e Liceo Artistico di R o m e. 

Nella riunione sono atatl diseaai 
I problemi ttse intercasano te cate¬ 
goria ,cd in apectel modo. te. necessi¬ 
tà di un provvedimento che chiari¬ 
sca c riconosca te figura giuridica 
delTeialitente. Inoltre è atato deci¬ 
so di continuare ed tatenaUlcarc te 
azioni preao il Ministero della Pub¬ 
blica mruslooe. affinrtté 11 dsMo 
prowedhnanto. già da molti anni ri- 
ohtesto ^ atteso., vengs ttiMBMnte 


— Iti 1 »h1ì <tU« Ubmia K- 

M»di (ò« 6«gli Ufici lei T:esn» 49). is 
•ccas:«a« Aells giocnsU lAro ctnrai». ptr 
bsiaòni. .4oe« Proclcacr tari osa Iettar» èel- 
l« • Fiabe lei focolare • 4: Grinn 4i reeeat* 
ediKoee Eàusl:. 

— n filai - Tò» Io naka • rerri groelttato 
fcoeaica aattlaa all* 10.3(>. an’iagerlale. ^ 
aao spettaeMo òcirEsal a btocfiCM» 4el Na¬ 
tile tó b*b: r.awerat: aegh osg<4sli 
4cgU alltv»«a.ti. 

Hbsto ps ttr i t s ti isi 

— L’EJIFJ. (rete caroaaie 4i p re gsga el a per 
la gietcacoae òegli iaiertmi) aacbc gaesi'acoe. 
eeatiaaiaAe «’ipiprczaU trsdiSMBe. La pab- 
kUoalo il OalMiiar:» Bella «Irarena 1953, 
aeila eeasarta. rlegaate • aterre Tcate eòi 
ierialf. 

K k Ks s Is £ sBsfgìs 

— fia CB^agaa cerca aaa staaaa «èiliata 

gcrterib i ltgte oei preai àrtìa staavae Ter- 
siaL Mirianre le «ffiste all* •tfreteria 4 
re4asj«oe. 

SalMirifli pspslaro 

— n caapsn* tel**i«n TaRvtti. 4dla «eaieee 
PrinaTalle. eoa naglie e ma ligba. ha per 
èate receateoeste sa figli* « adl'awisterle ha 
caatistte aache lai la *»latta. tasU 4a < 
•ere rscmret* 4'Brf«ma a S. (halli*. Ba 
hiregae argeat* 4i 3D greani 4i aueptaoi- 
àaa. Offerte ia «egrcUr.». 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 

TSTTC U lEDOn Iotjm eggi aa ceap. 
ia r<4. per rtirare trjrtte aaterale staapa. 
BEST. IBUBl 4n aetusi 4»ami all* 30 

la Fe4rrax««. _ 

TfTTI lU UIBBimi 4ei • Cerai Stala • 
fi. « 2. tsToe) lacca»* perfeaire ia Fe4. 
eat re Imefl la reìarloM sai flòret ateaà. 

ìMUIUTIÌTSU 4ei!« res. 4el t. Sctten 
Aaeaai all* Axietw a Fc4. 

SOITS DU'ABU: I CJ). 41 etlIaW 4»- 
sUs £ciasB«e* • (resta ia Fefareaàoe. 


ARGENTERIA 

6 I 0 IEIURU 



Tia flihiscita 100 
Tia &. Assaiela 8 



VIA OTTAVIANO 


Prezzi più bassi • Quafità migRotì 


ABITI 
SOPRABITI 
IMPERMEABILI 




OGGI 


v’e ruitìma probabi¬ 
lità per voi. Signore, 
di vincere il gioiello 
del valore di lire 

CENTOMILA 

al einama 

FIAMMA 


per il film 

INCANTESIMO 

TRAGICO 



VIA O-TTAVIANO M. 68 


Prezzi pii bassi • Quifà migliori 


ABITI 
SOPRABITI 
IMPERMEABILI 


♦ee88»ee»e»e88»»e » 888e# 


awiniiiaaiiaiMiiiaawrMmfiaaaaiMienawftawoafWiwwwwwaHwaenweaeneweawam* 


Domani al BARBERINI t METRDPDLITAN 





UUrfiCHllJCQkOJ 




f 

I 

c 

('. 






t' 

p 






*1 - 

1,1 


il 


•i 


Ss 






























































%eiiei ili 2i (iiceiiiiire isai 


(JJV ABT1C 01.0 PEl^ COIIMPACM O STAÀ.1JV 

La RiYOluzione d’Ottobre 
e la questione dei ceti medi 


LUNGA VITA A STALIN ! 


Dal quinto Rivoluzione d’Oltobre ha dimo- to che la Russia, che. In passato, la lotta contro i pregiudizi ostili 

rc*pabbUca!:ionc nella ti^«ìiLionc strato che questa unione è possi- agli occhi delle nazionalità op- al socialismo e ha aperto la stra- 

»tai«ana delle Edizioni Rirtosctta, |)iie e realizzabile. La Rivoluzione Presse, serviva da bandiera della da alle idee del socialismo per- 

abbiamo tratto il brano che segue. j,,, tJimostrato che il oppr^ssionc, 6Ì 6Ìa trasformata sino negli angoli più sperduti dei 

- „ ‘ » j dopo essere diventata socialista, paesi oppressi. Se prima era dif- 

Senza dubbio, la questione dei ^ cons^rvLro^”^'rieie***^ IV eniancipazione. fieile per un swialista presentar- 

mnri; ò iinn flpllp. niipfitintii , ^ conservano, se riesce a fijon e neppure accidentale il fat- si a viso aperto fra i ceti medi. 

•n/.!n n H .Il rivi>iii 7 mn » slaccore Ì ccti medi, e innanzi io che il nome del capo della Ri- non proletari, dei pae.si oppressi 

principali della ri liizi nc op<^ j t-ontadini. dalla classe dei voluzione d Ottobre. il compagno od oppressori, oggi egli può avol- 

raia. 1 refi meni sniin i rniitnriiiii._i. .. . . . i _• __ n _ • _ _ . ___ x: _ 



CONTRO UNA OUE RBA SCATENATA P AOLI STATI UNITI 

IL VESCOVO DI LIONE 

PER LA DISOBBEDIENZA CIVILE 




composte per nove decimi di ceti *„ 4 i^ i„ loninli e privi di pieni diritti. Se ha a proprio favore un argtinicn- 

niedi Come vedete si tratta di • •’i^i j ** l•* ^anticamente il Cristiuncsiiiio era to forte come la Rivoluzione d Di¬ 
nne 'li siessi reti e .0 ‘ oer l-, or *" P": considerato, fra gli schiavi oppres- tobre. Anche questo ò un risul- 

• *. * f . piano la questione dei ceti si c whiaceiati deiriminensr, ini- tato della Rivoluzione d’Ottobre. 

poMz onc reoniimicn, stanno tra ^ innanzitutto dei confa- pero romano, rùncorn di salvez- In breve: la Rivoluzione d’Ot- 

il proletariato c la clas^-c dei ea- dini, e p|,^j risolta con successo za, oggi «i va verso una situa/io- tobre ha sgombrato il cammino 

pitahsti. Il peso specinco di qiic- ,„;,|grado tutte le . tco rie > p le ne in cui il socialismo può servire alle idee del socialismo fra i ceti 

stì cefi è 'leteriiiinaio d.i due cir- geremiadi degli croi della Seconda (c iticomineia giù ri servire), per medi, non proletari, contadini, di 

costanze; in primo luogo, questi Internazionale. masse di milioni e milioni di i-o- ‘«‘te le nazionalità e di tutte le 

reti rai)[.reseniaiio la maggiorali- Questo è il primo merito della niini degli immensi Stati colonia- !•» rf^so popolare la bnn- 

za, o. eomiinipie, ima notevole Rivoluzione di Ottobre, ammesso li deiriiuperialisnio, come baiidie- diera del swialismo fra questi 
niinoraiiza della popoln/ioiie de- che in questo caso si possa parlare ra di lilieiazioiie. Non si può dii- ‘‘i;*'- Questo è il terzo merito della ^ Roosevelt iliirantc l’iiirontro del 3 febbraio IMS a Yalta, nel 

gli Stati oistcnti; in rondo Ino- generale di meriti. bita’'e del fatto'clie que.stn l'irco- Rivoluzione dOttobre. quale furono prese le misure per la libcrailone Jennitlva dei popoli 

go, e>si costituiscono quelle ini- non ci ei è limitati a que- stanza ha notevolmente facilitato (Frauda, n. 253. 7 novembre 1923) dal kioko del nazifascismo e per la ercasionc di una pace atabile 

portanti rNerve fra I» quali la st». U Rivoluzione dOttobre è ............... 




classe dei capitalisti recluta il suo cercando di strin- 

csercito coiitio il proletariato. Il gere attorno al proletariato le na- 
prolctariatn non può conservare zionalità oppresse. Si è già detto 
il potere senza la .simpatia, 1 ap- jopra che queste sono composte 
poggio dei ceti medi e innanz.i- pgj. jjqve decimi di contadini e 
lutto dei contadini, sjiecialmente JcIIq piccola gente lavoratrice 
in un paese come In nostra Unio- Jella città. Ma non si esaurLsce 
ne delle repubbliche. Il proleta- qyj j| concetto di < nazionalità 
rinto non può neppure pensare oppressa >. Le nazionalità oppres- 
scriamente di prendere il potere, vengono abitualmente oppres- 
-e (jiiesti ceti non vengono per ^ uqu soJq come contadini e 
lo meno neutralizzati, se que- piccola gente lavoratrice deUe 
sti ceti non sono ancora riii- città, ma anche come nazionali- 
sciti a staccarsi dalla classe cioè come lavoraturi di una 
dei capitalisti, se continuano a determinata nazionalità, di una 
costituire, nella loro massa, 1 c- determinata lingue, cultura, mo- 
sercito del capitale. Di qui la lot- vita, di determinati usi e 

la per i ceti medi, la lotta per i costumi. II peso di questa duplice 
contadini, che attraversa come un oppressione non può non far di- 


AGGHIACCIANTE DO CUMENTAZIONE SUI CRIMINI DEI CO LONIALISTI FRANCESI 

La Gestapo in Algeria 


Vasta eco di due articoli delValto pre- 
lato che condanna il. Patto atlantico 

X \ —-,-^-■; . 

' s- , ‘ \ X ii 

• DAL NOSTRO CORRISPONDENTE i fermazione argomentazioni ana- 
—— Ipghe alle precedenti ed afferma 

PARIGI, 20. ‘ — ' Diie articoli che un trattato di alleanza è nul- 
del vescovo ausiliario di Lione, lo se porta ad una. guerra di 
monsignor Ancel, hanno messo il « invasione liberatrice » e non si 
campo cattolico francese a ru- ha pertanto il diritto di ubbidire 
more, aprendo in seno al clero ad un governo che voglia trasci- 
una polemica sulla guerra e la nate il paese in una simile guer- 
pace che è uscita ormai dal se- E il prelato conclude; « Esiste 
greto delle curie. un dovere immediato per tutto 

Con i suoi articoli, pubblicati dal |}. n\pndo, sul quale non è possl- 
settimanale lionese Essor, m'on- . ^i'^un ritardo, esitatone o 
signor Ancel ha invece clamore- tcrgiversazioim: quello di fare 
samente aperto il dibattito, non ^}. Passibile per proscrivere 

sul terreno astratto dell’ideolo- bandire per sempre la guerra 
già, ma su quello concreto degli aggressione conie soli^ione 
impegni militari della Francia, Issdtama per le controversie In¬ 
cesti ingendo rarcivescovo di Pa- ternazionah e coinè mepo ^ 
rigi ad intervenire piersonalmen- *^^ulizzare le aspirazioni nazio- 
te e sollecitando una precisazio- *• 

ne ufTiciosa del Vaticano. Linguaggio esplicito che, men- 

Quall sono le tesi « eterodos- tr® definisce la parte alla quale 
se »» di cui oggi l’arcivescovo dì si attribuisce la volontà di sca- 
Parigi si occuperà in una confe- tenare una guerra di aggressione 
ronza a porte chiuse sul tema* e di soffocamento delle aspira¬ 
li La Chiesa e il problema della zìoni nazionali, rivela la crescente 
pace »? Sono essenzialmente que- « presa di coscienza » delle massa 
ste: 1) chi scateni una guerra cattoliche di cui il vescovo di Lìo- 
preventiva e un criminale di ne si fa portavoce. Cosa rispon- 
guerra; 2) chi scateni una guer- derà il Vaticano ad una condan- 
sotto il pretesto na cosi aperta, dura, addirittura 
di liberare dei popoli e un cri- « sovversiva » delle concezioni po- 
minale di guerra; 3) un trattato litico-strategiche degli atlantici? 
di alleanz-.a che trascinasse un Le Monde pubblicava giorni fa 
Paese m una guerra prev/entiva ima nota dell’A.FJ»., che lo stesso 
o di « liberazione » è nullo; 4) giornale scriveva essere Ispirata 
non SI d^'e obbedienza ad un dagli ambienti vaticani, nella 
governo che voglia trascinare il quale si ricorda che il Vaticano 
suo popolo in una guerra pre- « ha sempre predicato l’obbedien- 
ventiva o di a liberazione ». za glie autorità costituite c, qua- 
Per non lattare equivoci, Je che sia la natura della guer- 
inoi,signor Ancel ha fatto con- ra, non si è mai visto, anche nel- 
cretamente 1 esernpio del Patto la storia recente, che la Chiesa 
atJanUco, scrivendo testua^en- abbia predicato la rivolta contro 
te: «Supponiamo che la Francia l’autorità costituita nè impegnato 


^ A «w-v # • j • t * * Ststi Uniti con un j fodoli d non nrfindorft armi 

Il racconto del niornahsta Claude Bourdet su **l Observateur,, - Patnoti algerini trattato militare, come dovrem-contro i loro avversari. sconS 

^ sione, dunque, anche se non uf- 

òestialmente torturati dalla polizia - Processo a porte chiuse con sentenza preordinata cSryujtsirLa risS si ?ò‘tÌcca1l®i;g^Ì®^ioirslS?o^Ai^^ 

■■■'■ ' - . .— -- -- impone: il trattato diventerebl^ cel, se monsignor Feltin, arcive- 

nullo. Un trattato diventa nullo scovo di Parici nmnunrwA la 
.. . ... _. . , .. , _ _ __ ___ ., 1 ._ XX t xxii xxha _ui Parigi, pronuncera la 


J-. i 4 * I t* ‘ ‘-- - -— I ìtciqìcì /otti che m** jjvr— i^uiumuiv^ Muc t» »•»«« sua coiuoronza «a porto chiuso* 

Mio TOsso tutta la uoMm ri\oiu- venire rivoluzionarie le masse la- ffamo a conoscenza dei nostri cnnicnte di fronte alia prospettiva Che cosa è accaduto in questi rischiano di far st che «la stona Non soltanto la Francia, in quel proprio, come scrive sempre la 

ziono. dal 1005 al 10K, lotta che vnrntrici dello nazionalità oppres- lettori appartcìigono a? pcnere di di pene gravissime. giorni? Bourdet risponde a que- nuuenfre accomuni nello stesso caso, non sarebbe vincolata dal afP, per «eliminare gli equivoci 

e ancor liinei dalIV-^crc termina- spingerle alla q«eHi che. ricordati sia pure in II processo si tiene rigorosa^ sta domanda evocando it ricordo disprezzo il terzo Reich e il re- trattato, ma essa non avrebbe il e le interpretazioni incomplete o 

t.i (• continuerà ancora a svolgersi i,,;., i, r'. nrinoinnlp iorma dì gran lunga più diplo- munte a porte chiuse. Le auto- siiusiro per opni pafrioin /rance- oline iiscifo dallo Resistenza diritto di marciare a fianco degli fallaci che avrebbero potuto ori- 

Iii-l futuro 1 Vi- ^ “ pruicipaie corso del dibattito rità colonialtste ricordano bene, se dell avenne hoch, la u via Fas- francese» non sono che le ma- Stati Uniti. Se, per fedeltà a quel ginar.si nello spirito dei fedeli 

; . ,' . r.v..,. dell oppressione, alla lotta con- 5 ,^^ Marocco alle Nazioni Unite, infatti, i fastidi procurati loro dal so» di Parigi: «/ musulmani di rionctte del colonialismo. Ma trattato, la trancia si impegna?- seguito alle dlchiarazicne di 

!,a ri \ olii/, ione dei IM in tran- jl <.gpita(e Questa circo- hanno fatto sudare nel suo ino- precedente processo di Bòne, le Algeria non conoscono l’avcnuc Schuman ha un bello scandaliz- se in una guerra preventivo, essa monsignor Ancel» 
eia fu scoiintta, tra 1 altro, per- stanza è stata la base sulla midato colletto democristiano il cui udienze pubbliche rivelarono Foch, ma conoscono un altro edi- zarsi: il mondo è cambiato e il diventerebbe criminale di guer- 3 ^.^53 varrà una sconfes- 

chò non ebbe una ripercussione ■ n nroletariafo è riusci- ministro degli Esteri francese, un mondo di terrore dai più fido che. ha per loro In stessa colonialismo, jier quanto si am- ra. Ma bisogna andare ancora sjone, anche se autorevolissima? 

t ____ 1 _ t _■_^ n.t_ ^A. t-__ mT..,,. xm a* vy-k *1 «1 rt I f 0 # n *vt _ trt IZi M/t hiT /f It lit tn /i tt I « tt 7 7/t nfinnt ìf*h£> ò UiU Io ut ZI fio. bl^OlfTll^r^bbf^ vt- 4 ..JL .0 __ m X» 


qui por- coloniale, che li pone automati- attentato alta libertà individuale, ragione, poiché gli aguzzini che quando si oppone alla morale, sua conferenza <*a porte chiuse * 

lei nostri camente di fronte alla prospettiva Che cosa è accaduto in questi rischiano di far si che ala stona Non soltanto la Francia, in quel proprio, come scrive sempre la 

genere di di pene gravissime. giorni? Bourdet risponde a que- avvenire accomuni nello stesso caso, non sarebbe vincolata dal aFP, per « eliminare gli equivoci 

i pure in 11 processo si tiene rigorosa- sta domanda evocando il ricordo disprezzo il terzo Reich o il re- trottato, ma essa non avrebbe il e le "interpretazioni incomplete o 


volgari con rivoluzione prole- "eTuniSrTce » deHa Frànci;;? Bourdet )m potuto assistere. f^delmentia quella delle torture nuova DELHI, 20 . - E’ «lata «.t- non sarà obbedito se scatenerà ^fTe"’mrgw‘^"i‘lù "SSeSosa 

.Menni tnarxi-ti tarìa, oltre i confini della Russia. l’Algeria «Nel corso di questa seduta che » patrotì di Blida hanno de- catturata e iratienuta per un ceno uiw guerra preventiva», militante? 

Rautsky alla testa, partendo dal- poteva non esporre ai colpì „ j* «s anormale — egli scrive — i testi- nunciato davanti ai giudici. E ci unr’Krimmra°*aI Come su vede, i«» * supposLaO- • O B 1 

re.spcricnza delle rivoluzioni eu- , .. n^nfondo riserve del cani- BrftllCO di porCI moni e io sfesso abbiamo chiesto sono dei particola^ — nota ^ caraucHstiche del ìcRsen- vescovo fr^c^ non _ 

ropee, giunsero alla conclusione ' ^---7-- iiisisfcnfemeiite cl presidente del Bourdet — che bisogna aver Zrio .awfnevole uomo delle ne- ^ae a caw ese^m^o da 'alleanza nZZZZmTZTl - r 

x-hfx i refi nipfli e innuizi tuffo i lotta per conquistare i giornalista francese. Ciati- tribunale perchè mai, se i capi constatato di persona». Si veda vi» deii’Hlmaiaya. La scimmia rlu- tra BVancia e Stati Uniti. Troppe |]||*0f|Q| SCiODGrI ^ 

cne I crii mcui e inuaiizi » « ceti medi della nazionalità domi- de Bourdet, ha trascorso le ul- d’accusa riguardanti gli imputati quanto scriveva, a proposito del «ri “ h'fighc grazie alla sua riraor- sono le dichiarazioni di dirigenti I* • • 

f^intadini sono qua-i, 1 neinici in- conqiii- Urne settimane in Algeria, richia- erano cosi gravi, si era cosi esi- processo di Bòne, Vullracolonia- SM'ubSi® uno di americani favorevoli ad una ||0j franCeSf 

nati della rivoluzione operaia, che |^. riserve immediate del ca- ^afo da avvenimenti di fronte tonti a render pubblico il dibat- Usta Journal d’Alger m un reso- misteriosi animali si" recavo Sferra preventiva per intendere 1 

in considerazione di ciò è indi- i,, I- liLpruTÌnne quali era caduta perfino la timcnto. Ogni volta, il procura- conio che costò al suo esten.sorc rcgoiarir.cnU; n dlK-setarsl ad un ab- che T’alto prelato francese abbia parT/;! 9 n rTeiom-o»*! Tj. »... 


G. B. I 


^ * **^d} favorevoli ad una 

1 ' recavo guerra preventiva per intendere 


Grandi scioperi ' 
nei porti francesi ' 

PARIGI, 20 (Telepress). — Le tre 


in considerazione di ciò e indi- ìnUn nnr la libprnTÌnno quali era caduta perjino la amento. Ogni uoUa, il procura- conto che costo al suo estensore regolarmente n dls?«tarsl ad un ab- che 1 alto prelato francese abbia partii 2 n 4 **^ 

-ncnsabilc orientarsi verso la prò- R ' “.P "ne i n cortina di «silenzio pa- tare della' Repubblica rispose: il licenziamento in tronco: « An- beveratoio presso li passo di Jelep voluto riferirsi con prceise ragie- , • ^ 

spettila <ruTpc^ nazionalità oppresse non po- triottico » - come egli la defi- .. Abbiamo un dossier. Tutte le cor più forcante e ancor pi» pra- ^ilufi^’^'SsT‘!L°Sn"f“^ 

: I. il ninlp il trasformarsi in lotta per rtisce con amaro sarcasmo ~ che prove sono in questo dossier. Voi ve, perché vi si avverte un tu- jcuà birra la Scimmia si ubriacò c politici specificL Travall (C.G.T.). Force Ouvricre 

pio lunoO, in seguilo ai q lait ii conquista delle singole, più suole circondare t metodi di una jjon le conoscerete. La sentenza contestabile accento di sincerità, fu facile catturarla, si volle poi por- II suo ragionamento, serraussi- fsocialisti di destra) e sindacati 

proletariato diventerà la maggio- r i risei ve del canifale in amministrazione coloniale. Rifa- che i magistrati emetteranno de- la dichiarazione di Uanini .Snlnli; tar'.a a Kallmpom’. Venne cfutndl le- mo, si e sviluppato ulteriormente cristiani (C.F.T.C.) — hanno orÈ*a- 

ranza della nazione e si creerannoij’ , Hl«;razioiie dei nonolì (iU\=pcrienza del dc-j,,c bastarvi». E per dare la mi- t Datemi un qualsiasi poliziotto ^vanlU‘’l’'*! um‘ defrr’coo* 1" un secondo artirolo nel quale, nizzalo ed appoggiato tutte !e so- 

con ciò .sie.s=« le condizioni con- ^ Fornlnpf-U„ra deWatmosfera che regnava - egli prorompe — ed io gU Xiet n spczWre S l^M^^cendo seguito alla precedente spensionì di lavoro che hanno pa- 
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proletariato diventerà la tnaggio-i , , - j i «.onifale in tu^iniinistrnzioiic coloniale. Fi/a-lchc i magistrati emetteranno de- la dichiarazione di Uanini .Snlnli; t»r.a a Kallmpom’. Venne mitndl le- mo, si e sviluppato ulteriormente cristiani (C.F.T.C.) — hanno orgV 

ranza della nazione e si creeranno j’ , Hl^razioiu- dei nonolì ' ain^pcricnza del de- ,,c bastarvi». E per dare la mi- «Datemi un qualsiasi poliziotto svanlUum? defrr’cooL11" im secondo artirolo nel quale, nizzalo ed appoggiato tutte !e so- 

con ciò .sie.ssn le condizioni con- j n* ^ i ' - j ii v P*'*®*® Fornlupi- gara dell'atmosfera che regnava — egli prorompe — ed «o riuscra sUzwr'nè corde seguito alla precedenteUpensionì di lavoro che hanno pa- 

nrfin npr In vittoria della rivo- colonie e delle semicolonie Esperaber, che aveva descritto nel tribunale, Vinv'iato de « l’Ob- infliggerò le torture che sono sta- mobUlzzav.vno e mentre 1 portatori dichiarazione secondo cui « non si ralizzato ieri la qua.si totalità del 

,r ^ per * . dall’oppre.ssione del capitale. Qiie- «con un sentimer.to di nrofonau I Kervateiir » cita un episodio: qua- le inflitte a ma. Mi impegno a fucplv.sno atierrltl. scomparve nella può attaccare per primi col pre- porti francesi. Nessuna operazione 

bizione operaia. In base a questa 5 f*„]jj ,„3 Jotig è ancora ben lon- umiliazione », in un'' lettera alisi a rettificare l’espressione « pa- portarvi un documento firmato di tarofta. difendersi», smaschera di carico « d| scarico è stata ef- 

conclusione, essi, questi marxisti . dnires*-er terminata anzi utinisiro degli Interni, la tragicaj (rìoti algerini» usata dalla dife- suo pugno, dove riconosca di aver un’altra tesi propagandistica a- ffettuata ieri a Houen, Brest, La 

volgari, mettevano in guardia il ‘ - -, -* farsa delle elezioni algerine di .«ta, lo stesso procuratore urlò agli collaborato col nemico!». La sala IJna CfinflflcSP detta mericana: quella secondo cui lo e Calais e ir. altri porti 

nrolet-iri^o contro una rivoluzio- due anni fa. Bourdet si fa por- imptitati: « Branco di porci, oi c pervasa da un’emozione che limili schieramento atlantico ha come H «avoro è stato sospese da 2 a 34 

^ , neppure i primi successi decisivi, tavoce su rObservateur (u. S2 metterò io la corda al collo! u, esploderò quando un altro acci/- iVIiSS L/OlOIllltl » obiettivo la «liberazione» dei 

ne «prematura*. In base a que- questa lotta per le riserve del 6 dicembre 1951) di rivela- Le ragioni di questo draconia- salo cita una frase rrrrrbilc. vdi- — > - Poli delllEuropa orientale* e cioè ^ Bordeaux, scaricatori 

sfa conclusione, costoro per < con- profonde è incominciata grazie zioni che é poco definire tcrri- no « porte chiuse » appaiono ta nei locali della polizia: « Por- SELVA DI VAL GARDENA. 20. la distruzione dei governi che “^a^oa per pa- 

-iderazioni di principio», abban- i};,-.,i„,:„„„ ficanti. Il titolo stesso che egli chiare se si leggono, nell’inchie- taicci qui anche Iddio c lo fare- — Nel corso di una serata di gala, quei ^poli si sono lìberamente 

donavano i ceti medi incompleta oiuzion av/u ir ^^3 tnehiesfa é un .sta di Bourdet, i particolari del- mo parlare!». è stata eletta, ieri a tarda notte, dati. Una «invasione liberatri- -- 

balìa del canitale In ba'^c a due- svilupperà indubbiamente, un pas- drammatico interrogativo: «Esi- l’istrti’.torta. caratterizzata da di- Dolomiti .. fra le centoqua- ce», scrive monsignor Ancel. CCfìCaniiafì Ì rfilQAIKRlliH 

ha d ^ s® dopo TaUro. a misura che si ste una Gestapo in Algeria?'verse «irregolarità». Anzi tutto SU|1pllZÌ GPrt'IHll raniadue .studentesse convenute a « non e che una guerra offensiva, , ,, . . 

■.ta conclusione, costoro ci pre- g^.jiyp rimperiali.smo, a raisu- -4 Blida, una piccola cittadina il fatto che gli imputati sono - Gardena per ìe gare e quindi un peccato e un crimi- tfeffa (SfaifrofO (fi IdflOGIIWana 

dissero la rovina della nivoliizio- cresce la potenza della ® chilometri da Algeri, si è stati sottratti alla loro normale Tutti gli imputati di Blida han- scii'i-.chc annuali fra le università ne». «La vera volontà di pace . ^ * 

nc russa dOttobre, invocando il ITninn,, ri-lI,!" r.nnbbl.Vbp aperto in questi giorni un prò- giuri.sdizione e affidati o due «« denunciato sequestri arbitrari, d- Oxford e di Cambridge. Dopo le non ammette pretesti o ragiona- VTENNA. 20. — il Tribunale di 

fatto che il proletariato, in Rus- cnione ueiic rspunniicne. contro cìnquantasei mili- «specialisti» del terrore, il prò- percosse e torture, dal vecchio votazioni. €spres«=e da tutti gU menti per giustificare una guerra Leoben ha pronunciato questa «e- 

cn-titiiÌ 5 ce una minoranza ^ che si sviluppa la rivo- tanti del M.TXJD. (Mouvement curatore Humbert c il giudice supplizio detta vasca da bagno a uomini presenti con 350 garofani di aggressione ed esclude qual- ra il proprio verdetto contro 1 

u 1 li - ' * t ' luzinn® proletaria in Occidente, pour le iriomphe des libertés dé- i.struttore Catherineau, di Tizi- Quelli elettrici e all’orrenda tor- ro.’xi. il titolo è riaulfato as.*:egnato. siasi guerra offensiva senza ecce- ferrovieri austriaci responsabili 

< he la Kiissia e un paese conta- breve: la Rivoluzione d'Ot- mocratiques. ex partito popolare Ouzou. In secondo luogo, il fatto tura, ignota alla Gestapo ma non con 40, alla canadese Willa Ogilvie. rione Di conseguenza la ”inva- della catastrofe ferroviaria di Lan¬ 
dino e che perciò in Russia ima effettivamente dato ini- algerino). Non é che uno dei che nessuno degli imputati é ri- 0 }à, a quanto sembra, ai colonia- di 10 anni, da Montreal, studente*- sione liberatrice” è un crimine genwang nella quale, il 26 seltem- 

rivoluzionc operaia vittoriosa è • ,, , . , , tanti processi in massa contro il mosto nelle mani della polizia, francesi, denunciata da Khi- .-,a di pittura a Parigi, seconda come la guerra preventiva». trovarono la morte 20 

impossibile r ' movimento di liberazione alge- prima di essere tradotto davanti f®»" Mohammed, che fu trattenuto classificata nolla gara di discesa Anche in questo caso il prelato ^ 

P caratteristico il fatto che lo riserve profonde del capitale, rìno: esso segue a quelli tenutisi al giudice istruttore, meno di Pfr diciassette giorni dalla poli- qbera femminee. esempio concreto, quello hi trentina 

. ' , - X- costituite dalle masse popolari dei l’anno scorso a Bòne e a Bougie. quattro giorni _ alcuni di essiUi®. .P«ma di essere udito dal i, dott. Caminitl affefma che rimasero gravemente 

.t<.==o ‘ .""f paesi oppressi e dipendenti: es-a Quelli ài Orano e sarà, con fino a 17 - in luogo delle 24 giudice: « Dopo avermi legati « direttore deMSte olovm^ scatenasse una ^ ^ capo-stazione di Lene-nwan^ 

±L «• per prima, ha 'innalaa.o I, «ra ahre, ,a ,„a,. il cadfea ,ra„- P-?-Pd ar^n.’Lra: « !l ShS'd.T 


conclusione, essi, questi marxisti diU’e 5 *'er terminata anzi niiuisiro degli Interni, la tragicaitjrioti algerini» usata dalla dife- suo pugno, dove riconosca di aver 

volgari, mettevano in guardia il . __ fursa delle elezioni algerine di sa, lo stesso procuratore urlò agli\collaborato col nemico!». La .vaia 

nroletariato contro una rivoluzio- ^ ancora nusvita a 'P f due anni fa, Bourdet si fa por- inipiitati: «Branco di porci, oi c pervasa da un’emozione che 
* i Jn hnsf T mie- ceppare i primi successi decisivi, tavoce su l’Observateur (n. S2 metterò io la corda al collo!». esploderà quando un altro accli¬ 
ne < prema ura ». q questa lotta per le riserve del 6 dicembre 1951) di rivela- De ragioni di questo draconia- sato cita una frase terribile, udi- 

ffa conclusione, costoro per < con- profonde è incominciata grazie zioni che è poco definire ferri- no « porte chiuse » appaiono ta nei locali della polizia: « Por- 

-iderazioni di principio», abban- ,, Riv-ilnzìoiic H'Offobre e si fi^unti. Il titolo stesso che egli chiare se si leggono, nelVinchie- taicci qui anche Iddio c lo fare- 

douavano i ceti medi in completa - - 1 uu- 4 dato alla sua inchiesta è un sta di Bourdet, i particolari del- mo parlare! »*. 

balia del canitale In ba^c a due- svilupperà indubbiamente, un pas- drammatico interrogativo: «Esi- ristnr.torta, caratterizzata da di- •: 

, _X,; dopo Taltro. a misura che si ste una Gestapo in Algeria?‘verse «irregolarità». Anzi tutto SU|>plÌZÌ GPrt'IHll 

■.ta conclusione, co» oro ci pre- s^-jjyppa l’imperiali.smo, a raisu- -4 Blida, una piccola cittadina n fatto che gli imputati sono —————— 

dissero la rmina della Kivoliizio- potenza della « chilometri da Algeri, SI à j stati sottratti alla loro normaicj Ti/ffi pii impufati di Blida bari¬ 

ne russa dOttobre, invocando il , lìninn*. fidili r’nnbblicbp ®P®ri« m questi giorni un prò- giurisdizione e affidati o due uo denunciato sequestri arbitrari, 
fatto che il proletariato, in Rus- cnionc ueiic npunì iicue. contro cìnquantasei mili- «specialisti» del terrore, il prò- percosse e torture, dal vecchio 

a ,.-4 cn-titiiialcc Iim minoranza ® che si sviluppa la rivo- ta„ri del M.TXJ). (Mouvement curatore Humbert c il giudice supplizio della vasca da bagno a 

u 1 « - ' * nt " lozione proletaria in Occidente, pour le iriomphe des libertés dé-t f.struffora Catherineau. di Tizi- quelli elettrici e all’orrenda tor- 

' he la niissia e un paese conta- , i_ nirnlHiinn» xITi»- mocratinues. ex nartitn nonolnre] rìu-itn in seennrln itmnn ìt fnttn tura, ianota alla Geslaoo ma non 


Ccnifannafì i respomabiH 
(^elta cafaifrofe (fi Uffgenwang 


J. .. ,, . paesi oppressi e dipendenti: es- ® quelli ài Orano e sarà, coniano a 17 — tu tux/ytj ucmc.- ìi — -; ...-i,. direttore de’rEnte nrovlnrìal» ner ■*-- ,1 cano-starìnne ai T.oncrann 79 n» 

di P soprattutto 1 contadini in orima ha innalzato la probabilità, seguito da a Ir ri. ore oltre te quali il codice fran- ® mani, mi passarono un Rorraìfo guerra per «liberare dal giogo ^ |{ fucchi^a del 

modo del tutto diverso. Mentre i ù ’ ® Gli imputati sono accusati di erse punisce cor. la degradazione bastone sotto le ginocchia c nel- Hp,'.- ° organizzato- sovnetico i paesi dell’Europa cen- sono stati condanLti a 

marxi-iì volgari, trascurando com- P«r <on- „ complotto», una acclusa tradì- civile gli agenti della pubblica I bucavo dei gomiti, poi mi fecero '^® manneataz.one. ha conse- frale, esso sarebbe un criminale di prigione, il i^TChinista delio 

pletamente i contadini e lascian- di queste riserve; questo c zionalr per ogni amministrazione autorità, ritenendoli colpevoli di cedere su una bottiglia, il mi premio ed una ro.sa di guerra ». stesso treno a nove mesh mentre 

doli nnlìt,rumente alia comolcta sccondo menio. nenira introdotto rei- n prelato trae da questa af- il capo-treno è stato assolto. 

doli, politicamcnlt. alia compì a ronnnista dei onntndini « ** * * * '***"'''""*****'”*'**”*'*"*’ Fano mentre pii ispctfori Dwpiiis _ 

mercè del capitale, si vantava- - ? j 4 * 1 u I K M I A K' U ■ % * Tacerò René premevano con —————— 

no rumorosamente del loro sai- ® compiuta da noi sotto la ban- ■ » 1 A IS .M ruffe le loro forze sulle mie _ __ _ __ _ _ _ 

do «attaccamento ai principi», diera del socia israo. I contadini. spalle». « M B B Y làJICi Ék 

\farx, questo marxista attaccato terra dalle 09 X «Ancora la parola a Khiter Jy| fa JY WM iwB 

ai principi pi» di quabiasi altro del proletariato avendo vin- [^0 3^01*10 11 i^OllV0firilO od W 

r-nnc;«Mxtr.n insistente-Jo 1 grandi proprietari fondiari ni dopo, ad occhi bendati, in - - 

marxiMa. con una va in i>u.in.. iuju,„ j-i orolefariafn e«- * ^ un altra localilo e legato nello ' ^ I 

conquistarli al proletariato e di da del proletariato, non potevano J. f_F fj. 1 posizione di un uomo rannicchia- AHpz» npl nisosp snobismi letterari e così via. Del'che ha resistito nno a quache 

assicurarne Tappoigio airimmi- Putire non potevano non _ to e tuffato otto o dicci volte, AllCe 061 paCSC re«o. e per questo. Alice è ut. tempo fa nei film di Disa^^ 

r;xnlii 7 Ìnno “nm'ciaria F 7 ®ap>re che il processo della loro . fino a resfome so/focafo, in una «IpIIp mprATÌ^IÌA P®r.-onaggio particolare, legato s<ljste=i.e canzoni che i nersÒnaeei 

n^ntC ri\Oni7IOnC pm.CiS - C.. ^ ^ FORLI. 20 /a. S-ì — Ha avutoul rnnrorcn m nr^mi fr» i r^innlA««i ir/J.tr/i fì^nrrwitn nr^ìirln CTnte/wi-k ì IlltyrJft v IKllt? Qn DartlCOlar^ Slratn ridila -s__ -k, 


■ EH I A F O K L. 1 

S’è aperto il Convegno 
del Teatro di massa 


l’ano mentre gli ispettori Dupnis 
e Tacerò René premevano con 
tutte le loro forze sulle mie 
spalle ». 

Ancora la parola a Khiter 
Mohammed, trasportato due gior¬ 
ni dopo, ad occhi bendati, in 
un'altra localilò e legato nello 
stesso modo con ' dei bastoni: 
• Fui sospeso ad una fune nella 
posizione di un uomo rannicchia¬ 
to e tuffato otto o dicci volte, 
fino a restarne soffocato, in una 


n prelato trae da queria af- il capo-treno è stato assolto. 

LE PRIME A ROMA 


nentc ri oi . t i- . ■ emancinarìnne si è e «.nn- ^ ~ concorso m premi fra i complessi vasca d’acqua gelida. Smisero - -- - ^idiu acuii oorgne- 1 cantano son divenute nomee. Ou-l. 

noto che fra il lS/0 c il IS60, do- P i - i . «mo .*^***^ 1 '* teatro di massa che si e tenuto quando perdetti i sensi. La stessa » bambini ed ì ragazzi ragie- s'a iDg-es®. che co.sa. qualche snrazzo rimane 

PO la dibatta della rivoluzione ^^riuera a svolgere sotto la ban- operazione fu ripresa e prolun- «i Af.cc nel paese de«e meractglie a^tta^che proprio nellepisodio del to 

di febbraio in Francia e in Ger- diera del prolcfanalo, sotto la sua lancio e una maggiore ai^rtura di porn SiJL?^ pomeriggio, sempre con è di simile al nortro Pi- crebbero riati ca- quello della regina Ma 

Marx «criveva a Fngels rossa bandiera. Questa circostan- prospetUve per questa nuova forma molte ritti si va’svfluppando una ^Ompo molto freddo. Il giorno no^io. Per lo meno sembra che P * ‘ ^Ipire la stanca fan.aEia jon 1-amicmi lontani, lontani come 

mania, .Marx scnieia a rngri 'c trasformare rii coma al “ dopo, alle sei del mattino, ho at*ia la stessa diffusione dell’opera di Walt Disney: e rii elementi sur- !e 5il'y Stnfonies del primo Dis- 

e per >no tramite al Partito co- ?a non poteva non tra_tormare attivo partu^rmente nella re- subito di nuovo questa tortura e Comodi. Si dice che la storia di stramT^ne, gli ratei- r.cy. fievoli con la fantasia di que- 

monUia della Gcrm-mia; '« hamhera dal aocialirao. che «jjja di,a,« . £^vSu“lu cort per I. terzo Tlo Siorm rolt» '« hi"»» ah. a « »” B P~ti- Kc aB lagroa,»’di 

.Ta.fa la faccenda in Gcrma- «ta prima uno spauracchio per i ^ u di n—a « « c«l. nel pomerippio per cfrcd Ire “/“» ài -SoSo gS AtS rttrc'^n? 

nia dipenderà dalla po¥Mbìliià di contadini, in una bandiera che tra gii altri. Ulisse, direttore del- ‘««‘o organizzativamente, ha fatto I quarU d’ora. Ho subito ancora »» ad ogni apparizione di una novità i a f-iniifrliia 

-óLne^c Ta rivoluzione proleta- attira U lom attenzione e faci- «loi primi .pettocoll, ha creato nuovi toduf. di passage à tabac -nriS? tol l^vis (S-nSf olracy ^«l^Vuomo ««‘Wlgli* PaSSagUal 

ria con una «pecie di «eonda edi- JRa la loro emancipa rione dal- cario Salinari. Ernesto De M^o! «misce* uno wUuppTiSSutaUvo**. to a svolgere il filo dei Eone hrilUSStona Nato sta'^1^nS‘’SS’ £?sto”^*dibfe 

Idurante la quale mi slogarono tojracconto allo scodo di far tacere hollywoodiana. Nato con unaj _♦ pensa che questo nlm debba 


CINEMA 

Alice nel paese 
delle meraviglie 


ingenuità e la poesia dei suoi per-ivenze di bambola. E non e’à nià 
to.iaggi dietro formule, simboli, nemmeno quella superficiale Terre 
snobismi letterari e cori via. Del'che ha resistito ^i^a qi^che 
resto, e per questo. Alice è ut. tempo fa nei film d? Disa^ 
personaggio particolare, legato stì ste=^e canzoni ch^e i 
un particolare strato della borghe- (cantano son divenute no’^^Q^f- 


I adesione al Convegno numerose per-l Sartarelli afTirrma perciò la nece»-| 


spella deaera. Con eonure 


come le sue bambine che lo assillavano problematica, e perciò gusto- e»ere il primo di una sene di film 

ma no'per desiderio di fiabe libero, fantasioso ed efficace. i«ni 8 ka Passaguai: 


/ione della guerra dei cvmtadinì ». abbnitimento. dalla miseria, dal- a' «.«.0 i. £ a^Utovan^o «^a proìrirt;;^,*^*:^ e*er£d ^rimo^ dr«a~se‘;^dT film 

Que.sta affermazione si nfenva I oppressione. «nalltt del teatr^e della crito^a. si^^"org^i^ T^mptosS^dri Che nessun cuore umano per desiderio di fiabe. fantasioso ed ®ffi«ce. 

alla Ormania del 1S50. a un pae- La stes-sa cosa, ma ni misn- ,ra cui Luchino visconti, Giorgio teatro di massa in una grande asso- P«d sopportare, mi imposero di li racconto di Alice, chiarito dal- *** rappresentato fino ad di “ ^P**®**® ^oma- 

^ contadino in cui il proletaria- ra ancora maggiore, va detta per Strehler. Paolo Grassi. Gerardo Guer- ciazlone nazionale e ta associazioni confessate contro ogni mia do- le illustrazioni di cui lo ste»o Car- ?” momento, tuta delle Unte « ^raaca^tme^ 

rocoriituiva’iin'insigoificante mi- [® nazionaiifà oppresse. L’appel- tutti t gruppi teatri sorti alla baae 1 , |_ mente^uno dri*^plù^^^^tortìc'* ttram* r ironicamente • erilica-1Naturalmente tutto è ir 

noranza ed era meno orsranizzato lo alia lotta per la liberazione esperienza dri teatro di massa Bourdet Hfer^e ancora che to ^ncontìJti mente, la società americana. Oggi «*>>*7® umorisUca. anzi decisamente 

rhc nelia Rus.sia del 191" a un delle nazionalità, appello cwrro- retti, Carlo Bereari." SUvio MiriSii. ^ ^rrH^r^in SLe^^M^Ie f-^r l’infanziT E* prerogativa delle * "SroprietoriìTdi rao^’dri a au- 

paese in cui i contadini, per la borato da fatti come la libera- n^M^to^Renata Viganò. Ciò- ^r^do sul ProW^a nuovi anessero ritrattato le loro con- daWegami ^5a*?oriÌ!r*2S «o**»»** organismi Industriali di una gita al marè di Ostju 

loro posizione, erano meno di- «one della Apertisi I l-tirl. ha pre*. I. pa- regiÌ^ cSe queria Sott^ S^s^x^- supere^utto li flalS t^sd * a,'"*”*’* 

Saria'dJ'Su^^to^r rrs! fa Cina rforJia/ione^^^^^^^ dèZ^f* ® é un ^ esile, . le 

proletaria di quanto non lo tos- m * 10 u u « g^rtareUi ha detto come 11 teatro dovrà costituire anche un forte ri- un giudice che casualmente non ^ a iPJiV 1 ^ *»« commercializzati, H disegno quelle rìaipuW di 

sero in Russia nel 1917. »»c delle repubbliche, lap^oain- massa sia nato dall’cstcenza di chiamo per II teatro profcasionistico ^ra il lamiaerato Catherineau ^ *” immagi- ,} ^ gumeato, la fantasia si è ^n- 1 film comici del genere. Nè 

Senza dubbio, la Rivoluzione to morale ai popoli della Tarchm. «’ì dopo essere stato •passato» per ? Il creatore di Topolino^ te. ^^^l^?}^odaspers^ìn_episcdi 


. ^ ■ 


oririne palM^ ^ U creatore di Topolino ha te- jri è molto da sperare in episodi 


jenza OUDDIO, la nlVOlUZIOne 10 luaiare «» pupun uv^na iu 4 i.uia, UCV 4 - dono essere stato •oassato» oer m.« 4 . —•_- .. . la, e 11 creatore ai lupoiino na ie- ui cpisoai 

X ' x uri- < 1 . 11 . /':«. 4 l 4 >irTn<lM«Kn dall’F *'«'e esperienze vissute per la prima Noi dobbiamo validamente collabo- css^e ***"" * * »^r mente surrealistica. Surrealistici g- i« orécchie a cantare tutte le successivi, perchè siamo Durtrou- 

d Ottobre e stata quella felKe della Cina, dell Indostan, dell t- modo cosi intenso dal po- rare. — ha detto Sartarelli — perchè giorni o colpi di bottiglia 4 personaggi* il coniglio che mede letterarie nh'i^banali «A a Po parecchio ammaestrati dalia 

j.li. . . 1 .: .<,<,,. 4 .- iriftn? rniesto annello. ner la nn- nolo italiano nel corso deDa sua «to- abbiamo la nossibOità di offrire loro sulla colonna vertebrale, 1u arre- r,.... —E!...— iJz^.1 _iL ^ letterarie piu ranali. ed a _ __V 


unione della < guerra dei conta- fitto; questo appello, per la pri- df itbéiariónr? tutti un***mereato *t^^a**wgu!r*^ i^ to vertebrale, fu arre- lugge sempre in prèda ad una Irei- aolleticara con esem il gusto del «Tenenza dei film comici In serie. 

dini> con la « rÌTolnzionc prole- ma volta, risuonò sulle labbra d^ nSn^to ?riSÌ?e è !iT>oHaPo''*Zn’lnf^^^^^ !* ^ reazione ^ suoi Uab^ndante maschere comica di 

tarìa » della oliale M*ri\rva Marx *t1ì uomini che avevano vinto nel- Ssrtarelll ha parlato dri molti espe- che il teatro ha come patrimonio del- ”® I tnjcmo ot villa i personaggi del reame delle carte film è divenuta un meccanismo, ej^brizi, comunque stoappa 

,. i- . .u. i. Rivnlnrinnn d'fìttnbre Non «ì rimenti e delie molte realizzazioni la .sua tradizione, ma tutti quel nuovi ' ‘ ® questa formula n- neanche più tanto perfetto • < ,®be riata al pubblico <ka il lilRlgla 

a oi'prttn rii lutti coloro che la ni 01 unon ut. uonre, i on -i compiute al centro c nette varie citta tes»i che nasceranno man mano peri La crudeltà, conclude Bourdet,<sìc.ic. In fondo, anche il vizio d«I Aliòt, eccola qua. ik, ud Itaitoc-|•t*cbe con poco. 
chiacchierar j di « principi ». La può chiamare accidentale il fat- iuilsnc e ha ricordato ta particolare le esigesua di quwio ottreato. - ,j , (no* PfffE* M AmU'neceai^ t^èalki *■ 1 - • - 
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Paq. 4 -> . L’UNITA’ * 


Venerdì 21 dInemHre 1951 


Bakù, («« 100.000 abUanti 
ha me sfadit A 70.000 posti 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


1 DISCESISTI AZZURRI SI ALLENANO AL SESTRIÈRE AGLI ORDINI DI MENARDI 

eoo Colò scende ratto dal Fraiteve 
pensan do già ai tragnardl no rvegesi 

Vìsita 8^11 assi della neve, assai più semplici di quelli del calcio - Oggi breve licenza 

(Dal noatre Inviato apaelala) grave inconveniente, piantando le risulterà chi deve andare e chi no che quest’anno ha ammorbidito il 

SESTRIERE, ?0. _ Da alcuni bandierine per lo slalom lungo i alle. Olimpiadi. suo modo di andare è meno impc- 

giorni al Sestrière il sole è chiaro pendìi più ripidi a accidentati del Gli unici certi <fi essere in ma- tuosa e va meno a strappi; for- 
e potente, ma la temperatura si Sestrière. glia azzurra sono la Celina Seghi mera con la Seghi e la Minuzzo o 

mantiene bassa e la poca neve ca- Ieri Menardi aveva disposto qua- e Zeno Colò; gli altri, questa è la la Pelissier il trio delle ragazze. 

■ duta non si scioglie. Le piste sono rantadue porte difficilissime in un Unica indiscrezione che siamo riu- Domani gli azzurri andranno alle 
' dure, tutti 1 campi sono stati bat- canalino del Fralteve, pieno di gob- sciti a raccogliere, .sino ad ora si loro case per un breve periodo di 

tuti dalle migliaia di sciatori delle be e di salti, lungo un dislivello sono Più o meno equivalsi. licenza natalizia Ai primi di pen- 

• domeniche. Dall’Alpette, dalla Ban- tli duecento metri. Zeno Colò, il campione del mon- naio si riuniranno di nuovo a Selva 

‘ chetta, dal Fraiteve, dal Sises scen- Gli azzurri che andranno a Oslo di Aspen, è in gran forma, net- di Val Gardena e ci rimarranno 

■ dono le, piste, larghe come auto- per le tre specialità della discesa, *anien|e il migliore d' tutti. Il sim- sino alla partenza per Oslo, tranne 

■ strade. saranno sei e le azzurre tre. Perciò Patico montanaro to.scano oggi era le trasferte per le gare. 



.IIVI teatri 

——-- E CINEMA 

I L’ALLENAMENTO DI IERI DEI OIALLOROSSI nmvz,óm «naì.: 

~ ■■ AMxla<ao, Arcobaleno, Bemtmd. Cen- 

_ __ m ' m M AUorJ, Manzeraft. ExiceUsior, Mo-> 

A M 'deralsslmo. Olimpia, Orfeo. 

Andarsson msdiano sinistro 

WWIB ■■■WWIWMIW VIIIIWAIW Emerita. Tuecolo. ’l'revi. Vascello, 
B ' ’ - ■ g ■■ _ Vittoria, IV Foc-tace; Teatri; Ate* 

unica variante ne a Roma - ° 

WIIIWM IIWIIV* IIWIIIM argentin. 4 : ore 17.30; coae. dir. 

^ Ida H. Scherchen: Oratorio di Na- 

Marra allo Stabia - Antoniotti uscito di clinica arti® c.ia iwocoio Teatro 

« L'amore dei 4 colopnelli » 
ATtENEO; ore 17,30; C.ia Stabile 

lori contro TAetres la Roma ai è atletico e «taaoia Bigogno diramo- * Ees femmes savantes » 
allenata achierando: f’errarl. Borio- rà la ro*»a del partenti per Busto. ^**1 GOBBI; ore 21,30: tCarnet de 
letto, Nordabl, Cardarelli; Acconcia, Assente Antoniotti, la farmazlone ^tes » con Bonucci, Caprioli e 
Andereaon; Perisslnotto, Galli. Bet- che affronterà la Pro Patria dovreb- elise^O:^ ore 21- da Solari-Torelli- 
tini, Zteoca. Treré. Sarà questa (con be essere la seguente; Sentimenti Riva «La pulce nell’orecchio. dt 
Albani e Sunqviat la formazione che IV, .Antonazzl, Malaoama Puriassl; Fejdeau 

affronterà domenica la Reggiana, .Alzanl Puin; Pucclnelli, Flamini, OPERA: ore 21: «Nabucco* di Verdi 

.. .... . °° • - * • . — . * i^TTtuT'Krrà . — Al i = . j— r»-. 


UALLENAMENTO DI IERI DEI OIALLOROSSI 

Andersson mediano sinistro 
unica variante neila Roma 

Marra allo Stabia - Antoniotti uscito é\ clinica 




considerata Tlndlsponlbllltà di Ven- Liarsen, Lofgren, Bukrù. 
turi (a Sarjemo ixin i Militari) e le - 

buone condizioni di .Mbanl (che Ieri | a yayr/|ng|p Mìlif AfP 

malgrado il grave lutto non ha di- .7 8aII0naie l^llldie 

sertato Tallenamento) e di Sundq- Si 6 SlICndlS 3 SdltfCIDO 

vist (tenuto a riposo per semplice - — 

precauzione). Non el avrà II rientro SAN REMO, 20. — L 


QUIRINO; ore 21.15; C.la De Fll.ppo 
« Pi-anzlamo insieme », « Carneva¬ 
lata », « Pronti si gira » 

ROSSINI: ore 21: CJa C. Duffante 
« to sono un pazzo » 

V.ALLE: ore 21: C.la Teatro Nazlo* 
na'Ie « Intrighi 'd’amore » 

VARIETÀ’ 


Completata a Moifena 
la preparazione dei cestisti 


MODENA. 20. 


Stasera al Pa- 


precauzlone). Non el avrà 11 rientro SAN REMO, 20. — La Nazionale VARIETÀ’ 

di PeriMln^ot^ ancora giù col fisi- Altieri: Carambola d’amore c Riv. 

co e si reglstreiA al entrarlo quello , SoSc^ca a Nizza conSo ?a Ambr^Jovlnelii; Tre segreti e Riv. 

di Andert^n a laterale einitro Francna. Fenice: CL* inferno del dOBerto 

Nella rlpreea Vlanl ha 6 o«>tituito Nel primo'tempo si sono aHineati: ' ® , * , « . * 

molti giocatori, ed ha fatto entra- Buffon (Milan), l-azzarmi (Padova), ^‘^nzoni; Spett» teatrale «Surxlento 
re in campo Riacrtl. Elioni. Nardi. Macchi (Torino), Bensia (Torino); oe nnamurate » con Alberto Amato 

^ Mannucci (Pro Patria), Ganwr (Pa- Principe: Perdonate il mio passato 

* Peri^lnotto dova), Boacolo (Triestina). Dopo un 

Nella Tnattinnttì ,di Isrl la Roma ciuartó d’ora Bersia, infortunato, ha ’ l'urno. 14 era e Riv. 
ha perfezionato la ces.slonc in pre- lasciato il poso a Cassvn (Siena). CINEMA 

sUto allo Statala del giovane Marra, Nella ripresa De Santis (Palermo), A.B.C.; I peggiori anni delta noiftra 
che però non potrà giocare fra le sostituito Bcjscolo. mentre Mac- . vita 

«vespe» nella partita di ritorno Ganzer e Cassili sa. sono più Acquarlo; Oltre l’amore 

oontrV la Roma scambiati i ruo l. Adriano; La città è salva 

; . ... . Nel compleiaso i Militari hanno se- Alhn- in .rn;ra dpi «nri 

In campo laziale la novità più gnato quattro reti ai ragazzi della Alhatiihra- Sogni pro’bHl 

i tondo simile a quello che sanno metra durante ogni allenamento i Ranuzzl. Tracuzzl e Pagani ma groaea l’ha fornita Antoniotti, che Sanrom^e: con Mannucci. Ptnahdi Alcycne: La carewana* maledetta 

trovare a Oslo. giornaliero. In quel quaderno non "uordiamo a Zeno come a un rni- anche De Carolis, Milani e Ferri.ml lasciato la cllnica in e Macci nel 'primo tempo e con .Ambasciatori; Nonmanldla 

Menardi, non potendo provare 1 lasci.a mettere gli occhi a nessuno" fecolo; pensate: un campione del hanno fornito buona prova. Tutti 1 campione del mondo ZENO ottime condizioni dopo essersi sha- ^oecd 1 j Apcijo: I frateird di’ Jess il bandita 

loi atleti su di un eh’acciolo. ha dal diaeramma che traccerà ner mondo gentile modesto, avvicinabi- convocati, tranne forse MocI e zia. COLO', in allenamento al Se- razzato dal verme eo’.itarlo che lo t .Appio; 14 * ora 


«• Le piste so'"o dure, ma non dagli undici che ha In esame il inconsuetamente di buon umore e MARTIN 

sono ghiacciate^ questa è solo neve Commissario Tecnico ne dovrà 8*^ nelle picchiate si divertiva a ■ 

. farinosa pestata -, dicono scontenti scartare cinque e una sulle quat- ballare una strana rumbs sciato- faitnilafala a M«ulaMa 

, glj azzurri che agli ordini del com- tro ragazze. Per adesso Menardi non un ballo sincopato a sessanta AUin|Jlvlald d nVUvIld 

missario tecnico per la disce.sa Me- ha ancora detto come sarà forma- aH’ora. A Zeno è inutile domandare 1 nfonaraiìnna «Iaì /acHclì 

.nardi si stanno allenando al Se- ta la squadra perchè egli ha an- Pronostici, ti risponderà come som- la IBCfldldilunc UCI (CàlHII 

' strière per !e prossime Olimpiadi, cora tempo un mese e mezzo e in- P*"®- " molfi di forti, , „ 

A Hofmenkoiien, vicino a Oslo, do- tende osservare ancora i discesi.sti ^ dello’snort ci è svolto ÌJl~. 

Ve si svolgeranno le gare, i fraccia- nelle gare che disputeranno nel Z’ difficile trovare un uomo tan- turno di allenamen- 

• ti sono sempre ghiacciati. Zeno, ohe mese di gennaio in Italia, in Au- th modesto quanto il cortese Zeno, jo degli azzurrabili di pallacanc- 
- li conosce, afferma che itono di stria, in Isvizzera e in Francia Noi — abituati al nctin ^cccan-- stro, con la presenza di 15 atleti 


ghiaccio color azzurrino, e perciò Adesso Menardi in uno spesso qua- mondo del calciti dove gli che il C. T. ha disposto l due equi 

che la neve del Sestrière non ac- derno nero a quadretti, con 1 bordi -doli, gli astri, 1 divi, gli a-^si pul- fibrate formazioni. L’incontro di do» 

contenta gli azzurri, che voirebbc- ros.si. segna i tempi raggiunti da lulano con le loro giacchette sire- ^ompl e fcrimn^ 

. ro farsi le gambe su percorsi con ogni atleta, che egli stesso crono- Pitase e 1 maglioncclli rmiìticolon apparsi Rapini. MargheS^ sfefa- 

» Un fondo simile a quello che sanno metra durante ogni allenamento -sembrano albori di Natalo namizzl. Tracuzzl e Pagani ma 

di trovare a Oslo. giornaliero. In quel quaderno non "uardiamo a Zeno come a un rni- anche De Carolis, Milani e Ferri.ml 


i i-arucoiacmenie in torma sono 
apparsi llaiìinl. Margheritini. Stefa¬ 
nini, nanuzzi, Tracuzzl e Pagani, ma 


n 


suoi atleti su di un ghiacciolo, haldal diagramma che traccerà per J^ondo genlile modesto, avvicinabi- convocati, trai 
cercato di rimediare in oarte al ognuno con Taiuto di quelle cifre, lissimo da tutti. partiranno poi 

Abbiamo seguito gli azzurri nel- vi la Francia. 
' ‘ '' =^=ss r■■■■■; ■ ,=ì= 7 ;,i.i .■ ' — ■ la loro fatica di ieri e di oggi. _ 

IL OUAÌTORDICESIMO TURNO DELLA “B.. uC": 

infilando una porta dopo raltra con ) 

- - il suo particolare stile elegarte, eia- s 

A X * 8 ‘itico. con il corpo accentuatamente | 

BrUtlO P6SC6 DBf II u6ll08 1 

8 ^ ve, è uscito fuori di pista. La Ce- ) 

. • M W1 • J S 18 Seghi, raggomitolata sulle gi- [ 

Il Vicenza di Bernardini 

un anziano specialista dello slalom j 
■ ' ' ' c con gli anni non ha perduto lo ) 

La Roma in casa e le inseguitric-i (Messina, Bre- Via dalle porte come i diavolett. | q^| | 

. n> r • -r jt delle scatole a sorpresa. Marcellin > 

scia, Piombino e Catania) tutte fuori - Tre derby oggi era un po’ stanco, perchè ne‘ 5 

. _ giorni scorsi aveva intensificato gli 5 ] 

sllenamcnti ? SI 

La quattordicesima giornata del ci, solo i giallo:oi=si sembrano m Colli, Alvcrà, Ghedina, LacedetU, ) 
campionato di Serie B si presenta partenza sicuri ocl successo, perchè Gartner, Burrini e Catturani sono ^ » 

bene’ , Genoa-Vlcenza, Roma-Itcg- altreUanto non s, può dire Jd Mes- ù, buona forma e 1 loro tempi di ! I 8*1 

giana, Vercna-Messina e Siracusa- sina e soprafj'to del Brescia, che questi giorni sono stati pressoché ^ ^ 

Brescia fanno da potente calamita, pur essendo ancora imbattuto nn.n ugnali. Sono atleti serissimi, eh® , 

Genoa-Vicenza si eleva, nerò, su conta fuori casa il numero dei sue- amano il loro sport e .si sottopon- ' /l igsj 

lutti gli alivi incontri perchè di cessi vantalo invece dr.lla forte gono volentieri alla severa di.scipli- » la netta 

ironie alla .< grande » rossoblu scen- squadra siciliana. na che impone que.sta specialità | squadra ti 

de questa volta una squadra che sa Treviso-Piombino e Faufulla- sportiva Alla sera se ne vanno a > j® 

giocare e conia risorse tattiche' • Catania sono le partite delle.... in- lètto presto, si alzano pre.sto, fu- > ctetù deU' 

11 Genoa conclude con la partita scguitrici che furono! Sia il Piom- mano ni massi.mo due sigarette al ( ^jVu „,o«ci 

di domenica il ciclo favorevole che, bino che il Catania si sono ormai giorno, e gli altri, chiamiamoli .sva- ' di Dcmin 

su cinque partite disputate, l’ha sganciati dalle primissime posizio- ghi, li dimenticano per settimane c ) Nikoiaiev, 

vista per ben quattro volte giocare ni, ma basterebbe un loro succes- settimane. ^ 

sul oroprio terreno. 1 rossoblu si so «i una contemporanea battuta Sciare bene è difficile, difficilis- Y„ 

. ii-sciàrono imporre il pareggio dai d’arresto delle squadre che 'z pre sima è la tecnica, por eli.uinare ^ Ninnoli co 

Pisa, quando potevano apprufiltaru cedono per tornare a recitare un anche un piccolo errore di posi- 1 loro elci'i 

della duplice sconfitta della Roma rfinfu di primo piano. zione, il movimento di un braccio > tica. 

per prendere il bastone del coman- B programmi è concluso da Mon- i.tH-j curve, ecc. ccc. .sono neces- \ son c’« 
do- vinsero poi contro il Faniul- ra-Modena, e dai tre derby regio- «arie ore e ore di «ci. Menardi que- > che la z 

la,*furono sconfitti la domenica sue- -'lah della giornata: Marzotto-Venc- «to devV- fare, cd è lui che. con > mwUor d 

cessiva a Modena per poi rifarsi zia, Livorno-Pisa e Stabia-Salerni- Segh:, deve correggere i difetti de- > 

... « _ js ___ _« 4 .. tnne» T.o cniifiriro W i rnen c^fnKt nnit nlS raflr»*ì oH enn/r Qtnt? nffìrlnli. ( * 


partiranno per Parigi per Incontrar- Strière in vista dei Giochi di affliggeva. Oli altri titolari hanno „ „ Aquila: La «maveotte del fKiorTeg^ei, 


Oslo (Olioipiadi Invernali) 



L .. - 


Calciatori ‘‘aniTcrNali,, 
i rata pioni dcila Z.D.i^.A. 


H 1951 ha riconfermato le, a Londra, come il let~ nessuna necessità ». 
ta netta superiorità della toro ricorderà, ebbe un cor- e L'universalismo del glo- 
squadra della Casa Centra- diale colloquio con H pre- calore consiste innanzitut- 
le dcirE-vercito Sovietico, siderite detta F.l.G.C. Ba- lo nella comprensione che 
la Z.D.S.A., sulle altre so- -assi). egli ha del gioco nel Suo 

c-ctd (ic.l U.Ii.à.S. La squa- / nostri appassionati di complesso e della tattica 
dra moicOL-ita di Criutn e calcio sapranno certo, sia generale della squadra, 
d‘ Nirkov e di pure in forma vaga che co- consiste nel combinare la 
iVilcolnici'. ha nuovamente ga già la t difesa a zone», abilità tecnica e la capa- 
tnonlato sta nel Compio- pgr chi non lo sapesse di- citA fisica per ricoprire un 
nato che nella Coppa, pra- remo solo in sintesi, che ruolo diverso da quello orl- 
zlc alla maestria dei suoi tale tattica non obbliga più ginalc, con qualsiasi plano 
singoli componenti _ e alla |j difensore a seguire sem- tattico. E ciò pure per un 
loro elevata capacità tal- pyc e dovunque il diretto solo tempo o anche meno, 

avversario (sistema del magari per un solo mo- 
Non c’è dubbio alcuno marcamento ravvicinato) mento della partita!», 
che la Z D.S-A. ronfo la ma prevede invece un ar- Perchè si tende a * uni- 
mùiUor difesa dell'Unione tento controllo di tutte le lyersalizzare» il giocatore? 
Rp:ctica ed il senreto di zone delia propria metà La risposta è semplice eia 
fiuc’-t’i sua forza deriva es- campo e c'A allo scopo di età lo stesso Arkndiev, che 
scnz'a’men*e dal fatto che mezlio neutralizzare la ri- Jq ricerca ■nctt'euoluzione 








S. Schwarz, catnptonbssi» di corsa a ostacoli 


derà in passivo la serie di cinque ! molto piu inceri^. 


per tempo ed es.sere in grado di 1( 


partite dnche se il Vicenza doves¬ 
se, come è nelle previsioni, lima- 
nere sconfitto. 

Il Vicenza parte battuto rima 
di tutto prrchè non dispone delle 
individualità notevoli della sua av¬ 
versaria ed in secondo luogo per¬ 
chè, nonostante Totlima posizione 
di classifica raggiunta — -upenore 
forse alle stesse previsioni dello 
allenatore Bernardini e dei diri¬ 
genti della società — non ha sa¬ 
pute finora farsi valere in trasfer¬ 
ta. Non bisogna dimenticare, co¬ 
munque, che finora il Vicenza non 
ha avuto molta fortuna negli in¬ 
contri fuori casa. Più di una volta 
- il risultato finale della partita non 


DINO BEVENTI ipoter andare a Oslo. La Marcli-llib 


COMRD IL PRESIDEM'E 0 \. FOIIERARO 


I soci deir A. C. 

votano un o.d.g. di 


Rome 


Vittoria degril oppositori dopo oltre 4 ciré 


■ il risultato finale della partita non lermioe di ona novimcntata nani, che ha afTrcivtato i problemi i 

ha corrisposto alla qualità di gio- riaalone protrattasi per . lire qaat- niguardantl la skiiu-ezza dei circu.ci, > 
co svolto dalla squadra. Si può di- irò -re, 1 «ocl deU’Aaiom bile Cl®b le trattative per l'arss.curar.oao su;- s 
re addirittura che le sue migliori «il Roma b.inai» ieri VJlato un otd-- la vita del corrtdor: e<d al'tre prò- ) 
nartiie il Vicenza le ha di»DutatP del gtorno con 11 quale si tuviia pos.e tenùenil a mlftl.orare le con- j 
partite u vi^^ le n.: anpuw^ entrale a panslderaro d.zlc^nl di vita e di sicurezza per- ) 

proprio in trasferta e non siamo i'attoale C.D. (lell’A.C. Root. «o-iaie del motocicl.®t.. che come *. J 

lontani dal vero quando aifernna- ì| pi-esuente In carica, oii. Fodc- r.cordorà regietrarono neil'uuitna ) 
mo che, per esempio, la partita di rar.,, ha cercato-|n «gnl molla «Il stagione numerose pcr<li.:e di vite > 
Catania poteva concludersi con un impedire alla larga • ppoaiaione -il umane. : 

risultato totalmente diverso se due esprimere questo voto di «H-turfa ■ — < 

Ìvi°sÌ“ro v^*endoIÌ7àu.?.‘Sx ab\ CiKCIIÌ 6 M. Dcl Bc llO IH SVClìa \ 

ma di pareggiare il goal suoito m riSsemblVi^Tutt^vu Al campionati scandinavi di stoc- ì 

apertura e quindi di andare in semi sono stati di diverso avvisi, colma, che si svolgeranno dal 20 al > 
vantaggio. sono restati, ed tuinnr velato una. 26 g^naio prenderanno an- . 

Come si vede, anche se il prono- moxlone di sflducia denunclairflo che Cucelli e Marcello Del Bello. ^ 

stico favorisce il Genoa, non è az- /e lllecailtà di ro-i ^-—---— ^ . 

zardato affermare che la partita deraro daranti- | assemblea . ^ MonteCltOTlO \ 

tanto più che il Genoa non na an- . I càrridori MriodcEslì ‘ dirigenU del C.O.N.I. h 


squadra torinese. 

Difesa a sona 

Arkad'ev è uno dei più 
quotati lecnici calcistici 
dcll'U R.S.S. Oltre che del¬ 
la * difesa a zone » egli è 
un assertore dcirunivcrsa- 
ILsmo dei calciatore. Ad 
entrambi plt argomenti, che 


stico favorisce il Genoa, non è az- 'r* l’altro an^e le «««alità di ro-i 
zardato affermare che la partita deraro dwanti- | assemblea, 
appare aperta 'sd ogni .isultato, 

tanto più che il Genoa non na an- . | (^dod MOlOdcislì 

cora sistemato la propria inquadra- j • «• 

tura, sopratutto nella prima linea ngr |3 {1(186113 Q 6 Ì (HCntl 
In Roma-Rcggiana, Verona-Mes- 
nna e Siracusa-Brescia, gli incon- 


«« 4** Nella giornata di Ieri i dirlgenll > 

tura, ropratutto nella pnma nnea «er {3 {1(1116113 061 (ìfCHltl del CONI. guidaU daU’aw. Onesii ; 

In Roma-Rcggianav Verona-M^-s- - - - e dal dr, Zauii, sono stali ospiti a ^ 

Fina e Siracusa-Brescia, gli incon- MILANO. 20. — Si è oggi riunito il Montecitorio per una cordiale pre.^a 
tri che vedono impegnate la capo- consiglio direttivo delhU. C. M. 1 t dt contatto, dal dirigenti del Crup- s 
l:sta • le due pericolose inseguitri- Union? Corr.viorl Moiociclast: Ita. po Parlamentare per Io Sport. 


. A. «annoi sa e slegata all’attacco. Essa partirà Afcobàìeno- -Thè 

sostenuto in mattinata allenamento domani in autopunmann per Nizza, (j-j 45 _ 22 ) 

- --—~— --— _____ _ u-L-i Arenula; Barriera dforo 

__ ____ „ / Arlston; Un giorno a New York 

5 Asteria: La carovana maledetta 
) Astra: Rapsodia in tfiù 
( Atlante: Il padre deCSa spoba 
> Attualità: Mesisalina 
i Angusttts: Shiir.iao Caruso 
i Ausonia: Rapsddia In blù 
/ Barberini; E mi laNclò eenza hidà* 
i Tizzo 

Bernini: 14* ora 
< iBolpgna: ora 

I’ firamcaixlo: La icaroVssMi «natedetlii 
Capiitol: OJC. Nerone 
|> CaPranica: Allea nel pacae dei!3« 
meraviglie 

I Capranichettat Alice nel paaM ddlRe 

»; meraviglie 

Castèllo: L’uctrtlo •ddl paraidfeo 

GLI INSEGNAMENti DEL FAMOSO ALLENATORÈ ARKAOIEV CAMPIONESSA DELUU.R.S 9,' 

__ . _ , Ì'I elodie: E’l’amov i(*e mi rowltìa 

I m Colonna: n t^mac'dante JcAvaar 

'1 Crlslailn: L’.amante 'deS Sorero 

ssità ». i Vascello: Lu’cl del Vax^'età 

lismo del gio- ^SÈÉkt,,.. J f Diana: La grande rimmela 

:e innanzitut- ^ j ^ Ed*^**' paradiso 

;loco nel suo \ Buropa: AH'ce nel paotra détta tttcna» 

lla^ ^%q*uad^r»f. ! Exceisior; Schiavo dvtta VldetaM 

combinare la Farnese: E’ t’annor che mi rovtea 

a e la capa- vi I Faro: IVafficanti’ déSa notte 

ricoprire un ' tB Fiamma: Incantesimo tragico 

da quello ori- H ' Girl oC itha year flt.'HL 

pure per un 1 | Flaminio: Fu Ma’Ccfl'ù 

anche meno, ^ vv FPgllano: I viaggi di OnTMWfr 

un solo mo- ' F^'ntana: I tre mct-yhettieià 

partita!». 1 Galleria: La paura fa 90 

ende a munì- Cesare: Ra.pr«»1ia in hit 

semiuceTll S®h'varz. campionessa di corsa » ostacoli ji ?,SptrUl^"La‘^tfam««ia*^ 

Arkndiev, che ' ■■■' m - . . . 1 , impero: Gianni e PiOotto Bella £/•• 

ncit'euoluzioiie B m ■ mm. glene smanierà 

.t: Bofcu: 100.000 abitanti 

a, basata su _ _ ■_ S Dalla: I m’SBferl di Londra 

amrf‘dairdl: ^ stoiiio di 70 iHilo posti I M:i^nl: I^viagBi tW GiiaiveT 

co e vlcevcrl _ àletrcpolltan: E «ni Jaociò MW 

I a sinistra e Fra i tanti gran'dl stadi parco Gerginskii. secondo !’ a 3 TT,ivn- 4 a - - 

ha talmente opoKivi che sono stati un piano che avrà com- l; M""”' 

> le funzioni inaugurata negli ultimi pietà attuazione entro 41 |i _ju-i 

che non è più mesi, merita particolare 1955. 1 "clfTw- f 

un atfaeca.n- menzicne quello di B.ikù, Questo complesBO di in- j! 'r 

glocare. ad aricso e merderno quanto s’allazioni sportive co- ! 

all’ala destra comodo a vasto, capace prirà una superfìcie ■di '1 

Z d’altro canto d-i contenere 70.000 spetta- 15 eMari. c comprenderà , Oiv^^ia?* ima 

id attaccare e tori. I cittadini di Bakù. — oòtre Io stadio per U ’n 

con I! maggior che conta 100.000 abitanti, calcio e i’atletlca legge- ; Ottaviano*-Tre 

(catori costrJn- seno giustamente orge- ra — una p&crna serper- i; „ ^ -m» 

1 ad acquisire gelosi d-cl loro nuovo sta- ta ed una co»perta. quat- ; Pnciugiia aanm 

e qualità del dio, prima di tutta una tro campi kìi tennis, quat- Paii-ttriiia-La »*arc»v»na ■maledatt» 

jgtf attaccanti, serie di opere edilizie teo di paXacanestto. tra Pail^-mta ’ 

ntl e I difen- s«portlve, che sorgeranno di pallavolo, una palestra > Plan«tà‘rln* ukat'S pvtinìiTin***. 

r.g,r,.g,..w alitai.. «M per 1 . a y. , y 

- — ■ ! Frenes«: Gianni -e Plnotto Bèlla 

• H M * 9Poz* Quattro Fontane: Vita col padre 

e Zn An01*f: «Je^As^^^^Slàn. Quirinale: RaPEOdla in «ù 

^ C. - Qnirinetta: Èva contro Èva 

a _ Ciclismo su ghiaccio J lazsoieri del Dakota 

ganismo umano | SS.fn'S.r. 

ghei Verscinin ha creato Rivoli: Bva contro Èva 

ira. Egli ha dai dati dello «vDuppo fi- « succei^ivamcnte ^ ^«rlglierl delle FHipgHns 

I anno in an* s;co de^i studenti rileva- PW'fczlOTiato iin irrterea- < St^ttac^o WaR 

0 paeso Tan- ti nel 1945 e nel 1950 pres- tipo di Ixoicletta oa , I mmiatlert AottHo 

ido le condì- so l'Istituto centrale di ghiaocio. of»? 

tu di eslMca- Cultura Fisma e Sport su La -ruota anteriore » Ite- S»^»Tie Margherita: Parigi è sempre 

;u**ngio?J2; fri I Sant-I^lHo: Domani * troppo ta«M 

Wo’ la vaSI Sit^enta «a po’ < Savoia: Raosodla In b'ù 

vani» ioro. ai «ascni pr^^uia- pju di Quelli cor— 5 Sm»T’ 4 idn* "P* ni - ^ _ _ 

,<t ,»r- cm. !.« ,«II« del IMS; ... S i„V«, 7 i flS:,**™ 

SSiS*,.?.’'.?; Sir l’Kf "’Jl’,7™.:'" ».™«. ISS5.V 

d,ir.«. « "iS‘biStìSfài*'vSilS' f tI 5«: t." 

luDBo fisico ■ di CUI 5.14* una larghe*- bicicletta di Veraci- T^evl. La carevaim malÀdeCta 

V dimoscn» *a di spalle superiore di ^ trovato larga dif- CanfervlBa 

fca di ma»» cu. 1,93; un aumento me- ^w*one in questi oltiiwl \ __ 

ha permesoo dio delU forza registrata tempi, tanto che oggi pud | vil^lo P^er^oott» 

ire notevoli dal dinamometro di ebUo- considerarsi uscita dal ( v r?* . ' 

M.; ^ 

— -----— - Verbane: PJccolo mocMo an’SIco 


u-li « LiUA Jiaaiw (<t:ut. « ut. 4 • c «u ¥»- (O TlCCrCa TlCll eiH«UZlOn« ■ V ^ M Ba mV 

Min. difensori, terzini e cerca cfc,I: spari liberi da tecnica e tattico che il cal- RflVIia Iflfi finfl finiVfinVI 
rncdcTii. ap.al’cniio la co- parte deTavversano ciò sovtetico ha avuto; e La 0UnUa IWaVW UlaluUIlM 

sid.dva r difesa a zone » _ , , nostra tattica, basata su _ _■_ 

g''n"<^^P°nioco’ e di' ’u ^af* Tct.lea sovietica grandi e continui sposta- • uno stadio dì 70 mila posU 

fata- rato che frltenatore Suirunìvcrsalismo del I^”**„v-af,arro *ldrev^il _ ^ 

na:?cn-a ^e''cott fSra:iclM’re^!an’?'alfclo rei * sinistra e Fra i tanti gran'dl stadi parco Gergl^kii. secondo 

d'ii!rc'in.zmen*o, arrivando vari rnoP della soundra, ylco’/crsa, ha talmente opor.ivi che sono av rà con^ 

... * _>■ a. « ...-a, ' «■•nwIraMt «nevavr*»* —>i 4 « «V^eFlI ««Té» wn 4 0^1 a 4 .«h *4 «• a a Ci -r. T » m 


rf'fnc n -One* » ST)ec*a!l/-ar'one di un g’o- esomnlo. solo all’aia destra comodo a vasto, capace prirà una superfìcie di 

fW ttniin catorc ne' suo determinato « a! centro. E d’altro canto W. contenere 70.000 spetta- 15 eMari. c cemprenderà 

i-oJ-rt finita ruolo» Ark-Id’ci-d-cc; « Fa- la tendenza ad attaccare e tori. I cittadini di Bakù. — oitre lo stadia per il 

a ciirender<:i con il maepior che conta 100.000 ahitanti. calcio « l-atle-tlca Ipeec- 


iva la tattica ri' Arkadfer ® attaccante. E non oc- difensori e degli attaccanti, serie di opere edilizie tro di ipaXacanestro, tru 

è a^sai 'vili complessa di corre nemmeno tentare di e gli attaccanti e I difen- sqrortlve, che sorgeranno di pallavolo, una palestra 

quella adoperata dalla flnsclrvl perche non r:c n’è sorl quelle dei mediani». raggrupgiate ai limiti del Per la boxe, la lotta c 1» 


La cultura fisicaeflo sport 

mig^lìorano l’orsanismo umano 


ginnas-tlca. oMre tt nuovo 
edificio déH.' Tstlbuito di 
Coltura Fisica 0 Sport 
deU’Aseihalglàn. 

Ciclistno su ghiaccio 


un assertore dell’universa- mmm mm mm Il maestro di cport Ser- 

lismo de! calciatore. Ad — ' - — ■■■■ ' ■ - ghei Verscinin ha creato 

001*^501.0 ^leaatrfl'à''lorf G-- Istituti d. Cultura del dopoguerra. Egli ha dai dati dello «vDucpo fi- “m* fa e succei^ivamcnte 
raiicnn-orc dèlia ZDSa' F; 5 uca e di Sport dK- rilevalo: «PI anno In an- degli studenti rileva- Pwfezionato un jnterea- 

iia dedicata molti scritti W.R.S.S. racccificno ed no nel nostro paeM van- ti nel 1945 e nel 1950 pres- «ante tipo di bicicletta ea 


ila dedicata molti scritti W.R.S.S. racccificno ed no nel nostro paesa van- ti nel 1945 e nel 1950 pres- «ante tipo di bicicletta ea 

sulla stampa sporftea so- elabcruno dati di vario no migliorando le condì- so l'Istituto centrale di ghiaccio. 

rieUca c persino molti li- genere in relazione a’Aa *ionl materiali di eslMcn- Cultura Fisica e Sport sa La -ruota anteriore » Ite- 
bri. Altri noti tecnici orbi- pratica dei vari sport ed *a. L'abbondanaa del prò- una enorme mu^a di ^ ^ installata su tma 
tri c calciatoli hanno al- «I loro jnCusso. poalt-.vo detti alimentari, II gioioso giovani e raffrontati fra specie di pattino, ua po’ 

iarpafo il campo della di- * negativo, suU’crgan^TOO lavoro creativo, la vasta loro; «I maschi presenta- pjù i ung r, ai quelli nor- 

scussione, arricchendo 0 umano. Tali dat; acqui- attrazione della glorenlfi vano nel 1934 nna statura mali che si appCicano al 

magari eontrobattendo le stano particoiarc Interes- Per Io Sport, hanno esercì- che in media saPerava ol nìed'- la ruota oestarioTe 

sue tesi tattiche. I fatti pe- se per ciò che riguarda la tato e continuano ad eser- cm. 1,* quella del 1945; un % invece m^Ue è 

rò hanno dato ragione a gioventù, che viene sette- citare onMnnnenza Positi- peso medio superiore di az*onata da^ma nomalo 

lui, ed i suoi concetti so- posta continuamente ad va sai miglioramento Kg. 3,964; una clrconftr- catena collegata ai oledl 

no stati ribaditi negli ui- un rigoroso controllo sa- della salute dell'uomo o renxa teracic» suléeriord w, , , 

timi tempi da alcuni scrii- nitario. sai suo sviluppo fisico ». fil cm. 5,14; una larghe*- , 

fr di Serghei Sacin. arbitro II prof. Kuracenkov di Kioracenkov dimostra *a di spalle Superiore di ” . 


La bicicletta di Veracl- 
nin ba trovato larga dig- 


d» coicporia nartonalc « Leoingredo ha fatto tm rfie la pratàra di masaa cm. 1,93; an aumento me- f®1un« in questi -dtinvl 

rappresentante dell'V.R.S.S, atiteres-sar.te sVud:o sullo degli sgàrrt ha permeEOO dio delLa forza registrata temg>i, tanto che oggi pud 

in seno alla F.I.F.A. (al- sviluppo fisico della gio- di regletrare notevoli dal dinamometro di cbRo. considerarsi uscita dal 

rutiima riunione detta «pta- ventò sov.etìca negli anni progredì, come riatdta grammi 9,19; ccc. periodo epeiàmentOe. 


itiiittHnni 


/tppemtiem delT VNÌTA 


V ^ ^8 ^ ^ ^ V 2 In quel momento un lampo at- 

■ m kK ^8 V8 traversò le nuvole fitte e basse 

M8 8M 8 ^8 AM A A Afl ^5 lampo. Salvato 

potè vedere fuori dalla finestra 
che la spiaggia era perfettamente 
deserta. 

Gl* r Ot XI et • X* O ZXl a. Xl S O — Andiamo — disse, — non 

^ perdiamo un minuto. 

Passò la corda dalla finestra, 
AlaKABANDRO UUnAfi I {porse la testa a Luisa perchè gli 

passasse le braccia legate al col- 

__ lo, sali su uno sgabello che aveva 

preparato, passò attraverso la 

Salvato cavò di ta.«ca due li- chè vi si potere passare apertura, e. senza inquietarsi del 

rpa finissime di acciaio morden- Allora egli si svolse dalla cin- fremito nervoso che agitava il 
Ve” mentre Luisa si collocava al tura, sotto il camiciotto, uiw lun- corpo della povera donna, strin- 
suo posto sa corda, molto solida benché se con le ginocchia la corda che 

La Hma era tanto fine, che si non molto gros.«a. a una estremi- teneva già con le mani e si slan- 
udiva appena lo stridore della tà della quale vi era un anello ciò nel vuoto, 
nr^a svi ferro Del resto, quel già preparato destinato ad essere Luisa trattenne un grido quar- 
nimnre. ue anche percettibile, si passato in una sbarra verticale, do si senti sospesa e dondolante 
carebte perduto fischio del Salvato fece a intervalli dei cosi nel vuoto, ma Salvato; • 
Cento - ^ prima brontolare del nodi alla corda, desUnatl ad age- ~ Non temere nulla — mor- 

tuono che annunciava un pressi- volare , . n»r 

mi» femnnrale. Poi '**« «alla camera e per- occorre. 

—*Sl tempo — mormorò Sai- corse II corridoio fino al punto E infatti ella senUva di scen- 
\'alo ringrariando sottovoce il in oul si trovava la scala. der® cm m movimento lento e 

tu^ cb?tó metteva dalla parte — Nulla!- - mormorò con misurato cito indicava itollo stes- 
lu^ . . un’espressione di gioia e di so tempo la forza e 11 sangue 

» rontinuA il lavoro trionfo e tornando vivamente in- freddo del potente ginnasta che 

a^^aveva oreveduto dopo dietro, rientrò nella camera, ri- cercava di rassicurarla. Ma a 
urST^ouàttro sba^e erano se- tirò la chiave dalla porta, la ri- metà lunghezza della corda Sal¬ 
ate J lì toertra presentava unajchluae di dentro^ py ^iz^ l a aef- vate • w ^tto ai fermò: Luisa 


Gl-ratxici* rozxieiximo 
d i 

AI^KABANDRO UURAfi 






V v/ ' 


quattro chiodi, abbracciò Luisa — Che c’è? — domandò — Non senti nulla? — doman- ma che sia passata.^ lasciamola Da quel momento, scendere «a ella vide allora come In un scm 

e le raccomandò di essere corag- — Silenzio. dò Luisa. passare; scenderemo dopo. la morte possibile: risalire, era gno precìnitarsi l’un» cont^v^ 

giosa. Fissò l’anello della corda E Salvalo par\'e che ascoltas- — I passi di parecchi uomini. — Mio Dio! non ho più forza la morte sicura. Ira due schiere di uomìm « niiit 

alla sbarra e legò poi insieme se con profonda attenzione. Dopo — E’ qualche pattuglia. Non mormorò Luisa. Salvato non esitò. Approfittò tosto di demoni fitóo^che lol¬ 
le mani di Luisa. un momento; avremo il tempo di scendere pri- ' — Qie importa se ne ho io? momento in cui nella pas- lavano, si colpivano urtavano la 

In ouel momento un lamno at- Intanto i passi si erano avvi- seggiata regolare e limitata, la calpestavano con gridi di morte, 

cinati, e Salvato alla luce di una sentinella si allontanava volgen- Poi, dopo cinque minuti, il com- 
lanterna portata da un soldato do le spalle» ma, nel momento battimento, per cosi dire x spez- 
vide spuntare ima pattuglia di io cui egli toccava .terra, il sol- zò in due; ella restò morente tra 
nove uomini che girava intorno dato si voltò. "Vide a dieci passi le braccia dei soldati- thè la tra- 
alla muraglia. Ma la oscurità era da sè un gruppo informe agitar- sanarono verso la fortezza, men- 
tanto grande che, a meno di un si nell ombra. tre i marinai portavano nella 

lampo, egli era sicuro di non es- — Chi va là — gridò. Salvato, barca Salvato morto, poiché il 

sere veduto, senza rispondere, tenendo Lirisa proiettile della sentinella gli ave- 

La pattuglia passò infatti sot- "lezza svernta di terrore tra le va attraversato U cuore, e il pa¬ 
lo ì piedi dei fuggitivi, ma con bracci^ dre di Salvato svenuto per un 

grande stupore di Salvato che — Chi va là? — ripetè la sen- colpo di calcio di fucile sulla te¬ 
la seguiva avidamente con gli lineila alzando il fucile. sta. 

occhi, essa a tra tratto si fermò Salvato, sempre muto, affrettò RìCTtrando nella prigione, Lul- 
scambiò alcune parole con un 1* corsa. Distingueva la barca, sa benché incinta di sette mesi 
soldato di sentinella che egli non vedeva gli amici, udiva la voce soltanto rotta dall’emozione ter- 
aveva veduto, lasciò un altro di suo padre che gridava: «Co- ribile che aveva provato, fu pre¬ 
soldato al posto del primo e poi raggio! ». sg dai dolori del parto e verso 

girt oltre. ■ — Chi va là — ripetè la sentì- le cinque del mattino si sgravò 

Per quanto fortentonte tem- nella alzando il fucile. di un bambino morto 

prata fosse l’anima di Salvato, <p „ L’ORDINE DEL RE 

im fremito gli passò per le vene. senzT^isposta ^gSidabf d?^un «torni dopo gli awenl- 

Aveva tutto indovinato. La «Jo- lai—rhA° intiTnfnò n «-{««ia in ***®hti che abbiamo raccontati, il 
ni»d. 4,1 prindp, di Clabria ^ '’*«'* ■“ I«in”S? di 

e della pnnapessa aveva ravvi- »1 sero Statella, mentre era al tea- 

vato l’odio contre la Sanfelice, Luisa senti accanarsi Salvato Fiorentini col marchese 

nuovi ordini di sorv^lianza era- cadde su un ^nocchio, dan- Malaspina suo segretario, vide 
no stati dati e il risultato era gndo in cui sì poteva di- aprirsi la porta del palco e scor- 

una sentinella collocata ai piedi anche più rabbia aie ritto nel corridoio, un usciere 

della torre. dolore. (jj ^asa reale seguito da un uf- 

— Che c’è — chiese Lu!sa, che Mezza svenuta, pazza di dolore, firiale di marina, fi quale teneva 
sentiva pulsare il cuore di Sai- incapace ói fare un movimento, un nìeiio suggellato con un largo 
ivBio • w «ano ai icrmo; i.,u]»«| ' rato, col polsi legati l’uno all’altro e suggello rossa 

lapii 68 oedri. ' A»r ae9li Mas a la l a uwaoa i al aama santt/mrnm MI 1 ; IMDa: Sia «1 prnligiMi. Ila hnoda al collo di Solvato» . (Coiuiiiaai 
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!!!!™“ball»interno e dall’estero 

NON BASTA-- 

nuli onoin «■ ap bb oeei a mats tova Sciopero dei Mtallomicì 

S6n3t0r6 M3Cr6llÌ! r*An«rA«inA aai» Ia ■•AAAlAmAm#AnSAnA I Hinoli HRr II “flKÌl 


di A. TROMBADORI 

Le nostre considerazioni sul con* 
Dubio tra clericali e fascisti e sul 
rigurgito repubblichino, che ha tro* 
vaio il suo sbocco naturale nella po¬ 
litica atlantica, hanno sollevato le 


SI AP BB oeei A MAB 8TOVA Sjjjpjjj dgj j,gj,|||,f||jji 

Convegno per la regolamentazione ^ 
delle acque di tutta la valle Padana 


La voce dei lettori 


iie“ eUe''X'*’parTVb^^ Vì purtecìperanno tecnici d’ogni parte Ira cui il Presidente del sS)‘ST^ 1 avJS*‘peTL^^^^^ 
*^seTondoVcri’pJo.nostaigico Popo/o Magìstrato dcHc acQuo, l’on, Tremelloni, il prof. J>e Polzer 

Vi Roma il connubio è necessari» - '■ .. . ■ .. .. ..i .. i,,. ex-Slluriflcio. ex-Ansaldo, Uva Ba- 


LM voce aei leuuri: »»"' •««o-t 

. . OGNI SINDACATO 

Inslustlzte alla PA \ puliti t aitor* ci ti rimette faMfolj OGNI COOPIRATIVA 

” TI • » civile . tema che Vammimttraiione 

Cara Uniti, /„ risarcisca. OGNI CIRCOLO 

nel tp 4 $ utUap^ frobUma i quello di do^ . 

pnrtersenu J Cor- restìtmte il capo di vestiario ma- *^***^**''^® • cultura • 

• gnardit ^ allatto della tostiturioae. Ve lo ' ^ ^ 

’ 01 FS. vtnne sop- immaginate voi restitstire sin paio di SOTTOSCRIVA 
pressa I indennità calzini o di mutande o fazzoletti do- .. . 

dt vestsariolaqua- ^ averli usati qualche annoi ‘ * rabbonanlento «nnu* 

le fu iostituita con Chiediamo perchè esiste una divet- • > ' ' i, ' i , 

la corresponsione fh^ trattamento a questo riguardo . . V S W V S ■ S 
gratuita del cor- ^ l‘Arma dei carabinieri. | | | N • ^M| 

redo. Il tutto veni- Grazie dell'ospitalità e cordiali ^ JL A Jl a v LA 

Va contemplato in jaluti. 



un apposito libret¬ 
to personale ove. 


.« per salvare il paese dalla barbarie NOSTRO CORRISPONDENTE di •latamarlon# d«l fiumi doli* Vallo gli fa aposare Mariannina Giuliano! oltre alla natura del vestiario con- 

comunista.. Secondo il clericale Po- - Padana; Il cognato di un tale bandito non ‘aWrrln Ja segnato, dovrebbe essere annotata an- 

polo il connubio e altrettanto neces- MANTOVA, 20 . — Domani si o> Invito a tutti i Biovani di può essere che un bandito anche r-^^/^^^'meccan.ca m prelevamento e quel-\ 

sano per «impedire che sull'Italia inaugurerà 1 annunciato Convegno atringorsi «In un'unica volontà por lui, ed ecco che il tenebroso qiiar- lancia il ministro Rnhinacct ha la della prevista durata di ogni capo 
si abbatta Talluvione della barbarie, promesso al fine di coordinare ed dato vita ad un grand* movlmonto tetto (Pisciotta, Terranova, Mannl- convocato le mrti . nom. Tw«r n Ji vestiario 

delle legioni mongole, del totalitari- i^ire tutte le iniziative, proposte dalla giovontù capaca di Imporra, al no e Francesco Pisciotta) lancia su 4 «ennaio P * a ^ ... 

smo russo.. Tutti c due questi auto- ? «i^i'^azioni sorte da diverse par- fianco dalla popolaxiona tutta, oha di lui accuse di correità nella stra- nc, , .emore blo^ostante siano Panati set anni, 

revoli organetti -- degni sotto ogni K’ ^ risolvere i gravi prò- I maxzl dalla naxlona alano impiaga- ge di Portella e negli assalti alle più Into^T^a Nap^l e in orwil^ ^ qualcuno di noi che 

.co.rrn o.'.N ^ Wemi sotti dulla alluvione della ti In primo luogo ntlla grandioaa sedi del Partito comunista., cosi ?!_ l'azione ffel irvoratm-l dienccu oon ha avuto in dotazione t capi dì 

aspetto del più intonato mmcu pop pianura Padana. opro produttiva di cui la naxlona l'avv. Pittaluga. ?ati pii-"iSavoro ^0^? ’assTs^enl biancheria, avendo ricevuto soltanto 

nel periodo di preparazione deli ag- Le adesioni pervem-.-.e aU’Am- ha blaogno par la difaaa od il ba- Gianrico Pittaluga ha continuato Manifestazhud e corte] hanno la divisa. E quelli che ricevettero 
gressione nazista all Unione Sovieti- mmistrasnone Protnnciale di Rovi- n*»*»»^* d«lla popolaxiona a dalla poi con vari ^gomenti a sostenere ^ a Giuglia- capi di biancheria, hanns ormai su- 

ca ritengono inoltre che 1 unica go da tutti ^ piu s'ale.nti teen.p «lov.ntu ». a difesa di Pasquale Sclortlno af- ,,0. a Somma Vesuviana, a Pomi- aerato da aualche anno il periodo 

strada da battere è quella della per- italiani, dal Presidente del Magi- __ ■_ _ fermando fra 1 altro che gU assalti -,jj,no. a Palmo Vamoanla. * a San o- ..... - .. 


ca — ritengono inoltre che l'unica go da tutti i più s’alenti tecnici glovontù », 

strada da battere è quella della per- italiani, dal Presidente del Magi- — 

tecuzione anticomunista e, ciò che strato acque, ai rappresentanti dei IL PR( 
più conta, dei pieno consenso all’ol- Consorzi di Bonifica, all’Oidlne de- 

tranzismo atlantico. Provincia inte- L aff i 

Il .-I....I.. i restare, teatimoiiuano cinaramente . , , 

Il calcolo e assai debole pero, al Convegno essi porteranno (tC ba 

Quando ad approvare simili tesi e un contributo prezioso ed indi- 
a circonfonderle di militaristico or- spensa'oile con la loro competenza VITERB 
pello, ci si mette una lepre o un co- in merito Sciortino 

niglio del deserto della forza del cri- Nella oDiCttività della parola dei tnmonio: 

minale Oraziani, anche il più sprov- tecnici, il Convegno offrirà utili stava avv 


IL PROCF.S SO D I VITERBO 

L’arringa del difensore 
del bandito P. Sciortino 


^ Vampanla. ,, a San j,- uso e sono costretti a ricomprarsi 

alle sedi del Partito comunista non Sebastiano, a Gragnano. a Poggio- arivatamente oenÌ cosa Perche aue- 
vanno considerati sotto la conflgu- marino Acerra FrattamaeBiore ^ 

razione giuridica di delitto di stra- Ottaviano, Resina, Casoria. Castel- ^^9 lamministra¬ 
le, ma piuttosto come . danneggia- lammare. Ponticelli. Poggiomarlno oUnre tutto? 

mento a scopo politico • e mostran- Napoli intanto, dopo le com- Ma oltre a questi vi sono altri in¬ 
do di non ricordare che In questi battlve manifestazioni di una set- convenienti, dato che non sempre il 


Un gruppo di agenti 
di P. S. - Roma 

Gli americani 
e ie case a Napoli 

Cara Unità, 

ho ricevuto oggi 
una cartolina da 
bìnpoli da parte dì 
mio cognato else 
^ non è iscritto al 
^ nostro Partito e, 
si può dire, nem- 
meno un simpatiz- 
zante. Con poche 
e semplici parole 
viene descritta la 
• tragica situazione 
degli alloggi a 


Rinascita 

RASSEGNA . DI POLITICA 
t DI CULTURA ITALIANA 

- DIrailorat Paimiro Togliatti 


VlrERBO, 20 — «Palliale singolari •danneggiamenti* si la- ttmana fa. da tutti i quartieri af- twstro servizio viene disimpegnato ini Napoli, aggravatasi con la presenza 

li. H«11=. ^ovinato dal ma- menarono purtroppo dei morti e fluiscono delegazioni, molte delle cmirc»/ spes-^dei Comandi atlantici. Se credi poni 

tà della parola dei tnmonio. l'ra un bravo ragazzo, si del feriti. quali femminili in Prefettura e al j i> l*. • -1 - * j-ì J.- a,.*#, - . v 

,’egno offrirà utili stava avviando alTonorata protes- Nella seconda parte deU’udienza, Comune chiedendo che siano at- usare l abito civile e qnindi\pi . ^ ^ ^‘i''toltna 


uiiiiaic uirt^idiii, <tiiv.iic 11 jJiu syiuY- •• v,-....• .-cr-.Y. Y'Y.iiAci Limi ...cuci n.Yiaiiiiw all uiiuidui proics- i^cua svtuilua |jaiic ucii uuicii^a, viomune cnieaenuo cne stano ai- j I • • • -1- j • • 1 A »" IJ L- I- • • L 

Veduto e incerto degli italiani può indicazioni ed un formale studio .sione di ragioniere, nessuno avreb- l’avv. Gaetano 'Tirasacchi ha ini- tuate le misure proposto dalla possedere abiti civili. Avviene mol- eoe tt accluao perche l opinione pub- 

cominciare a mangiare la foglia. richieste alla opinione pub- be mai potuto dire nulla sul suo ziato il suo dire, in difesa di Gioac- c.d.L. e dai consiglieri comunali <^ssai spesso che questi servizi vltca sappia. 


^Iblica ed agli organismi respon&i-1 conto. Ed ecco che la mala sortei chino Musso. 


cominciare a mangiare la foglia. 1,4,11111.1.e jjuu- 

Ma non possiamo soltanto accon- KlfcU. responsa- 

. , . bill sulla via da seguire e sm mez- 

tentarci di smascherare un gioco tan- ^ ja adottere prima di tutto per 

*0 maldestro. Questo poco deve es- un rapido deflii.sso delle acque . m ■ ■■■ 

bon^TollU'r°e\be\ceVrste»zlcg- IO AAA k VM 1 M Vi P #i #■ 11 g#l VI 

gerezza e lo cinismo di undici la rinasdta di queUe terre e i^r 1 1 # ■ H 1 %1 H «■ WIEPI 1 %%I%M Vill^V 

anni or sono, le forze reazionarie si il ripristino delle ilifese idrauli- 

accordino per spingere il Paese alla che distrutte o danneggiate; in se- R** N m ® 

di qu.»o ,.m. CIODO tfG CHOflII CI I lOttO 

w, p„L.pa,,i il ..n. ci„o Mi- «AWIAW ^ ■■■ «AB 

creili dalle colonne della I oce R • gtrosa esperienza hanno dato prò- - ' -- 

Vi suo 1 ”scr^Ion.*Nia Inche seTsIl suufÌione'^tSfe.To^"dLno" 1 a] Iniportìiote 8U€ce880 & i'altaiiissetta - Preseiitat© le proposte dei lavoratori della 

nìeritano diversa attenzione. s'e piene presiste per la pìL^veJ terra per ottenere restensioue della scala mobile ai salari sul piano nazionale 

D’accordo, senatore Macrclli: «Non ra. con graw minaccia di nuovi — ■ , — . , , , m - . , i.»-,- 


'per }1 lavoro 


vengono disimpegnati in luoghi poco Ecco cos'* dice la cartolina: 

« Carissi.-no Sami... Siamo stati 
' sfrattati di casa con sentenza del tri¬ 

bunale del novembre scorso. Il 
IB giorno zg novembre fui convocato 


PRR IL narsLe 

in Turre lo mense 

TORRone sasn 

IL TORRONE DEI ROMANI 


in Pretura per la prima graduazione. 

La data provvisoria di esecuzione lanniCfinMAUnnifl 
dello sfratto cade il'15 gennaio pros- ADDIaIJUIIAIIIIUwI 
timo. Cucine laccate, guardaroba, tl- 

« Puoi immaginare 3 nostro stato nelll. soggiorni, mobili rustici in 
d'animo. Ci volevano pure gli ame- genero e mobllbagno, rivolgetevi 
ricani del Comando di Napoli che direttamente alla fabbrica 

per alloggiare le loro famiglie hanno BONAMICI VINCENZO 

fittato la maggior parte degli appar¬ 
tamenti passabili per prezzi favolosi Y*®®*® **** Oowno Vaoohio it- 8 

(zoo e più lire mensili!). Gli ameri- hm 'rJvR^-°vec^m 

. . . tevi con via del Governo veccnio 

cani hanno rovinato la piazza: ora 


direttamente alla fabbrica 

BONAMICl VINCENZO 


fChiesa Nuova) • Non confonde¬ 
tevi con via del Governo Vecchio 


polo tentano di rivalutare regim 
istituzioni che gettarono il no: 
Paese nel baratro della guerra c t 
la rovina morale ». 

A chi si rivolge questo moni 
E’ davvero sufficiente affermare 
i repubblicani non si presteranno 


a'^^^to^ sono n ^ dodiclmiia braccianti della prò- ficare radicalmente queeU poeizlon*. venuti In una grandiosa aeeemblea è pervenuto 11 seguente telegram- ^ problematico trovare p||||N|l|.nj||j| DnnrillIPllA 

L.-! PiiicfoTT^ a 1 scine a saltar.-, vlncla di Ragusa. In Sicilia, dopo un ma a gettare le iiremesse, quest'an- con le loro sposo, mamme e sorelle ma dei compagno Di Vittorio: ” c- * a • • t. j j • vlIIUUrUIIIU llUIIUIIIClla 

oues'-T iniriifiv-i compatt‘sslmo sciopero che aveva no pei la prima volta, per l‘impoitl- In un teatro di Ragusa. La soddlslu- «Segreteria Confederazione Ge- n • andare nei q „ jc on t,i„ 

,1 Tv ^ stata inoltre paralizzato per tre giorni ogni atti- bile di manodopera nel mesi della zinne del braccianti e del loro otga- nerale Lavoro, sicura di inlerpre- dintorni (Portici, Bellavista, S. Gtor- 
oinnT a porre- vità nelle campagne, hanno ottenu- disoccupazione estiva. Ma un suoces- nisml sindacali non Impedisce (però igj-g pentimenti cinque milioni or- RÌo * Cremano, Arco Felice, Sccon- cor^ levrieri a parziale 

delle to una grande vittoria. Essi hanno so ancona più sostanziale, registrato che tutte le leghe si mantengano ganizzati esprimenti fraterna affet- digliano, ecc.). Ma anche 11 gli ame- L.K.I. 

1) l’««tiponlblla di mano- anchesso per la prima volta In que- vigilanti e rafforzino le loro grandi 4^033 solidarietà protestando contro ricani hanno fatto sì che i proprie- 
min sim/.iont pttbbl che. o del eo- d'opera straordinario • ordinarlo nsl- sto anno di lotta del braccianti del organizzazioni. ,,11; calunniatori Gazzetta Barese, r,,»: 1- A il il II 81 71 C A il IT A DI 

verno; da coloro, cioè, che da una !• cultura psr i mesi di gennaio, feb- Ragusano, consiste nel serio avvia- Un’altra Important* vittoria è sta- Traditori fascisti che distrussero J 'hcnt..»scro le pretese. Sto g‘* ANNUNZI SANlTAnI 
Darle rapi>rc.‘«:ntano i timori e la braio • marzo in tutti i comuni del- mento delle tratiatlve per la stipula ta ottonuta dai braccianti della prò- c-meue tutti diritti dodoIo por- ® parlando con — ... 

volontà dolln nonolazinnc minac- <o provincia; 2) l'impagno d*l pr*- di un contratto salariale provlnciala vinda di Caltanlaaatta. Infatti la landò* nostra Patria alla peggiore P3ff<^chie persone. Sino ed oggi non agriiWtirr «IMBnTniTA 
cinta o dnnnopgiata e daH’altra di f*tto (oh* ha già chiesto l’autoriz- e nella già avvenuta fissazione del dura lotta che per otto giorni hanno catastrofe non rlu.sciranno ad Tnfa- approdato a nulla. 

coloro che tali insi.<!tvn7.p devom, «azione necessaria alla Commissione «alari per U periodo 1 gennaio-ai sostenute I braccianti hu indotto la mare coraggiosi patrioti come te die «Saluti. Tuo Gigino ». ^UOIO EPfl|l|||Un 

raccodiere e fare proprie. I la- rogionale) di emettere analoghi d^ marzo P®»- ‘''"ÌPo- affrontarono galera per riconquista- Questa è la cartolina di mio co- 

von -SI apni-anno con una rela- «»•*** »"•»* '“«"® • a*®»»*»)! Comunque 1 salari concordati a nlhile di manodopera ad estendere riDmncr.ntiche e l’nnnrp T! «..AA.V. tO/UadLMRiadlfia’fSùeL&MMitgJ - 


sto II connubio del quale parliamo tini su « Prow'ediment* per if, ••• “'’eanixxaxlonl dei datori di lavoro un importante pa.sRo In avanti ri- seno 

è ben oiù organico e profondo di ' reeolarizzaz'one definitiva dellaI p®’’ '* «»»**®"® d®* «®f*® «Petto alle paghe da fame che l’anno sooc 

c DlH piu orj,a co e prò ,Vaiin . _: _=_ del mesi nvernali. fino a marzo: scorso venivano pagate nella uro- tSO 1 


seno dov# ì lavoratori deHa tarra di- »v«lcra(IsuSo*vt/^ 

«^w.Mser**A2 «A«r*e*ae*a»n0* a eetes >42 aiwìi Unalnicntc Aìufitizia nuspicnìnnio 
soc cupa ti assommano a piu di suoui hl 4...- 

«cn Dros.sima liberazione tua e altri 


I cazione. 

Sfiml VarsAno 

Via Vai Chisoue 35 - RotnA 


COLAVOIPE 


ministro del- i ^ pomeriggio quanto ali'lmponiblle. le posizioni L'annuncio del vittorioso accordo poseoggono meno di Ì 2 ettari • le “ 

l.t Difesa. Avrebbe dovuto prendere ® pi'rtenza del dntorl di lavoro e raggiunto, che corona una lungo «xiende agricole colpite dall’alluvlo- l-v„ —Ia sxaRzvn 

atro eh» quest: non solo aa intro- ranpresenfemli designati dalle prò- upi tecnici della Commissione prò- lotta durata parecchi mesi e che ne La bella vittoria è stata salutata /llinrfìVnfP, Ift fìrOfìOììSifì 
dotto nelle Forze Armate nazionali ymee interes.sate .«ai «Proble.mi di vlnclale con.sistevano nel negare che ha visto due ocloperl di 24 ore ol- «on grande entusiasmo da tutti i *“|*|'" v t LV iv i/gvirvtj 
il sistema della discriminazione per J^P^ediata attuazione per il ri.sta- que.sfanno fogse opportuno e neces- tre a quest'ultimo sciopero di tre braceiàntì della provinola. Il prefetto SIn-™„.,nA nor «li allnuii.iiaii 
epurarne gli antitas''isti c tenerne della dife,«a idraulica surio emettere i decreti; ia lotta dei giorni, è stato appreso con entusla * inoltre Impegnato a disporre il Ul OpoLàdllU pel gli alUlllUUnU 

loncMi Eli 'unW scncrali eh. TS dlu'on'* RobS’" ‘ P«.-—>o *«ll l.mUl.,1 .n- - 

umbrt .543 l 4 v., ddl'ono. , p„,. ^irredo DÌ paH'r - ' ' “km"'.”, . Bom. 14 tmU.t.T, pr " 

re, ma e il principale responsabile su «A.'roctti finanziari ed econo- «• i * CfìMMKmnNP AfìRlCOI TUBA DPI SFNATO l'applicazione della scala mobile al n ® 

della politica che prepara il pas- mici sociali derivanti dairalluvio- Al l.A L»U/t 1 <tIISS IU nlC AIIKIUULIUK A tlCLdCnAlU galMl del lavoratori dell'ogrlcoltuTa 9 \ j! pagamento delle pen- 

saggio dei nostri soldati agli ordini ne e quelli che sorgono per af- ' sono entrate ieri, dopo la prima ri i- ^sfini statali intestate agli al.uido- 

di' comandi stranieri, magari nazisti fcptttare la regolamentazione de- O —«.«l«I aI —a», a ®'®®® informative, in uno fase con- ® le an cipiizm^^^^ 


• Approvate le proposte 


O J llfA^ • ^ n'onc informative, in uno fase con- per le a.u.c.p.iz.oni ai y.u- 

data la recente scarcerazione del cri- del Po e dei suoi afnuen- VflPPOCiMl flDll lInnndVinnP »®«« promettenti au- Provincie alluvionate rniUnrT'Z.Ll'T — a. 3 

minVe Sserlin» aS^^^ trovato Convegno pro.-;e- llUuIfOOOU Uull U II llUoIfllUllU spici I rappresentarti del Lracclan- =»! Bne di corrispondere le inden- intcriori a 6fo mila lire annue, per —— - 

minale Kcsserling. Avrebbe trmato P v h ^GIL. della Fe- nita dovute al perso^lc dipendente. «« S mila mi- Qf. p, MOM il ^ A 

un esempio d. connubio non precisa- ^ AlgallgA 0A0AA««0A derbracclantl. delFUTL e della CISL. M compaio SPEZZANO b:^an- hard,. Gli altri 4 mila miliardi, ap- PIWrlMWW 

mente elettorale ma ben piu dramma- aggiungono altre tra le quaii |f| flf)||gl | 1 |ll 5 |f 3 f!l 31 ISfl«« ®°®® d'accordo con l de- dosi su tre o. d. g. voteti dal a partenenti a quasi j milioni di fa- Cara ladolorl rapidi radicali, 

Ugualmente avrebbe potuto richia- pre.<fentenza della'C.G IL il gru»- --■■ conoscere l'esigenza di raggiungerò per gli alluvionati, ha chiesto la t&if.magraoo^ sofisuM in con- VENEREE, 6 nÌEG 0 L 8 RIA 

mare l'attenzione dei suoi amici sul po parlamentare c^rnunista , ...... nel pld breve tempo un accordo D«> ^tensione de benefici, di cui a. frurto, andavano dunque denunciati. 

modo come davanti alla indegna ag- pre.sentato dai senatori Bar.fi. Ce- ReSDintO UH emendamento del dC SalOmOHe tendente ad P® «‘‘"n PròuK^ Anche ammettendo che le statistiche v. SalaVla. 72 - Ore 8-1» rp r|||||n 

gressioneclerical-fascista contri i v - nitti e P^-i delFme ^.nacgiiaro ^ ^ ^ ^ ^ ror.'^So Siuf ^%late?t.T mfmtu^niS ^ ^ Fen. .-12 . T.L Bg-PSd (P. FIUME) 

‘'o-i/ioS' d“ilT^i;:!de''c'òr'DTGl! Itenà p.r gn .grati mezzedri L?!a,''rir’indTa'!W Si tTlfLré ™ STROM 

memo, ji confonda co» quell, dui id u.-uuri; S.ut .yS''- alla CoSssione^^^ Tcfpdcea di Anco- SSS/*"''*’'""" ■" „„b 1 NACCI h da- Q»""' Za,i ,»»a diBrifcioaa Jd SlSSSS 

fascisti fino a perdere ogni ditersità s^razione provinciale di Parma, agricoltura del Senato in sede na, dopo aver levato la loro voce 2 ) I* variazioni abbiano Inizio V ministro RUBINACCI ha do- . Ragadi - Plaghe - Idrocele 

persino nella forma. Anche qui a- della società .. Dii.s-in.. d; Mdano di discussione della legge per la contro il vergognoso comporta- .«Ha beo* dei oooto della vita del '^*®, accettare le proposte del readito sono stati anche riportati da - PELLE - IMPOTENZA 

vrebbe trovato un esempio di con- e dcU’ing. CSiio^-irell; ;.spettvire gc- riforma dei contratti agrari e mento dei senatori democristiani bimeetr* oUobre-novsmbr* del I 960 ; senatore comuni^ ma come im- Lw^o Lenit sul Corriere della Sera Via Oolfl ftì RlPOZO. 152 
nubio che non è da scongiurare per nerale dei LLPP. del prof, in*:®- precisamente dell’articolo 3 del legati agli agrari, hanno deciso 3 ) la parlodicità dalla variazioni P®kP° a ^®'®*® (salvo errore, nell’agosto 1949). l fel 34 . 5 «l Or» 8-20 - re«tivf 8-18 

il futuro, ma da sconfiggere nel prc- f^er Supino direttore dclVIstitufo disegno di legge già approvato che l’intensif?cata azione di prò- blm.str.ll; fil’ùnanlmiti "novi dati sul numero dell’n di- -- ~ - ■ 

lente. mraulico presso 1 Un!ver 5 ntà di dalla Camera che regola i motivi testa culminerà prossimamente •) *• valora dal punto aia fissato •__ _ r»»nfcr* ,ri.T,n .i.iu nitrruR ^ 


1 PREMIATO UNIVERSITÀ* PARIGI 

1 srancfi evasori veneree urinarie sifiliob 

_ . pelle prostata impotenza 

Cara Unità, VIA GIOVERTl 30 (STAZIONE) 

sul * Giornale ORARIO 8-20 SALE SEPARATE 
degli Economisti • |■ . . ' "" ■■ 

to 5‘tr:: sessuologia 

Feeiz ha rioortato „ Studio Medico • BR. SBQUARO». 

-F Specializzato solo per la cura di 

la aistribuzione qualsiasi forma d’impotenza, disfan¬ 
ne/ reddito 1948 «ioni e anomalia sessuali con soli 
di 7000 miliardi metodi eclccViflcl ((e non propri). 
di ììZ s Frigllltà, aterUltà. Cura rlaglovanl- 

*.,.‘"^5 > 9 * “*cci mento (metodo Bogomoletz). Inno- 
mtltont di femiglie merevjU guarigioni documantate 
italiane. Sette mi. Informazioni gratuite. Ore 9 - 13 t 
lioni I- #,»«;»/• I®”I ®5 festivi 10-12. Consulenti; Do- 

/' *. .*** /isniiglie centi Università. Sale separate. ■ 

possiedono redditi Pisi*» Indipendenza n. 5 (Stazione) 



lente. mrauiico oresso 1 liniverrità di dalla Camera che regola i motivi testa culminerà prossimamente •) *• valora dal punto aia fissato 

fond®. la politica di guerra che p^- Pubblici della Camera che ^ ^ emendamenti, uno U BhaiTÌ nsiauaiuirij l’Italia aattantrionala a ta Toscana, il re/erendum. Le sinistre ed alcuni 

già sull alleanza atlantica porta fa- twrtc d: una rapare.'se-.’n-'z.i OPP^^zionc, i altro, a no- ||| nPOnfl pfOltlSOnl saoondo 11 vasto dal tarrltorlo nazlo- d. c. hanno respinto due proposte 

talmente con sè la rivalutazione di del gruopo narlamen'^re del P.SI della maggioranza ^lla com- l’anifloiilo ifÀI iW Daillptta "»•*• • vanga caleotato In basa al del liberale Giambattista RIZZO e 
iniercjsi e di uomini che la lotta di •.n.sieTne a?li on.li Malagutfini. Co- iriissione. dal d.c. on. Salomone. I OWIIyll ltr 0 t»l IB» rdUIUIIO «alarlo madie annuo eontrattuala. del d. c. ZO'TTA, che avevano lo 

liberazione antifascista aveva messo .sfa.'Du?oni e Negli. ‘ ' I L’emendamento deH'Opposizio- 30 _jj procurator* <tel- 1 t^P® ampia e approfondita dlscus-jscopo di far dipendere direttamen- 

el bando dalla vita naziona'e. Os- Presenreranno ai lavori a.-.che mirava a ridurre e hmitere l •:« RvpubbiWha cfiglfxwto m Uber- «Ione sul primo punto, le parti M te o indirettamente Tammissione 


el bando dalla vita naziona'e. Os- 1 Prcsenrieranno ai lavori, anche 


rritortali comprendenti il primo «ione del progetto di legge «ul implicitamente confermano l’enormi- ALFREDO A 
tali, aattantrionala a ta Toscana, il referendum. Le sinistre ed alcuni ^ delle evasioni. VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

oondo 11 resto dal tarrltorlo nazlo- d. c. hanno respinto due proposte PMnRRntm vfnn VARtrntCK 

.la, a vanga calootato In basa al del liberale Giambattista RIZZO e Govfmo e uomtn^ politici folle- pi.gn^ laroeale, Brate 

lario medio annuo eontrattuala. del d. c. ZO'TTA, che avevano lo randa praticamente tali evasioni non cara ladolore a senza oPezazIoaa 
Dopo ampia e approfondita discus- scopo di far dipendere direttamen- hanno poi più diritto di rrniV4:< a 4 'r\OQ,r\ ■ IMRCDTO CAR 
one sul primo punto, le parti f-l te o indirettamente Tammissione . InnoUln Borioni I-UKdU U(nDC>KII.fy DUO 

no dichiarate In linee di ma.'islma della proposta di referendum dalla F™* * * (preseo Piazza del Popolo) 

accordo sulla acquisizione dell'lr- maKeioranza oarlamentare. dotto P3rco BlargherifA 12 - Napoli Telet. cl-929 , Ore 8-2# . PeslW 8*18 


dove con consenso americano \ rL- ^ del Consitìio ceiiu cuuo- a «4 Sortitute Ptocuratore .a •. 

cove con consemo americano si ria- Ale.ijandria e di da farvi rientrare qualsiasi mo- Repubblica dottor DI Misclo, _ no denunciato questo nuovo tenta- 

bilitano 1 militari che tacevano squar* (Camere d= commercio tivo. anche se arbitrario e vessa- «2 «piale ha dichiarato sM ignorare il ,, , ^ "" j# itz~Vu • ostruzionistico della destra 

tare i prigionieri alleati durante l ui- Ordini ned: Inre^meri e Con.-vsrzi torio, come dimostra il seguente eotrtenirto d^Ua fiala ««lopeghatBgli |||| T6lCflrmin9 (H Wf VitlOfìO /« fin® «li seduta, il compagno 

tima guerra, r quanto accade nella d= bnn-fi'^ doTl'Alta Itab'a. comma, che è uno dei tanti pio- ^ dowor PaMieeta. . fjinRtjjuiji fjnnnlìniu Terracini ha chieeto che la sua 

Germania occidentale dove alla ria- Lo scono fondamentale «ntmdi posti dall’on. Salomone; « Se ven- ,jy»_ s«»r_to »al * 00 » esperanentl * t0ny Pt|tiv LalI flCwHigtf teterpellanza milla crudde azume 

hilitazione dei Guderian c dei Rora- che -'l ronvevno orefi^ è ga a verificarsi ogni altra causa, ^5ie ^ ru I “ ^ k*"* f®';®*;?® ‘ *«mbini cala- 

ir.e! fanno seculto le minacciose adu-lmicTin no’-re i fm-ramer-t' e le attinente alla destinazione del Egri ha anche csetuao In modo aa- _ Carmine Cannelon- u» 

t’IS: «"rte -idfsrno” LTS’SS: fn’ »SìS“ rìehÌLS^dS i-SoSI 

ìs;:-- >.«. a, sa„ sav,,». _ 

*1 ,j- r EP ^f*sC*TTn.r*aT/*<‘ <1' ttitt i tecnì^ t3- trattoli I^do viva discussiODC. a» ^^— ■■■ ■ . ■■ .. _ .. 

ancora il sapore 'di una farsa. Ma ,, j ■ 

faru bob i p.rM dinro alla m.- i'S jSifo .'”*",^0 teSJSJ VIOLEtlTA SPARATORIA PER FERMARE IL PERICOLOSO ANIMALE 

.cl..Ba f.sara d. Graaian. a da, sbo, -j- approvato 3iicbo con B voto dei -- 

roB,p.n. cS la coB.p.ac,o.a voloma || CORVegnO OlOVaillle d.c. Can-Ui e CarbOBari e dal- », ___ ___ «_ 

d. eh, .. accan-pa a.la d.,4a,..e del ^ "daS Ull tOPO llllUriStQ PCP l6 VÌC IÌÌ 8010908 

Il dovere degli Italiani è Oggi quel- 20 — sSa'x de'ta Camera dei Deputati. E’ stata 

isfE-ftePS tSs^xÈ iSHSiSS iraiotte e ferisc# cinadini e ageiiN di PS 

lizzino le condizioni per ridare vita eo ‘cè OS. Va'Je Padana. .4» Conveer.o ' giusta causa • lasciarla nel di- . ... 

al processo di rinnovamento unitario ^-omos^ ^ u.n BOLOGNA. 20. — Una vera elcolpi contro Ìl torello, senza peròlquemlla lire di multa; Angelo c«a- 

e democratico iniziatosi con la Re- ^r-a j^ledu-o «^ S-nd^o « R^ stra M Un parave^. propria «corrida» 8i è svolta {fermare la corsa deH’animale Chelnta a mesi cinque «U reclusione e 

s-.stenza. La prima e fondamentale gl^nl Molti Copienti si otto accesi verso mezzogiorno nelle vie cen-lk) travolgeva colpendolo con unal® ^-®®® mulU; Tonner Wll- 


tare i prigionieri alleati durante l ui- Ordini ncel: Inretmeri e Con.’vsrzi torio, come dimostra il seguente eozrtenoto della fiala «ooReWiatagli 
rima guerra, r quanto accade nella d= bon fi'^ doTl'Alla Itab'a. comma, che è uno dei tanti pio- ^ doti^*cOTBBzvav* H nlù a«o- 

Germania occidentale dove alla ria- Lo scrmo fondamentale «ntmdi posti dall’on. Salomone; « Se ven- ,5^»^ mgeeto «rol aoot esperanenti 
hilitazione dei Guderian e dei Rora- che -'l Conveqno .v orefi^ee è ga a verificarsi ogni altra causa, -anche c<m gli stesai codabonotovi. 
irei fanno secuito le minacciose adu-|®ucT»n d= no’-re i for-iamer-t-' e le attinente alla «Jestinazione del Egrt ha anche eacluao In modo ao- 


Ur felegramma di Di Vifforio 
af compagno Cafmekmga 


UN LIBRO PER TUTTI 


VIOLENTA SPARATORIA PER FERMARE IL PERICOLOSO ANIMALE 


liisTMi i urnmi 


r ^ 

y w.. 


V" X 


z. La prima e fondamentale hanno parteclpeto giovani In- Molti Commenti si sono 
ne condizioni consiste nel de- f comp<>rtamento deUa 


di queste condizioni consiste nel de- ^ sul comportamento deUa mag- t„,i Bologna. 

Dorre avni forma di fanatismo an- Pn®Ten.er.tI da lutto U Po.eal- gioranza dx., la quale non 80 I 0 hi Mt 

porre 0^1 torma di ranatismo an ^ Veneto, «ta'-ta Ltmaboioia. ha neaat» ai contadini il diritta torello di proprietà di cer- 

ticomunis^ A questa causa non può 0 ^ 33 - 1 ^^ 34 ^ e dal Piemonte. d?llS ftabWtè^ SSdof ^ hS Zaniboni, fuggito dal 

mancare H consenso di tutta la gente ^ 33 ^ Ar.* del lavori 11 Convegno ba o-„i - 0^7 rìdurra PuW5li«> macello, dopo aver per- 

oncsta- «-.etto un apposito Comitato che è ì!2^, cono un tratto del viale di CiT- 


cornata al petto. 


tenuto in di 

.omlt^ che è gj minimo i casi in cui il conUdi- ^ 


U ifieirtwe e la («idama 
di aM (wdrallìiadieri 


Scopre il ladro DC; 1 deP- Azlone cattolica; “* oirmo au una ^ ^ ffftadpali vi* dttadlì^ . **, * co^u so 

ma viene Deciso 4 de* ^ie’^^Phrt'to l**^’*- ^ discussione che si svolge ai- **^**®^® cittadini, corteo dei auodim ìt,gUM°Taimn 

ma viene n cciso la commissione agricoltura del carabinieri c agen- wirnom. .cozzeae. m^ta a^” 

MTLANO M N 4 .iia mmadia 7 ^ Si Senato è intento seguite con at- J* S-**« ***' * ''®*“ maJM«B itepetu- 

MIL^O, M — NeUa .mmedia- 7 comuntaU. i dirt iw e ^n apprensione da Cinquantina di colpi di vomente capitano • moochlnlstaM- 

M itil ed uno mezzadri, affli- «m* '*“**2^ ^ «Donna Bette», nauitagate 

na Prati, stamane alte q^ttro, e de^ OCHL ^ comnartecìpanti e coloni “O*® ■ T«rtrlo non mortalmente, rolla ooogUen dei Mozaoi». di fron- 

avvecuto un grave faUo di tengue. Dc^ ampio ostsavOXo. ttJttl l parrfnrf i si che la bestia continuava nella •• al porto di ‘mnonL neironriia 

L'agneoltore Alessandro Pasqua- «enti rt rotto trovati comoordl «ullo paraari i quau gmstemew ic Pinolmenf* t’animate di uueot'anno ed inoMdteta Xmiin 

Uni, mentre stava provvedendo a reemVU di appt^.ve te rivendi- mono tóe i ^atori dOTOCristla- Siti W 

lavori nella stalla, udiva un ni- razioni e«prate durante II Convegno ^ vogliano intaccare te conquj- to dTu^vl- «g««te«I^tìi 

more proveniente dal pollaio d: *d In q’ieato «eneo è «tato appro- ste ottenute dopo amd di lotte m Pi8l^ m iMmt da UB Vi ooto^uteU econo pur» I erTa t ml 

sua proprietà. Avviatosi verso il rato un appello al giovani Italiani modificando 1 attuale disegno di Angelo c Salvatore Catania, «d 1 no- 

luogo armato di una forca, vedeva che rorata di tre punti; legge che in parte le sancisce. Si lamentano diversi feriti che lermltoni Salvatore Fnzi e Sal^ 

uscirne una persona. Il ladro visto- a) rivandleaziona di una «da g uo Numerose assemblee sono state SODO Itati medicat i a^ 'oipedale t<a« Qiannnao. 

5 . scoperto iU sparato tre o quat- ta ««sistarra al profughi; infatti tenute in questi giorni, in Orsoia. Fra di essi il vigile Sono «tati condannati: Enea Sal¬ 
tro colpì di nvoltella iirr (tendo b) ri'.*»ndiraxlon» eh* si dia tm- provlr.cia di Terni, a Castiglione Dorino Rambaldi. che, pOBtost in Tataro • nuil Irò <11 f*clu«ono • 

Vagricoltore. pfdamonte iniii* alte aroivdi opovo in Tcvcrina, ^asJil ToxtiimoBta^ maso alla ttmia, a^led**». |g*igutn* asiuaai •.*nMa*f«aiM»> 


llam e John Alden a mesi sei <u re¬ 
clusione e 171.000000 «U lire di mul¬ 
ta per «fiascuno. Tutti insieme aono 
stati con<lannaU el pagamento «iel¬ 
le spese del prooeso ed «1 risarci¬ 
mento danni verso lo Stato 


La strenna per 
i vostri amici! 

il libra più Inleressante 
e discusso dell’annala 

La flìspuia tra un bor¬ 
ghese e un comunista 
sutio più sconcertanti 
a.’leruafive del nostro 
tempo 




Dopo ampio dltisttito. tutti 1 


// miglior recalo per le fesle c/s 

■RADIO DISCHI 
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Venerdì 21 dicembre 1951 


ULTIME r Unità NOTIZIE 


PARLANO I DELEOATI DELLA POLONIA E DELLA BIELORUSSIA 


La “legge del cento milioni 

sotto oGcusa allo Nazioni unito 


1 

Sopraffazione americana contro i diritti deila Bielorussia e dei popolo tedesco 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


PARIGI, 20. — Gli Stati Uniti 
cono da ieri davanti alle Nazioni 
Unite nella .scomoda po.sÌzionc del* 
l’imputato. Un imputato, è vero, che 
può permettersi il lu.sso di non 
avere dubbi sul verdetto della 
maggior parte dei giudici, poiché 
questi si trovano rispetto a lui in 
posizione di stretta dipendenza, ma 
contro il quale vengono portate 
delle prove tanto schiaccianti 
da compromettere definitivamente 
la sua reputazione. 

La commissione politica ha con¬ 
tinuato oggi la di5CUs.sionc della 
denuncia presentata da Viscinski 
contro la legge americana, nota 
sotto il nome di Mutual securìty 
liCt, che prevede l’organizzazione 
da parte degli Stati Uniti di sa¬ 
botaggi e di attività terroristiche 
aU’intemo' dcll’URSS e delle de¬ 
mocrazie popolari. 

A questa prova, già di per se 
stessa irrefutabile, i rappresentanti 
della Polonia c della Bieloru.^ia 
hanno aggiunto un abbondante do¬ 
cumentazione sullo .spionaggio, sul 
terrorismo e sul sabotaggi clic di¬ 
plomatici agenti americani hanno 
svolto fino ad oggi nelle democra¬ 
zie popolari. 

« Lf. mano ■ che ha ' firmato ' il 
Mutual SectiTìty Act ha re.so senza 
valore la firma apposta dagli Sta¬ 
ti Uniti in calce allo statuto dcl- 
l’ONU » — ha dichiarato il vice 


ministro ' polacco Wierbiowski — 
Le' caratteristiche essenziali della 
legge americana sono da una par¬ 
te 'la formazione di una legione 
straniera composta di mercenari e 
di traditori che dovrebbero com¬ 
battere contro la loro patria, e 
call’altra il tentativo di costituire 
gruppi armati clandG.stini all’inter- 
110 delle democrazie popolari:’ fatti 
simili rapprc-sentano una vera ag¬ 
gressione e come tali furono già 
condannati dalla società delle Na¬ 
zioni e dalla dichiarazione di Lon- 
(Tra del 1933. 

In risposta al delegato ameriea- 
no, secondo il qUale gli Stati Uni¬ 
ti non cambieranno la loro politi¬ 
ca fino a che le democrazie po¬ 
polari non cambieranno regime, il 
lappresentantc del governo di Var¬ 
savia ha sottolineato che una si¬ 
mile dichiarazione basta da sola 
per provare la mostruosità dei pro¬ 
grammi ■ americani. Le ambizioni 
espansionistiche degli Stati Uniti 
hanno trovato un ostacolo • insupe¬ 
rabile nelle frontiere dei paesi che 
vogliono essere liberi: da quél 
giorno le frontiere sono divenute 
nel vocaboliario dei propagandisti 
statunitensi « cortine di ferro ». e 
i dirigenti di Washington, battuti 
neirattacco frontale ricorrono ai 
mezzi più subdoli e più ignobili. 
" Noi accusiamo il governo ameri¬ 
cano di preparare nel nostro pae¬ 
se atti di sabotaggio per cercare 
di rovinare la nostra vita econo¬ 
mica. Noi lo accusiamo di finan¬ 
ziare as.sassini e attacchi a mano 
armata, tradimenti e spionaggi h. 


ha concluso il ministro polacco. 

Tutta l'attività delle delegazioni 
diplomatiche americane neH’URSS 
e nelle democrazie popolari. — ha 
dichiarato dopo di lui il bielorus¬ 
so Ki.s.selov — si è ridotta airor- 
ganizzazione di complotti e alla 
ilccrca di informazioni .segrete: 
numero.si procc.ssi lo hanno dimo¬ 
strato. 

A queste accuse è difficile ri¬ 
spondere, specie quando .simili at¬ 
tività .sovversive sono codificate In 
una legge. Il compito del .-.enatoro 
americano Man.sfield è .stalo per¬ 
ciò mollo ingrato, ma più imba¬ 
razzante ancora è il ruolo dei .sa¬ 
telliti che devono prendere le di¬ 
fese degli Stati Uniti. 

I pili cinici dichiarano che «cer¬ 
te cose » il governo di Wa.shington 
« doveva farle, ma non .scriverle 
in una legge ». 

Magra è la licompensa che i di¬ 
plomatici americani po.s.sono avere 
trovato oggi ncirelczione della 
Grecia al Consiglio di Sicurezza, 
da loro imposta in violazione de¬ 
gli accordi accettati dallo stc.sso 
Dipartimento di Stalo, Ci sono vo¬ 
luti tuttavia altri quattro scruti¬ 
ni, che hanno portato il totale 
complessivo a 19, prima che la 
candidatura greca fosse accettata 


d: ■ stretta ■ misura; solo l’a.'.tensio- 
ne di quattro paesi all’ultimo tur¬ 
no, abbas.'nndo il livello della mag¬ 
gioranza richie.sta, ha permo-.-,o ai 
39 voti che quattro seitimane di 
pressioni americane erano riuscite 
a racimolare in favore della Gre¬ 
cia, di assicurarne l’approvazione. 
La Bioloriussia, .solo candidato le¬ 
gale, ha raccolto ancora 16 suffragi. 

La maggioranza americana alla 
As.semblea ha confermato allrebi 
il voto di ieri del Comitato Poli¬ 
tico per l’invio in Germania della 
commiJ^siono d’inchie.sta, in .spregio 
della .sovranità tcde.sca. 

GIUSEPPE BOFFA 


Nota americana all'U.R.S.S. 
sulla «legge dei 100 milioni» 


WASHINGTON. 20. — Il governo 
americano ha rir^iosto oBSl con una 
serie d| cadunnlc aXa nota sovietica 
che deminclava la « legge dei 100 
milioni » come una sfacciata viola- 
z.cne della aovranltA sovietica e de. 
fili accordi Lltvlnov-Rooscvelt del 
1 I 933 . I-n una nota Indirizzata a Mo¬ 
nca, gli Stati Untiti alTormano che le 
accuse .sovietiche sarebbero « faLse » 
e so.sitengonQ che rinandlta legge 
per l'iavlo di terror.ste ncll'UHSS, 
Karebbe » un aiuto aUe vi^lme del. 
ropprejHlone ». 



"A i'r , / » ^ 




SUEZ — Una bambina egiziana ferita dagli invasori inglesi, du¬ 
rante la bestiale sparatoria compiuta «ulta folla che partecipava ai 
funerali di altre vìttime, viene curata all’ospedale di Suez. E’ noto 
che un altro bambino rimase occito lo atesso giorno. Nella zona nel 
Canale, I guerriglieri egiziani rafforzano continuamente la loro lotta 
per la liberazione del paese. Ieri, una violen^ esplosione si è veri¬ 
ficata in un treno britannico carico di materìals militare, causando 

danni rilevanti 


MRnPHB PIU’ ACUTA UÀ UBISI ORUU’IBlPRBIAUlSn» 


Montgomery Imia il comando atlantico 

per dirigere la repressione antipartigiana in Malesia 


Inghilterra e Francia d*accordo per rafforzare l'oppressione dei popoli coloniali in E.O. * Churchill 
pretenderà da Truman dollari e materie prime io cambio della sua adesione all'esercito europeo 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


LONDRA. 20. — Tra poco più 
di una settimana, il 29 dicembre. 
Churchill partirà per Washington 
per incontrare Truman. e l’attività 
del leader conservatore e dei 6’uoi 
ministri ò. in questi giorni, concen¬ 
trata sulla messa a punto degli 
strumenti politici, strategici ed eco¬ 
nomici di cui il Premier britannico 
si setvirà per ottenere dagli Stati 
Uniti il m.'iesimo delle concessioni. 

Ieri e oggi il Gabinetto conser¬ 
vatore si è riunito al n. 10 di 
Downing Street; l’imminente viag¬ 
gio di Churchill è stato l’argomen¬ 
to principale dei .suol, lavori. Gli 
scambi dj vedute avuti da Chur¬ 
chill e Eden a Parigi con Pleven 
c Schuman sono stati pure discus¬ 
si a Downing .Street, in relazione 
ai prossimi colloqui anglo-ameri¬ 
cani. in quanto le conversazioni 
parigine, per un ver.^o o per un 
altro, sia per le coincidenze sia per 


le divergenze di interes-si che essa 
hanno messo in rilievo tra Londra 
e Parigi, hanno fornito al Premier 
conservatore elementi che potran¬ 
no rafforzare la sua posizione nei 
mercanteggiamenti di Washington. 

Le aree dove Churchill p Pleven 
hanno ^Lscontrato una coincidenza 
degli interessi inglesi e di quelli 
Ivancesi, in conti aslo con la poli¬ 
tica americana, sono l’Asia e il 
Medio Oriente e l’Africa Setten¬ 
trionale. Per quanto riguarda l'A¬ 
sia. sia il guveina britannico che 
il governo francese sono convinti 
che la continuazionp <fella guerra 
in Corea sarebbe per loro in pura 
perdita. Non la Corea, ma la Ma¬ 
lesia e l’Indocina sono i settori 
asiatici dove, rispettivamente. In¬ 
ghilterra e Francia sentono in gio¬ 
co i loro interessi imperiali, ed è 
contro i movimenti di liberazione 
malese e indocinese che Londra e 
Parigi intendono far convergere i 
loro sforzi militari, elimi’.iando 


logoramento «il 


AD UNA SETTIMANA DALLA DATA FISSATA PER L'ACCORDO 


Ridg 


|woy si rifiuto di trattare 
per la scambio dei prigionieri 


Le trettatire della eottocommlssione sospese nella fornata di ieri 


DAL NOSTRO INVIATO SKCIAU 


■ KAESONG, 20 — Tradendo per 
rennesima volta le loro promeasei 
i delegati americani in seno alla 
«ottocommissione per il punto quat¬ 
tro all’ordine del giorno si sono 
rifiutati di discutere uno scambio 
di prigionieri tra le due parti. II 
col. James Murray, ufficiale di col¬ 
legamento americano, ha dichiarai.') 
che l’elenco dei prigionieri conse¬ 
gnato alla delegazione americana 
* è tuttora oggetto di analisi » da 
parte di R:dgway e che * non jti sa 
ancora quando il Quart:cr Generale 
sarà pronto a riprendere i nego¬ 
ziati sulla questione dei prigio¬ 
nieri ». 

- In tal modo, anziché far com¬ 
piere ai negoziati quel passo avanti 
che era stato da essi condizionato 
alla consegna degli elenchi, gli ame¬ 
ricani hanno addirittura sospeso la 


tricola, reggimento e grado, gli 
americani hanno dato una nuova 
prova della loro doppiezza e del 
loro razzismo. Allo ste.sso modo dei 
giapponesi, • che pretesero dì im¬ 
porre alla Corea la loro lingua, gli 
americani chiamano tutti i coreani 
•• Kim *. e tutti i cinesi « Wong ». 
Ma ciò non .scu.sa .affatto questa 
sprezzante manifestazione di razzi¬ 
smo e i cino-coreani .sono in diritto 
di esigere che i soldati coreani c 
cinesi siano identificati in base ai 
loro documenti di identità e trat¬ 
tati come onorati combattenti. 

Neppure la sottocommissione pet 
il controllo della tregua ha fatto 
passi avanti nei suo: lavori. Il ge¬ 
nerale Fang ha detto agli ameri¬ 
cani che sei giorni fa la delegazio¬ 
ne popolare aveva accordato loro 
il principio della » roiazione » e che 
da allora non ha avuto altro che 


americani mantengono la loro pre¬ 


la 30ttocom!Ti!S.s;onc. 

Quale indegna speculazione essi 
Stiano tentando di fare, è possibile 
comprendere per poco che si pre- 
ati ' ascolto alla propaganda nelle 
loro radio e dei loro servizi slam¬ 


tesa di invnare osservatori in loca 
lità della Corca che non ha:m',) 
nulla a che fare con gli impiantì 
militari, di effettuare un - control’o 


5 iaereo . della Corea anche durante 

pa. Giocarzlo cin camente con : scn-;,._j- . • . _ 

A-. A- _!1 armistizio c di vietare ai cino- 

timenti d: migliaia d; gcnuon e|.. 

coreani la ricostruzione degli aero¬ 
dromi difensivi. 

Queste richieste — ha detto Fang 


’ di spose che non hanno più notizie 
' . dei loro cari, travolti dalla sporca 

r- guerra, lo ste-«s.i Truman è inter- 
, venuto ieri per alimentare la cam- 
pagna provocatoria intrapresa da¬ 
gli imperialisti sulle cifre dei pri¬ 
gionieri. 

Il presidente americano — come 
V • abbiamo già riferito — ha rac- 
1 - comandato personalmente a tutu 
^i organi di stampA di ripetere 
i »11 più spesso possibile • che le 
I ■ cifre dei prigionieri consegnate dai 
' cino-coreani - non sono controlla- 
f- le ■ ed ha osalo giustificare queste 
^ btcltamento alla menzogna con • un 
^ senAo di rispetto verao coloro chi' 
\ hanno perduto . i loro figli in 
’ Corea ». 

i'- n fatto è che. se’obene il Quar- 
i tier Generale di Ridgway sia al 
- . lavoro per cercare un qualsiasi ap- 
piglio che consenta di invalidare 
gii elenchi, non si sono avute no¬ 
tizie che di soldati dati per morti 
« risultali invece prigionieri. I cino- 
coreani avrebbero tutto il diritto 
di ritorcere contro gli aggresson 
le infami accuse che si celano die¬ 
tro lo - scetticisnu) ■ ufficiale di 
Truman. 

Rimettendo alla delegazione po- 
pelare un brogliaccio privo di va¬ 
lore, recante un ammasso confuso 
di nomi deformati dalla traduzione 


rappresentano una interferenza 
negli affari interni coreani e noi 
non intendiamo accettarle. 

WILFRED BURCBETT 


par la c—fcreiia fella pace 


dal suoi colloqui con Tito < Tiinpres- 
sione di una fìducia e di una tranquif- 
lltà veramente rassicuranti *. 

Domattina presto, il vice ammira¬ 
glio Gardner salperà con rincrociatore 
pesante « Des Moines » da Fiume 


Un appello di Reìmann 
contro le leggi fasciste 


DUSSELDORF. 20 — Max Reimann. 
presidente del Partito comunista del¬ 
la Germania occidentale. lancia oggi 
su! giornale 4 Freìs Volk » un appel¬ 
lo per un movimento di massa contro 
l'attentato progettato dai governo 
Adenauer ai danni del Partito comu¬ 
nista. « Soltanto Un movimento di 
mas'sa — afferma Reimann — potrà 
costringere il tribunale costituziona- 
•p federate a respingere la richiesta 
di interdizione del Partito comuni¬ 
sta presentata da! governo di Bon.n 
Bisogna che ci affrettiamo, poiché il 
tribunale non cl ha lasciato che quat¬ 
tro irrane per rispondere alle In- 
*'redibi;ì accuse lanciate contro di 
noi. accuse che tentano di farci pas¬ 
sare per '.m Partito incostituzlona'e ». 


l’inutile 
corcano. 

Risultato di questa concezione 
politico-strategica è stata l’odierna 
decisione del governo conservatore 
di trasferire Montgomery dal Vice¬ 
comando supremo atlantico al Co¬ 
mando supremo delle operazioni 
nella penisola malese. Con questo 
provvedimento Churchill pone Tru¬ 
man di fronte al fatto compiuto, 
dichiarando esplicitamente che la 
guerra in Malesia ha per l’Inghil¬ 
terra la priorità - assoluta nello 
scacchiere asiatico: a Washington, 
parlando anche a nome del gover¬ 
no francese, Churchill premerà con 
forza sugli Stati Uniti perchè la 
tregua in Corea non venga ulte¬ 
riormente ritardata. 

Nel Medio Oriente e nell'Africa 
**ettentrionale • ITnghilterra e la 
Francia si trovano a dover fron¬ 
teggiare il tentativo americano di 
soppiantarle nel loro predominio. 
La Francia teme per il Marocco e 
l’Inghilterra non ha nessuna pro¬ 
babilità di rientrare in Persia e 
riacquistare il controllo Indistur¬ 
bato deH’Egitto sinché Mossadeq e 
Faruk intravvedono la possibilità 
di concludere migliori affari con 
gli Stati Uniti. E’ vero che l’Ame¬ 
rica (ammaestrata dal fatto che i 
suoi intrighi antibritannici hanno 
portato soltanto ad aprire la 
strada in Persia ed in Egit¬ 
to a movimenti nazic.iali an- 
ti-imperìalisti di grandiose propor¬ 
zioni) ha sinora mostrato di voler 
appoggiare flnghilterra nella crisi 
egiziana; ma è pur vero che la ten¬ 
tazione di approfittare dellp diffi¬ 
coltà britanniche nel Medio Orien¬ 
te continua ad essere molto forte 
nel Dipartimento di Stato. 

« Non c’è il minimo dubbio — 
scriveva giorni fa sulla New York 
Herald Tribune il noto commenta¬ 
tore Stewart Alsop — che se gl» 
Stati Uniti appoggiassero i persia¬ 
ni e gli egiziani contro l’Inghilter¬ 
ra. potremmo ricavarne dei grandi 
vantaggi. Potremmo fare scorrere 
il petrolio persiano nella nostra di 
rezione e.potremmo stabilire nuo 
be basi pe.- i no.stri bombardieri in 
territorio eeiziano ». 

Ci sarebbe da sorprendersi se. dì 
questa tendenza delùi politica ame- 
risono nel Medio Oriente e nel- 
l’.Africa Settentrionale. Churchill 
non parlasse a Washington con 
molta chiarezza e non facesse pre- 
‘-ep'.e a Truman che se gli Sfati 
Uniti vogliono avere nellTnghiUer- 
ra e nella Francia dei futuri al¬ 
leati contro l'URSS. devono una 
volta per tutte rinunciare alle loro 
mire di penetrazione nelle zone di 
predominio coloniale c scmicolo- 


fronteipiale delle due potenze europee. 

Ma per quanto importante sia la 
parte che le questioni dcH’Asia e 
del Medio Oriente avranno nei col¬ 
loqui di Washington, al centro di 
essi sarà l’Europa, il contributo 
deiringhilterra airesercito di Ei- 
senhower ed il contributo finanzia¬ 
rio ed economico americano al 
riarmo britannico. E se gli scambi 
di vedute fra Churchill «> Pleven 
sono stati utili a! leader conserva¬ 
tore in quanto gli hjnno permesso 
di definire un fronte comune an¬ 
glo-francese per i problemi asia¬ 
tici e del Medio Oriente, essi non 
gli sono alati meno utili in ordine 
ai problemi deU’Europa. proprio in 
quanto gli hanno offerto l’occasio¬ 
ne di ribadire ancora una volta il 
rifiuto deU’Inghilterra a partecipa¬ 
re air« esercito sovranazionale ». 
La durezza con cui Acheson ieri, 
in una sua conferenza-stampa, ha 
criticato ' ratteggiamento negativo 
dellq Gran Bretagna nei confronti 
del • piano Pleven ». è una prova 
di più del valore che gli Stati Uni¬ 
ti danno all’* esercito sovranazio¬ 
nale europeo », come mezzo per at¬ 
tuare ii riarmo tedesco, e di come 
il Dipartimento di Stato si rende 
conto che senza ringhillerra l’eser¬ 
cito « sovranazionale » difficilmente 
potrà essere formato. 

Rinnovando a Parigi il suo rifiu¬ 
to. Churchill ha fatto salire ancor 
di più il prezzo dell'adesione bri¬ 
tannica a! « piano Pleven ». e le 
irritate reazioni americane indica¬ 
no che il premier conservatore è 
riuscito a niettersì nella condizione 
di pretendere in cambio da Washing¬ 
ton dollari, materie prime « mac¬ 
chine. in una misura estremamente 
onerosa per il bilancio americano. 
FRANCO CALAM.ANDREI 


La seduta alla Camera 


(Continaaeloae dalla X* Faglna) 


ha osservato che i danni provocati 
daU’alluvione in Sardegna, pur es¬ 
sendo inferiori a quelli del Polesi¬ 
ne, sono stati assai ingenti. Se¬ 
condo le rilevazioni ufficiali esai 
ammontano a sei miliardi e mezzo 


Pmla Pajetta 


Potano ai è quindi occupato della 
situazione dei contadini sardi, sui 
quali, prima dell’alluvione, si era 
obbaituta la siccità. Questi due di¬ 
sastri naturali, ha proseguito l’ora¬ 
tore, hanno letteralmente rovinato 
i contadini poveri e medi e seria¬ 
mente danneggiato anche le grosse 
aziende agricole. La legge gover¬ 
nativa stabilisce un sussidio pari 
al 67 per cento dei danni per i 
contadini poveri, del 52 per cento 
per i medi e del 40 per cento per 
1 grossi agricoltori. Queste elargi¬ 
zioni sono insufficienti 
La discussione ha toccato 11 mas¬ 
simo di interesse quando ha preso 
la parol a il compagno Giancarlo 
PAJETTA. Egli ha osservato subi¬ 
to che la questione di fondo che 
.stava di fronte alla Camera invol¬ 
geva l’indirizzo piolitico che occor¬ 
re imprimere all’opera di ricostru¬ 
zione del Polesine e delle altre 
terre alluvionate. I comunisti, ha 
proseguito l'oratore, appena la 
sciagura si è profilata in tutta la 
.sua spaventosa gravità, hanno pro¬ 
posto a tutti gli italiani di unirsi in 
uno sforzo concorde, superando 
almeno in questa dolorosissima 
circostanza, ogni divisione di par¬ 
te. Oggi i d. c. ci accusano invece 
di malafede perchè noi muoviamo 
critiche all’operato del governo e 
non accettiamo In blocco e senza 
discutere i suoi provvedimenti. E’ 
chiaro però che una politica di di¬ 
stensione e di concordia 'nazionale 
impone innanzitutto il dovere 
di denunciare e condannare l’ope¬ 
ra faziosa di un governo che divide 
gli italiani, anche di fronte a una 
sciagura senza precedenti. 

Noi denunciamo, ha continuato 
Pajetta entrando nel vivo del suo 
discorso, il tentativo del governo 
di nascondere al Paese la gravità 
del disastro e la mancanza di qual¬ 
siasi piano diretto a fronteggiare 
i pericoli di Un futuro Immediato. 
Regioni vastissime sono state rovi¬ 
nate, territori ancor più vasti sono 
minacciati dalle acque del Po. La 
Valle Padana, è stata quasi costrui¬ 
ta giorno per giorno dall’opera 
paziente dell’uomo e queste terre 
hanno bisogno di essere difese 
contro un nemico permanentemen¬ 
te insidioso. Nell’ora del maggiore 
pericolo i tecnici si sono richia¬ 
mati ai tempi in cui l’uomo era 
impotente di fronte alla furia del 
fiume; ma oggi noi non possiamo 
accettare che si consideri impos¬ 
sibile prevenire e fronteggiare un 
fiume in piena. Di fronte ai 100 
mila ettari allagati, di fronte ai 
2M mila profughi, di fronte a que¬ 
sta sciagura che rassomiglia a una 


verde per il risanamento delle zone 
sommerse. Per ottenere questo noi 
invitiamo tutti gli italiani a unirsi 
In un grandioso sforzo ricostruttivo 
con lo stesso spirito che unì tutti 
1 patrioti nella lotta di liberazione 
nazionale. I comitati di socconso 
costituiti a Roma, a Perugia e in 
altre città con la partecipazione di 
tutti i partiti dimostrano che è 
possibile unire il popolo al disopra 
delle divisioni di parte. Noi rivol¬ 
giamo questo appello unitario, ha 
concluso Pajetta tra vivissimi ap¬ 
plausi, anche ai democristiani. Ma 
se il loro concorso venisse a man¬ 
care noi saremo capaci di elevare 
insieme con tutto il popolo un so¬ 
lido argine fondato sulla concordia, 
la pace e il lavoro, per fronteggia¬ 
re le sciagure naturali e la politica 
dì guerra e di divisione del go¬ 
verno. 

Subito dopo hanno parlato il d. c. 
SPOLETI, che ha fatto una scialba 
apologia del governo e il relatore 
GARLATO che ha difeso la legge. 

Ha preso quindi la parola il mi¬ 
nistro ALDISIO, il quale ha ini¬ 
ziato affermando che la sua replica 
si sarebbe limitata agli interventi 
e alle critiche di carattere tecnico. 
Dopo una stanca elencazione dei 
mezzi e degli operai impiegati nei 
lavori di riparazione e di tampo¬ 
namento, il Ministro, dimenticando 
evidentemente la sua premessa, ha 
lanciato una serie di ridicole e ve¬ 
lenose accuse non solo agli « agi¬ 
tatori » che, infiltratisi fra gli ope¬ 
rai, li inciterebbero a ridurre il 
loro rendimento, ma anche agli 
operai stessi, i quali si opporreb¬ 
bero all’uso degli attrezzi mecca¬ 
nici. 

L’enormità di queste affermazio¬ 
ni ha procurato ad Aldisio una 
serie di sferzanti repliche da parte 
dei deputati dell’opposizione I' 
Ministro ha cercalo di uscirne so¬ 
stenendo che le stesse popolazioni 
delle zone alluvionate riconoscono 


che < una volta tanto > l’intervento 
del governo è stato sollecito. Que¬ 
sta clamorosa gaffe di Aldisio ha 
naturalmente suscitato l’ilarità del¬ 
l’assemblea. 

Si è quindi iniziata Tillustrazlo- 
ne degli emendamenti. 

Dopo l’ai^xrovazìone delle propo¬ 
ste del d. c. DI MEO e del sociali¬ 
sta MARTUSCELU per Testensio- 
ne della legge alla Puglia e alla 
Campania la maggioranza ha fa¬ 
ziosamente recinto due eme nda - 
menti del socialista MATTEUCCl 
ohe tendevano ad assicurare la to¬ 
tale assunzione da parte dello 
Stato delle spese per la ricostrtt- 
zione e la riparazione di ospedali, 
edifici destinati all’assistenza • 
strade comunali. Pure respinto A 
stato un emendamento dei socia¬ 
listi MATTEUCCl € DUGONI ten¬ 
dente a trasformare in obbligo la 
facoltà del provveditorati alle Ope¬ 
re Pubbliche di affidare ai Comuni 
l’esecuzione dei lavori previsti dal¬ 
la legge. 

Il compagno socialista Riccarda 
LOMBARDI ha quindi svolto un 
suo emendamento in base al quale 
I fondi previsti per Tapplicaziona 
della legge dovrebbero essere stor¬ 
nati dalle spese militari. H gover¬ 
no, ha osservato il compagno Lom¬ 
bardi, Si accinge a fronteggiare gU 
immensi danni provocati dalle al- 
luviond con mezzi assolutamente 
inadeguati, ricavando per girmta i 
fondi necessari da sovraimpcxstc • 
con il lancio di un prestito: con fi¬ 
nanziamenti, cioè, che sarebbero 
necessari per la realizzazione di 
opere di pace vitalmente necessa¬ 
rie. I disastri causati dalle inonda- 
zìotiì hanno inciso profondamente 
sulla già stremata economia nazio¬ 
nale; occorre perciò far fronte a 
questa tragica sitira'zàoi.'e con mezzi 
straordinari, prelevando i tondi 
necessari dalle somme stanziata 
per il riarmo e la guerra. 


La dichiarazione di voto 
del compagno Amendola 


L’emendamento del compagno 
Lombardi è stato respinto dalla ci¬ 
nica maggioranza d. c. Hanno quin¬ 
di avuto inizio le dichiarazioni dì 
voto. Il compagno Giorgio AMEN¬ 
DOLA ha motivato con un forte in¬ 
tervento l’astensione del gruppo co¬ 
munista. I depurati dell’Opposizio¬ 
ne, egli ha detto, hanno dato con 
massima diligenza il loro contri¬ 
buto alla discussione che ha avu¬ 
to luogo in Commissione e in au¬ 
la, per cercare di migliorare i pro¬ 
getti di legge presentati dal go¬ 
verno. Adesso, malgrado che i no¬ 
stri emendamenti siano stati qua¬ 
si sistematicamente respinti, non 
daremo voto contrario perchè la 


guerra, il popolo italiano — ha {Opposizione non intende impedire 


detto con forza Pajetta — st rifiu¬ 
ta di subire la sconfitta perchè sa 
che è possibile vincere gli elemen. 
ti naturali, riconquistare alla vita 
lè terre polesane. Noi sappiamo 
però che l’opera di ricostruzione 
è difficile, e non tanto per le dif¬ 
ficoltà obiettive, quanto perchè 
bisogna lottare anche contro una 
politica che sacrifica la redenzione 
del Polesine al riarmo e contro i 
ceti privilegiati che si rifiutano di 
fornire allo Stato miliardi di im¬ 
poste. 


Un*accasa tremenda 


rMpiltiia. della Lilia 
aari praclanala il 24 


In realtà al nnovo State rimarrà 
ma scmi-eolenia degli imperia¬ 
listi occidentali 


NEL CONSO IN ESERCITAZIONI MILITARI A PORDENONE 


Un carro armalo investe 

ed Recide an wecchie Bienne 


PORDENONE, 20. — Durante le 


MOSCA. 20. — A'.eaxnder Korr.el- 
eluk. presidente del Consiglio supre¬ 
mo di Ucralna.presldente dell'Unione 
degli scrlliorl ucraini e membro del 
Consiglio mondiale del partigiani de!- 
•a pace, ha chiesto Ieri il visto per 
rec^arsi a Parigi, a partecipare alia 
conferenza dtl partigiani della pace 
franemi. - - • 


TrrininaH i colloqui 
fra Gardcner e Tito 


TRIESre. 20. — n vice aromirullo 
americano Bennet Garden» è r*P*r- 
tito slamane alle 1#.45 dall neroporto 
di a^emun alla volta di Fola da dove 
p i oa eg ulrà In macchina per Fiume, 
dove l'atten^ la nave ammiragli»- Il 
comandante della VI flotta delia 
fina da guerra degli Staff Uniti che 
er» In compagnia del generale Har- 
monv. ex cadetto militate a Roma e 
attualmente capo della mimlone arnj^ 
ricana per filatoti mlUUrt aUe^j 


ewrcitazloni militari che sj stanno 
s\-aIgendo nel territorio dei comuni 
di Avlano e Monlereale Cellina. s. 
sono avuti nelle giornate di mar¬ 
tedì e mercoledì scorso, iKi mor'a 
e ere feriti. Il morto è un vecchio 
di 81 anni, certo Angelo Del Sa¬ 
vio, dimorante a San Martino, fra¬ 
zione del comune 'dj Monlereale. 

Una colonna d: carri armati del 
132. carristi Ariete » .stava rien¬ 
trando in Avlano dalle esercitazio¬ 
ni, quando nell'abitato di San Mar¬ 
tino Il Del Savio veniva urtato da 
un carro armato guidato dal sol¬ 
dato Pietro Allegrini di 22 anni. 
Per il colpo il vecchio finiva con 
la gamba sinistra sotto il cingolo 
destro dèi pesante veiceffo. n po¬ 
veretto è spirato subito dopo il 
ricovero ail’o^icdale a causa delle 
gravi ferite riportate aDc gambe 
e alla teata. 

L'altro incidente è avvenuto sul¬ 
la strada tra il campo di aviazione 
di Avlano a Vifonavo: dm maeehi 


da sì sono ncontrate. provocando :i; 


ferimento di tre militari, anch'ess; 
ricoverati aU’ospedale civile d: 
Pordenone, 


Nitva AjMTOS» onnoie 
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MANlL.k. 90 — 11 vulcano Hibo- 
kibok che nei giorni scorsi «vera 
seminato, con le sue eruzioni, morte 
e mstnizione ou un vasto raggio 
di territorio, è entrato di nuovo in 
attivi^ e una nuova esplosione di 
fuoco, accompagnata da una piog¬ 
gia di lapilli, ceneri ardenti e lava 
al è rovesciata sopra le pendici me¬ 
ridionali del monte. S e m br a ^e 
non vi alano state vittime, ma la 
nuova eruzione ha accresciuto 11 
terrore «Mie popolsslonl rtmaete 
neirisoTa. ■ - - 

Il vulcano, che al trova nelle Fi¬ 
lippine meridionali, aveva eruttate 
tre volte nei primi giorni delia eet- 
-tmana eeorza causando la morta ao> 


TRIPOLI, 20. — E’ stato annun¬ 
ciato ufficialmente che Tindipcn- 
denza del nuovo stato libico •ver¬ 
rà proclamala il 24 dicembre. E’ 
questa la quinta volta che la data 
delia proclamazione viene mu¬ 
tata. Le ragioni di tali continui 
rinvìi va ricercata nei dissensi 
sorti fra il Senusso, che diventerà 
sovrano della Libia, da un lato e 
eli occidentali dall'altro. 

Sta di fatto che l’indipendenza 
di cui godrà il nuovo stato li¬ 
bico sulla base del progetto ela¬ 
borato daH'olandese filo-occiden¬ 
tale Pelt, è puramente fittizia. In 
realtà, la Libia non sarà altre che 
una semi-colonia delVInghilterra 
prima, degli Stati Uniti e della 
Trancia poi. Basterà dire, per di¬ 
mostrarlo, che dopo la proclama¬ 
zione queste potenze potranno 
mantenere le loro forze annate 
sul territorio libico come in un 
paese conquistato e consen.'are 
le basi di cui sì sono già impos¬ 
sessati. Fra Taltro, mentre lln- 
ghilterra avrà truppe in tutto il 
paese, le forze americane rimar¬ 
ranno nel grande aeroporto della 
Mellaha, presso Tripoli, e quelle 
francesi potranno disporre dei 
campi di aviazione di Ebha, Ghat 
e Gadames. 

• Secondo voci ufficiose, il Se- 
nusBO avrebbe intenzione dì vara- 
rare un decreto secondo il quale 
tutte le decisioni prese da lui 
«tesso o dal governo provvisorio 
dovranno essere ratificate dal 
Parlamento che sarà eletto il 22 
febbraio. In tal modo, le conces¬ 
sioni fatte fino adesso agli im¬ 
perialisti stranieri potranno esse¬ 
re annullate dalla nuova Camera. 
E’ questa prospettiva che avreb¬ 
be preoccupato gli occidentali e 
riUrdato a varie ripreae la data 


Come è possibile chiedere che i 
comunisti tacciano sulle responsa¬ 
bilità del governo quando gli stes¬ 
si giornali governativi, da II Mes- 
saggero. alla Stampa, al Globo, 
scrivono in tutte lettere che 
non si è fatto ciò che si poteva 
fare per prevenire lo straripamen¬ 
to del Po, che l’opera di soccorso 
ha rivelato paurose deficienze tec¬ 
niche, che la riparazione dei danni 
procede con lentezza esasperante, 
chb le popolazioni del Polesine 
sono state abbandonate al loro in¬ 
felice destino? Tacere queste cose 
significa rassegnarsi ad aspettare 
fatalisticamente che nuovi strari¬ 
pamenti distruggano altre terre, 
altre ricchezze. FT evidente, ha pro- 
.seguito l’oratore comunista, che 
sulla classe dirigente italiana pe¬ 
sano responsabilità storiche; è evi¬ 
dente che questi fatti rivelano la 
incapacità del sistema capitalistico 
di difendere ciò che esso stesso 
aveva costruito. Ma è indubbio 
anche che vi sono stati errori e in¬ 
sufficienze direttamente le^ti alla 
politica interna ed economica per. 
seguita dal governo. Ci avete accu¬ 
sato di malafede, prosegue Pajetta 
rivolto ai d. c. per aver detto che 
il riarmo avrebbe compromesso 
l'economia nazionale. Ma come po¬ 
tete pretendere che noi non con¬ 
danniamo una politica che impe¬ 
disce perfino di difendere le terre 
più fertili de! nostro Paese? Ci 
avete rimproverato di non aver 
riconosciuto i meriti del governo 
nell’opera di .«occorso e di ricostru¬ 
zione. Ma come potremmo dogare 
il governo quando gli stessi quo¬ 
tidiani anticomunisti e gli uomini 
dei partiti governativi denunciano 
con -Sdegno le gravi carenze del 
governo e la sua opera faziosa e 
inconcludente? E qui Pajetta cita 
alcuni affermazioni de II Mo¬ 
mento-Sera. di ?4 Ore e del 
oegretario provinciale romano del 
PU. 

Di fronte a queste denunce l’ot¬ 
timismo e ritnperturbabilità degli 
uomini di governo appaiono ver*- 


me-ntc delittuosi perchè il loro 


che il governo possa disporre dei 
necessari strumenti legislativi di 
cui ha bisogno per fronteggiare la 
situazione che si è creata con U 
disastro che ha colpito il Paese. 
Tuttavia il gruppo comunista non 
darà il suo voto dì approvazione 
a questi provvedimenti perchè li 
conridera assolutamente inadeguat: 
e insufficienti. 

Le spese previste dalla legge 
Aldisio, ha proseguito l’oratore, 
sono inadeguate e insufficienti non 
solo alla ricostruzione delle zone 
colpite ma anche ai lavori provvi¬ 
sori indispensabili. Soltanto per ri¬ 
costruire le opere pubbliche di¬ 
strutte o danneggiate sono necessa¬ 
ri centinaia di miliardi. Nell’opera 
di tamponamento delle falle sono 
impiegati scarsissimi mezzi e poeto 
operai, mentre sarebbe necessaria 
Una piena mobilitazione di tutte le 
energie nazionali. Ma questa mobi¬ 
litazione non può compierla un go¬ 
verno come Tattuale, che aggiun¬ 
ge la sua incapacità a quella di 
lutti gli altri governi espressi negli 
ùltimi novant’anni dalla classe di¬ 
rigente italiana. I lavori di siste¬ 
mazione idrologica e montana — ha 
continuato il compagno Amendola 
fra la più viva attenzione dell’as¬ 
semblea — con sono stati mai com¬ 
piuti. 

Proseguendo nella ma serrata 
requisitoria il compagno Amendo¬ 
la ha affermato che le c^erienze 
recenti e pasmte fanno del resto 
ritenere che il governo non sarà 
nemmeno capace di applicare i 
provvedimenti previsti nella legge 
in discussione. Le popolazioni del¬ 
la Campania sono testimoni che, 
malgrado gli stanziamenti di fondi 
approvati oltre un anno fa, i danni 
causati in quella regione dalle al 
luvioni dell’ottobre 1940 non sono 
stati ancora riparati. 

Già prima delle disastrose inon¬ 
dazioni dello scorso autunno, ha 
continuato Amendola, le spese mi¬ 
litari impedivano la realizzazione 
di una politica di investimenti ap¬ 
pena succiente a frenare la crisi 
delTectmomfe nazionale. Ora, in 
una situazione nuova che può pa¬ 
ragonarsi a quella di ima guerra 
perduta. la maggioranza e il -go¬ 
verno rifiutano di sottrarre sia pu¬ 
re una lira alle spese destinate al-- 
la guerra. La faziosità clericale si 
spinge fino al punto di ostacolare 
la fraterna solidarietà popolare 
verso le ■vittimo delle alluvioni, 
come dimostra quanto è accaduto 
oggi a Reggio Calabria, ove quat¬ 
trocento bambini sfollati dalle zo¬ 
ne inondate sono stati frappati 
dalla polizia alle organizzazioni 


in gran parte da dirìgenti sinda¬ 
cali, sìa ostile a una legge cha 
mira a limitare la libertà dei la¬ 
voratori. La maggioranza, ha ag¬ 
giunto Laconi, ha evidentemente 
paura che i capi della CISL non 
siano ligi alle direttive del par^ 
tito d.c. in quanto esse contrasta¬ 
no perfino con la politica dei li- 
berini, 11 PCI invece non solo nu¬ 
tre piena fiducia per i dirìgenti 
sindacali comunisti ma fa proprie 
tutte le rivendicazioni dei sinda¬ 
cati. Per questi motivi, ha conclu¬ 
so Laconi, riteniamo che sia as¬ 
surdo sottrarre alla Commissiona 
Lavoro l’analiri della legge anti- 
sindacale e chiederemo che si vo¬ 
ti per appello nominale sulla pro¬ 
posta delTon. Conci- 
1 d.c., temendo che mancasse il 
numero legale, hanno ritirato là 
loro proposta riservandosi di pre¬ 
sentarla in un secondo tempo. 


ASftlO SCONTRO 
TRA PELLA E VANONI 


(CoBthiaaKlone dalla 1* paelna) 


atteggiamento non e ispirato alla 
fiducia ma alla più completa in- 
, sensibilità. Scelba ha rifiutato la 
'pensione agli orfani e alle vedove 
;dei morti per l’alluvione afferman- 
ido che il governo non poteva fare 


democratiche che dovevano awjar- 


4i più. Rispondete con la ste.ssa 
fermezza, ha esclamato a quello 
ptmto Pajetta rivolgendosi al ban¬ 
co del governo, quando gli ame¬ 
ricani vi chiedono di stanziare al¬ 
tri miliardi per la loro guerra? ^ 
Noi affermiamo di fronte a tut¬ 
to il Paese, ha continuato Toratore, 
che è un delitto e un errore tre¬ 
mendo non intervenire con tutte 
le risorse della nazione per^ rico¬ 
struire le zone disastrate. Noi pro¬ 
poniamo innanzitutto di tamponare 
al più presto le falle del Po mo¬ 
bilitando n massimo ninnerò di 
uomini, in attesa che siano utiliz¬ 
zati macchinari moderni. In secondo 
luogo chiediamo che siano siste, 
mati gli argini del Po lungo tutto 
il corso della Valle Padana perchè 
Il pericolo incombe anche sulle 
terre che non sono siate allagate. 
In terzo luogo chiediamo che il 
provveda d’urgenza a prosciugare 
le terre sommerse. Le ricostruTio- 
ne va affrontata come un problema 
nazionale e non come ima que¬ 
stione elettorale, suRa falsariga 
della D. C. di Rovigo che ha scritto 
a Gonella per chiedere misure atte 
a far cambiare il «colore politico- 
al Polesine. Noi vogliamo in'vece 


li alle famiglie che si erano offer¬ 
te ad ospitarli. Per questo — ha 
concluso l’oratore fra gli applausi 
delle - siristre — i comuni^i non 
possono dare la loro approv'azione 
agli insufficienti provvedimenti del 
governo e si asterranno dalla vo¬ 
tazione. 

Anche il compagno Lombardi ha 
annunciato l'astensione del grup¬ 
po socialista. 

A questo punto la Camera avreb¬ 
be dovuto votare la legge nel suo 
complesso. Ma la deputata d. c. 
CONCI alzava improvvisamente 
a parlare e proponeva che l'As¬ 
semblea nominasse una commisrio- 
ne speciale per Tesamè della leg¬ 
ge antisìndacale. lai stranezza e la 
inopportunità di una .rimile pro¬ 
posta facevano nascere i più gravi 
sospetti sui motivi che l’avevano 
ispirata. E infatti i compagni PIE- 
RACCINI (PSI) e LACONI (PCI), 
prendendo la parola subito dopo, 
hanno dichiarato che i groppi so¬ 
cialista e comimìsta erano contra¬ 
ri a una così inopinata richiesta 
poiché essa non poteva esser giu¬ 
stificata se non dalla volontà di 
sottrarre l’esame della legge anti- 
sinJacale al suo giudice raturale, 
la Commissione per il Lavoro. Il 
compagno Laconi, in particolare, 
ha osservato che questa proposta 
indicava che i capi clericali temo¬ 
no che la Commissione Lavoro, 
DOT ft flBi* frtà» è MBitoita 


vengono qiù pressanti e rendono 
sempre più difficile e contradditto¬ 
ria l’azione del governo. Non pas« 
sava inosservato, negli ambienti po¬ 
litici, il fatto che Tattacco contro 
Fella ha coinciso col ritorno del 
ministro dalle riunioni atlanticha 
di Parigi, dove gli americani hanno 
chiesto un aumento del 15 per ceiM 
to delle spese militari deiritalia. 
U dilemma «riarmo o ricostruzio¬ 
ne :> è al centro dell’attenzione del¬ 
l’opinione pubblica, e perfino una 
parte della stampa filogovernativ* 
si vede costretta a farsi eco della 
preoccupazioni che aumentano ne} 
Paese per gli sviluppi della politica 
atlantica. Proprio ieri, infine, una 
agenzia di stampa dava notizia del¬ 
la tendenza che si fa strada negli 
Stati Uniti contro l’erogazione de¬ 
gli aiuti finanziari che i Paesi eu¬ 
ropei richiedono. I parlamentari 
americani che hanno recentement* 
indagato sul modo come sono stati 
impiegati in Europa gli aiuti ame¬ 
ricani. sono rimasti c delusi » e na 
deriva — scrive la agenzia — «un 
certo pessimismo per quanto ri¬ 
guarda raccoglimento delle richie¬ 
ste da parte del governo per lo 
stanziamento di fondi-aiuto per il 
1952-53 ». Difficoltà, perplessità, a 
conflitti di interessi difficilmente 
superabili esistono, infine, per ciò 
che riguarda le commesse bellicha 
all’industria italiana. Perfino la 
presa di posizione dei 74 parlamen¬ 
tari democristiani contro raziona 
de] governo assume, alla luo de¬ 
gli avvenimenti di ieri, un signi¬ 
ficato più precìso. 

Nel complesso, gli ambienti po¬ 
litici hanno visto confermata, da¬ 
gli avvenimenti di ieri ài Sàiato^ 
la convinzione che il governo con¬ 
tinua a vivere in una condiziona 
di crisi permanente. Alcimi riten¬ 
gono che l’andamento del dibàttito 
nell'assemblea plenaria del Senato 
sulla legge relativa al Ministero doj 
Bilancio potrà fornire nuove e in¬ 
teressanti indicazioni sullo f'iffiiera- 
mento interno del partito demccra- 
tìco nel momento attuale. Già una 
agenzia di stampa ufficiosa prean- 
r'«.iciava ieri che una battaglia 
abbastanza .'aria si accenderà ia 
futuro alla Camera, dove lo schie¬ 
ramento ostile al ministro Fella 
è più forte che non al Senato. Non 
è escluso infine che una ripercu^ 
sione degli avvenimenti di ieri la 
si abbia nel Consìglio dei mini¬ 
stri che si riunisce questa matti¬ 
na. AlTordine del giorno del Con¬ 
siglio è Tapprovazione di un de¬ 
creto legTe che riproduce la legge 
sui fitti già approvata dal Senato 

Oltre a questo generale sommo¬ 
vimento, la giornata politica di 
ieri re^stra la decisione presa 
dalla Direzione del Partito l^ia- 
lista per la tattica da seguire nel¬ 
le prosrime elezioni amministrati¬ 
ve: apparentamento con ì comuni-. 
stì e le altre forze democraticha 
nei Comuni con popolazione supe¬ 
riore ai 10 mila abitanti, lista di 
blocco negli altri Comuni. Per ciò 
che riguarda Tattivìtà dei partiti 
vi è da segnalare che i Ifberalit 
i quali continuano a tenere riu¬ 
nioni, hanno chiesto ufficialmen¬ 
te che venga sospeso l’esame della 
legge che sottopone a censura pre¬ 
ventiva la stampa per ragazzi, ed 
hanno confermato la loro opposi¬ 
zione alla legge Sceiba che riguar¬ 
da le attività fasciste. 


O INORAO . 01ra«Mv 


Sergin ge««et i — Vi<»e«irettoTe tsKV. 

O ES ÌSÀ, 


Stablltento Tip ogr a fico 

Booa-DUID 


Iti - 






